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La seduta comincia alle 16. 

GUADALUPI, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta pomeridiana di 
ieri. 

(È approuato). 

Congedi. 

PRESlDENTE. Coniunico che hanno chie- 
sto congedo i deputati Mannironi e Murgia. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precedenti Sedute, ritengo che i se- 
guenti disegni di legge possano essere defe- 
riti all’esame% e alla approvazione delle com- 
petenti Commissioni permanenti, in sede 
(legislativa: 

(( Costruzione ed esercizio di oleodotti e 
gasdotti )) (Urgenza) (1840); 

Nuove disposizioni circa la nomina a di- 
rettore straordinario (gruppo A ,  grado VII) 
nel ruolo del personale tecniCo superiore de- 
gli istituti (di sperimentazione agraria 
(1875) ; 

(( Autorjzzazione alla Cassa depositi e pre- 
stiti a concedere un mutuo fino a lire 4 mi- 
liardi all’Istituto nazionale assistenza dipen- 
denti enti locali (I.N.A.D.E.L.) )) (1876); 

(( Autorizzazione di spesa per la conces- 
sione del concorso statale nei mutui per l’ese- 
cuzione di opere di  miglioramento iondiario )) 
(Approvato dalla VI11 Commissione perma- 
nen,te del Senato) (1879). 

Se non vi sono obiezioni, rimarrà così sta- 
bilito. 

(Cost rimane stabilito). 

Trasmissione dal Senato di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Pre- 
sidente del Senato ha trasmesso alla Presi- 
denza della Camera le seguenti proposte di 
legge di iniziativa: 

dei senatori Boeri e Merlin Angelina: 
(1 Disposizioni a favore dei farmacisti per- 

seguitati politici )) (Modificata da quella 
XI Comnzissione permcmenle) (1680-B); 

dei senatori Varriale, Musolino e Bei: 
(C Modifica all’istituto della liberazione con- 

dizionale di cui all’articolo 176 del Codice pe- 
nale )) (Approvnta dal Senato) (1884). 

Saranno stampate, distribuite e traGmesse: 
la prima alla Commissione che già l’ebbe in 
esame, la seconda alla competente Com- 
missione. 

Annunzio di domande di autorizzazioni 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha  trasmesso le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in 
giu dizi o : 

contro i.deputati Faralli e Pessi, per il 
reato di cui all’articolo 18 del testo unico del- 
le leggi di pubblica sicuiezza 18 giugno 1931, 
n. 773 (pubblico comizio senza preavviso) (Do- 
cumento 11, n. 298); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di 
cui agli articoli 57, 595 e 61 del codice penalc 
c 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 ( d i f f u -  
mazione u mezzo della stampa) (Doc. 11, nu- 
mero 299); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di 
cui all’articolo 656, del codice penale( plb- 
blicazione di notizie false e tendenziose) (Do- 
cumento 11, n. 300). 

Saranno trasmesse alla Giunta competente. 

Commemorazione di Dina Galli. 

FLOREANI DELLA PORTA GISEL1,A. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
Chiedo di parlare. 

FLOREANINI DELLA PORTA GISEL- 
LA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il 4 marzo, in un appartamento dell’albergo 
Dragoni in Roma, dove la tratteneva l’affetto 
per la figlia e per i nipoti, si 6 spenta la nostra 
popolare attrice Dina Galli. 

A noi non par vero. Noi che da bambini 
abbiamo spesso sentito il suo nome nelle con- 
versazioni familiari, con aria qualche volta di 
mistero da parte dei grandi; noj che da adulti 
l’abbiamo vista e applaudita, sempre la stessa 
giovane nostra attrice, sia che esprimesse 
garbata o scanzonata o indiavolata letizia, o 
che dicesse commossa e tragica afflizione. 

I1 plebiscito che il pubblico e le autoritk 
hanno tributato, di compianto e cordoglio, per 
la morte di questa nostra attrice, rivelano la 
sua popolarità; il fatto che a Milano tu t t i  i 
teatri e tut to  il pubblico abbiano osservato u n  
minuto di silenzio, che attori e attrici qui in 
Roma l’abbiano commossi seguita nel suo 
ultimo viaggio, rivela come questa popolarità 
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fosse stata conquistata durante settanta anni 
circa di lavoro e di vita teatrale, poiché essa 
diede a quanto interpretava il dono della sua 
inesauribile personalità di artista, che si rin- 
novava in ogni personaggio. 

Gramsci nel 1916 ben già prevedeva il 
successo della carriera di questa attrice, p a n -  
do diceva che Dina Galli sa togliere alla 
pochade francese, che si era diffusa in Italia, 
la patina più appariscente di volgarita e darle 
in prestito la sua vita artistica. 

Non improvvisazione, ma disciplinata edu- 
cazione di doti naturali; non la farsa indiavo- 
lata di quell’epoca, in cui la borghesia rideva 
ancora, se pure scurrilmente di se stessa ebbe 
lustro ma essa diede lustro, con la sua intel- 
ligente, spigliata, arguta, onesta arte a farse 
che caddero poi, private della sua interpreta- 
zione. I1 che si vide quando ella passò ad 
altro genere, trasfondendo in tut te  le sue pro- 
duzioni arguzia, dolore e sentimento, quando 
si cimentò nel comico-sentimentale e persino 

. nel tragico, interpretando l’anima del popolo 
milanese, della Milano, che le aveva dato i 
natali. 

L’entrata indimenticabile di Scampolo, che 
chiude col piede le porte, l’amor patriottico 
dei milanesi, in Biraghin, che intonano il 
(( Guarda Guilai che vien la primavara, all’in- 
vasor tedesco n, il dolore contenuto in Congedo 
rivelanc la sua natura di ambrosiana, che 
cela in url  sorriso il dolore, che manifestava 
ancora quando, addolorata dagli eventi dslla 
sua esistenza, accoglieva gli amici dicendo loro 
una frase, che italianizzava un nostro clialet- 
tale niodo di esprimersi: casces mai, non tx 
la prendere ! con tono di chi ha acquistato 
saggezza jn lunghe lotte affrontate con co- 
raggio. Arte inarrivabile, la sua, in cui non f u  
mai superata, anche se troppo spesso imi- 
ta ta .  

Dina Galli lascio due’volte le scene prima 
di oggi; la prima volta quando le morì la, 
madre, prima maestra d’arte che già a quattro 
anni la fac.eva recitare nella sua prima produ- 
zione milanese; la seconda volta quando le 
morì il compagno di  vita e di lavoro. 

Era tornata ancora a noi gaia e serena, 
con quel suo sorriso sempre giovane e con 
gli occhi che non vedevamo mai diventare 
vecchi. 

Oggi che Dina Galli ci ha lasciati per seni- 
pre, che la briosa vecchina monella si appresta 
a ricevere l’estremo omaggio di Milano, noi 
salutiamo in lei la compagna leale, l’intelli- 
gente capocomica, la popolare attrice, valente 
interprete, che onorò per settant’anni le scenc 
teatro italiano. (Applausi). 

Seguito della discussione dei disegni’ di legge: 
Autorizzazione di spese straordinarie del 
Ministero della difesa da effettuare nel- 
l’esercizio finanziario 1960-51 per il poten- 
ziamento della difesa del Paese. (1681); 
Autorizzazione di spesa straordinaria del 
Ministero della difesa da effettuare negli 
esercizi finanziari 1950-61,1961-52 e 1962-63 
per il potenziamento della difesa del 
Paese. (1761). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dei disegni di legge 
sull’autorizzazione di spese straordinarie per 
la difesa del paese. 

‘ Come la Camera sa, ieri è stato approvato 
I’ordine del giorno Bettiol Giuseppe. 

Si dia lettura degli altri ordini del giorno. 
GUADALUPI, Segretario, legge: 

L a  Cam,era, 
richiamandosi agli articoli 2, paragra- 

fo  2, dei disegni ,di legge n. 1581 e n. 1761 re- 
lativi alla autorizzazione #di spese straordi- 
narie di lire 250 miliardi del Ministero della 
difesa per i l  potenziamento ,della difesa del 
paese, nei quali si (deve ritenere incluso an- 
-che un proposito di  eleva,mento”della ferma 
militare; 

ment,re ritiene che tale prolungamento 
porterebbe ad una ingiusta sperequazione di 
trat,tamento tra i citt,adini che.hanno già pre- 
stato i l  servizio militare e coloro che dovran- 
no essere chiamati alle armi; e poiché d’altra 
partc nulla autorizza a ritenere finora sostan- 
zialment,e modificata quella situazione di fatr 
to per ,la quale, nella seduta del 10 novembre 
1949 della V Commissione difesa della Ca- 
mera dei deputati, discutendosi la propost,a 
d i  legge n. 420 di iniziativa dei deputati Bot- 
tonelli, Azzi e Roveda sulla (( riduzione della 
ferma ordinaria )) i l  rappr,esentante “del Go- 
v,erno e il relatore onorevok Filippo, Guer- 
rieri comunicavano che i ministri della di- 
fesa e del tesoro erano favorevoli alla detta 
proposta di legge, poiche (( si trattava di san- 
zionare ciò ch,e B già in atto )), 

afferma la necessità che la ferma ordi- 
naria di leva non sia praticamente aumentata 
oltre il limite dei dodici mesi sinora rispet- 
tato. 

GUADALUPI, AMADEI LEONETTO, AZZI, 

NA ACHILLE, FARALLI, MANCINI, 
MERLONI, NEGRI, PIERACCINI, Ro- 
VEDA, TOLLOY. 

BENSI, BOTTAI, CAPACCHIONE, CORO- 
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La Camera, approvando lo stanziamento 
straordinario di 230 miliardi per il potenzia- 
mento della ‘difesa del paese, saluta tutte le 
unità delle forze armate che, pur nelle limi- 
tazioni previste dai trattati, rappresentano la 
difesa ,dei confini della patria ed il sicuro 
presidio di ogni libertà democratica. 

Esorta il Governo a perseveraie in ogni 
iniziativa in.tesa a raggiungere la pace tra i 
popoli. 

LOMBARDINI, CHATRIAN, ZERBI, DONA- 
TINI, VICENTINI, LETTIERI, BARTOLE, 
FUSI, QUARELLO, FABRIANI, FERRA- 
RESE, PIGNATELLI, CAPPI, BETTIOL 
GIUSEPPE, DE MARTINO CARMINE, 
MARTINELLI, FRANCESCHINI, ARMO- 
SINO, BAVARO, POLETTO, ALESSANRI- 
NI, CODACCI ~PISANELLI, DELLE FAVE, 
SEMERARO GABRIELE, DE MEO, IPIA- 
SENTI, TONENGO, CAGNASSO, PA- 
RENTE, CASERTA, SICA, NUMEROSO, 
FASSINA, ZACCAGNINI, BABBI, MEDA, 
GEUNA, MARENGHI, ARCAINI, GEN- 

BIAGIONI, RIVERA, MICHELI, FRANZO, 

BERTO, SPIAZZI, MATTEI, LATANZA, 
BALDUZZI, D’AMBROSIO, FEDERICI 
AGAMBEN MARIA, CASSIANI, BONOMI, 

MAGALLI, MONTERISI, TRUZZI, BA- 

MARCONI, CIMENTI, MANUEL GI- 
SMONDI, CARCATERRA, FERRARIS, GER- 
MANI, GUIDI CINGOLANI ANGELA 
MARIA, BURATO, DEL Bo, BERSANI, 
FERRARI. 

NAI TONIETTI ERISIA, VALSECCHI, 

MAROTTA, TOMBA, SAMPIETRO UM- 

MORO GEROLAMO LINO, DI LEO, FU-  

GNERA, GARLATO, SCALFARO, BIMA, 

La Camera, 
mentre rileva che le autorizzazioni di 

spese straordinarie di complessivi 250 miliar- 
di del Ministero della difesa, da effettuarsi 
negli esercizi finmziari 1950-51, 1951-52, 1952- 
1953 e di cui ai ‘disegni ,di legge n. 1581 e 
n. 1761, non sono richieste Ua alcuna reale 
necessità e contrastano, anzi, con il desiderio 
di pace e di lavoro del popolo italiano; 

afferma che la difesa fd,el paese si po- 
tenzia innanzi tutto redjmendo il popolo dalla 
miseria e creando sicure prospettive di la- 
voro per tutti così come impone la Ccstitu- 
zione italiana; 

prende atto della disponibilità della 
complessiva sonima di lire 260 miliardi risul- 
tante dai disegni di legge predetti, 

e impegna il Governo a devolvere la 
semma predetta all’attuazione di un program- 
ma di opere pubbliche produttive fra le qua!i 

.ddita, come una delle piaì importanti, la.re- 
ienzione delle zone depresse comprese nel 
l.elta padano. 

CAVALLARI. 

La Cam:era, 
considerata la necessita assoluta ed im- 

irescindibile - imposta anche da sentimenti 
!i umana solidarietà - che si provveda con 
a massima .urgenza, anziché al  riarmo della 
]azione, al compimento di opere d i  pace e 
3rincipalmente di quelle che sono le dolorose 
:onseguenze dell’ultimo conflitto mondiale, 
.ra cui - con particolare riferimento alla 
,erra d’Abruzzo - la ricostruzione d i  quanto 
la guerra ha distrutto; il risarcimento, ai si- 
?ist,rati, dei sofferti danni; la costruzione di 
illoggi per i senza tet,to e gli sfollat,i; l’ade- 
pament,o ,delle pensioni; l’attuazione di piani 
3 lavoro per i disoccupati; il miglioramento 
jelle con’dizioni ,di vita delle classi pove- 
re, ecc.; 

invita il Governo 
3 ritirare il disegno di legge in discussione 
ed a proporre al Parlamento che i fondi ri- 
chiesti per gli armamenti, per la guerra e 
per la morte vengano destinati alle predetke, 
doverose, opere di pace, di civiltà e di  pro- 
gresso. 

PAOLUCCI. 

La Camera, 
esaminati i ldue disegni di  legge che 

chiedono lo stanziamento complessivo di lire 
250 miliardi per il riarmo; 

considerato che la corsa. al riarmo di nu- 
merosi paesi, oltre che costituire un aggra- 
\amento delle minaccie di una terza e più ca- 
instlofic,a guerra mondiale che incombono sui 
popoli, determinerebbe un ulteriore abbassa- 
mento del tenore di vita delle masse popolari 
che - specialmente in Italia, con due milioni 
di disoccupati permanenti - B gi8 al limite 
&remo delle possibilità di esistenza; 

tenuto conto : 
io) che la salvaguardia della pace fra 

tutti i popoli della terra rappresenta il bene 
supremo dell’umanit,à e che il mantenimento 
della pace B la più profonda ed unanime aspi- 
razione del popolo italiano; 

20) che una partecipazione dell’Italia 
all’accennata corsa rovinosa agli armamenti 
accentwa per il !paese il pericolo ìdi ,essere tra- 
scinato in una guerra contraria agli interessi 
generali tlell’Italia e che metterebbe in peri- 
colo la sua indipendenza e la sua stessa esi- 
stenza; 
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30) che ogni spesa per il riarmo sa- 
rebbe inevitabilmente sottratta ai già insuffi- 
cienti investimenti produttivi, per cui ne Ide- 
riverebbe un aggravamento preoccupante del- 
la situazio,ne :econ,omi,ca .del .paese, d,ella di- 
soccupazione cronica e della miseria di cui 
soffre una grande parte 'del popolo; 

. 40) che ogni politica di armamento, se 
assicurerebbe lauti e facili profitti a ristretti 
gruppi di grandi capitalisti, si risolverebbe 
in grave danno dei settori industriali non 
cointeressati negli armamenti, dell'agricol- 
tura, 'dei piccoli e medi produtt,ori e #di tutta 
la. popolazione lavoratrice; 

5") che, al contrario, una polit,ica di  
.disarmo generale di tutti gli Stati costitui- 
rebbe la più solida ed effettiva garanzia di  
pace, di indipendenza e di tranquillità di tutti 

9 i popoli, e permetterebbe di sviluppare le at- 
tività produttive e gli scambi economici in- 
ternazionali in una atmosfera di amicizia e 
d i  collaborazione fra i popoli, contribuendo 
ad elevarne il tenore d i  vit,a economico e cul- 
turale , 

fa propria la proposta avanzata dalla 
Confederazione generale italiana del lavoro ed 
invita il Governo a ritirare i disegni di legge 
in esame ed a proporre all'0.N.U. la convo- 
cazione di una conferenza internazionale per 
il disarmo generale, simultaneo e controllato 
di t.utti gli Stati. 

DI VITTORIO, SANTI, NOVELLA, CAC- 

' 

CIATORE. 

La Camera, 
affermato che il riarmo italiano nel qua- 

dro di quello atlantico tende a colmare uno 
squilibrio di armamenti pregiudizievole al 
mantenimento della pace e, nella deprecata 
eventualità di guerra, a 'difendere saldamente 
l'integrità nazionale .ed il modo d i  vivere del 
suo popolo; 

constatato che lo squilibrio degli arma- 
menti atlantici è spiccatamente negativo e 
particolarmente pericoloso nel set,tore della 
difesa terrestre, e che l'Italia può fare affida- 
mento su limitate cooperazioni terrestri atlan- 
tiche; 

t,enuto presente che le fromntiere it.aliane 
sono state smilitarizzate dal trattato di pace, 
e altresì che talune correnti politiche obbe- 
dienti ai precetti della (( guerra sociale )) im- 
pongono> a l  pa,ese (preoccupazioni di difesa in- 
terna; 

considerato che, pel trattato di pace, al- 
l'Italia è consentito di avere in armi una for- 
za di 250,000 uomini per la difesa terrestre 

rispetto a 25.000 uomini per la difesa marit- 
tima e 25.000 per la difesa aerea; 

esprime il voto 
che, nell'opera di  riequilibrame,nto degli ar- 
mamenti e nell'impiego ,dei relativi limitati 
mezzi finanziari, l'opera del Governo si in- 
formi a due criteri basilari, rispondenti ai 
supremi interessi della difesa : 

10) all'alta priorità, per la loro stretka 
urgenza; degli armamenti terrestri e di quelli 
di cooperazione aereo-terrestre; 

20) all'opportunità di  rinviare a momen- 
to più propizio gli investimenti per cost,ru- 
zioni ed armamenti realizzabili solo a sca- 
denza ultrabiennale, presumibilmente post,e- 
riore al periodo politicamente e tecnicamente 
più critico del 'riarmo 'difensivo atlantico e 
nazionale. 

CHATRIAN, BETTINOTTI, COPPI ALES- 
SANDRO, SPIAZZI, Bosco LUCARELLI, 
MEDI, PIETROSANTI, MEDA, CAVALLI, 
CARRON, ROSELLI, GEUNA, CUTTITTA. 

La Camera, 
considerato che aon esiste nessuna mi- 

naccia 'alla .si.curezza diel pae'se; 
ritenuto che, comunque, al potenzia- 

m,ent*o ,d,ella d!ife.sa d'e1 paese più che con di- 
spen'diosi e,d inutili ap-prestamenti di mezzi 
bellici meglio e pii1 sicuramente si provvede 
dando alle popolazioni case, acqua, fogna- 
ture, strade, scuole, ospedali, .e cioè assicu- 
ran'do ad esse condizioni !di vita meno bestiali 
che at,testino concretamente del vigile inte- 
r'esse ,della patria per loro; 

rilevato che seicentomila abitanti della 
Basilicata vivono tuttora in condizioni di vita 
inferiori a quelle dei popoli africani, come 
prova, ,dandone la misura, la sempre più gra- 
ve vergogna ,dei (( Sassi )) materani, 

delibera 
di respingere i ,due disegni 'di legge n. 1551 
e 1761 e 

invita il Governo 
a destinare più utilmente una parte delle som- 
me richieste per il finanziament.0 ,dei 'due di- 
segni. d i  legge predetti al miglioramento del- 
le condizioni di vita della popolazione della 
Basilicata e alla eliminazione della vergogna 
,dei (( ISassi 1) materani. 

BIANCO. 

La Camera, 
constatato come si voglia introdurre la 

politica del riarmo e dell'economia di guerra 
in fin paese ancora prostiato dalla catastrofe 
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dell’ultimo conflitto, dove sono rimasti inso- 
luti i gravi problemi della ricostruzione e 
dove la ‘disoccupazione B diventata una piaga 
permanente, 

afferma la necessità di utilizzare tutte 
le risorse, quindi anche i 250 miliardi per le 
spese milibri straordinarie ora in discussio- 
ne, per la soluzione dei pregiudiziali proble- 
mi di esistenza del popolo italiano, quali 
quelli del risanameato delle zone depresse, 
della ricostruzione e del potenziamento paci- 
fico dell’industria e in particolare di quella 
meccanica, della modernizzazione dell’agri- 
colt,ura, 

respinge pertanto il passaggio all’esame 
degli articoli. 

~PIERACCINI, GIOLITTI, VENEGONI. 

La Camera, 
considerando condizione pregiudiziale 

della sicurezza nazionale l’esecuzione delle 
opere di interesse pubblico che condizionano 
il tenore di vita delle popolazioni, 

invita il Governo a consacrare a tali ope- 
re le somme-stanziate per l’aumenko delle spe- 
se militari e in particolare a presentare un 
progetto di legge per l’esecuzione del com- 
plesso di opere destinate a risanare il delta 
pa’dano e la regolazione idraulica del Reno. 

NENNI GIULIANA, TOLLOY, FAZIO LONGO 
ROSA, GRAZIA. 

La Camera, 
considerando che il notevole incalzante 

aggravi0 ,delle spese per il riarmo sul bilancio 
dello Stato non può che ulteriormente depri- 
mere l’economia nazionale, 

impegna il Governo ad affiancaye ogni 
sforzo inteso a un’effettiva riduzione generale 
degli armamenti e a farsi esso stesso promo- 
tore di hiziative tendenti ad arrestare quella 
corsa al riarmo che suona seria minaccia per 
tutti i popoli e in particolare per il nostro 
paese. 

ROVEDA, SWITH, DONATI, NASI, P A O -  
LUCCI, CERABONA. 

La Camera, 
date le condizioni in cui attualmente si 

tro17a la marina mercantile italiana, di  insuf- 
ficienza grave in ogni suo ramo ed in manie- 
ra specifica per quanto riguarda il trasporto 
dei rifornimenti neoessari al paese in tempo 
di pace; condizioni che in caso di guerra di- 
verrebbero gravissime ed esiziali per la vita 
della nazione. 

riconosce la necessità del suo potenzia- 
mento ed invita il Governo a stanziare i fondi 
previsti ,dai presenti disegni ,di legge per una 
rapida ripresa di essa, che assicuri in ogni 
evenienza un minimo d i  autonomia al settore 
dei trasporti marittimi delle materie prime 
e dei rifornimenti indispensabili per la vita 
del popolo italiano. , 

DUCCI, FARALLI. 

La Camera. 
~ considerato che non esiste nessuna ne- 

cessità, n6 urgenza ‘di dar corso ad una poli- 
tica di  armamenti quale quella seguita dal 
Governo, e che gli stanziamenti richiesti dal 
Miaistero della difesa per spese straordinarie 
da effettuare negli esercizi finanziari 1950-51, 
1951-52, 1952-53 per il potenziamento della di- 
fes.a ‘del ‘paese ,so,ttraggono le so4mrri.e che ver- 
ranno raccolte a mezzo ,del prestito nBzionale 
dalle opere produttive di  beni di consumo e 
alle esigenze insistentemente avanzate dagli 
st.rati più bisognosi del popolo italiano, 

respi,nge i disegni di legge n. 1581 c 
17. 1761 e 

invita il Governo 
ad impegnare le somme che si rendono così 
disponibili : 

10) per aumentare convenienlemente gli 
assegni ai pensionati ,di guerra, ai pensionati 
della previdenza sociale, ai pensionati per in- 
fortuni sul lavoro; 

20) per concedere a tutti i pensiordi li1 
tredicesima mensilità; 

30) per estendere a’tutti i ceti senza ri- 
soi,se un adeguat,o assegno ,di pensione vita- 
lizia; 

40) per assicurare a tutti i pensi,onati la 
assistenza medica. e farmaceutica completa e 
gratuita ; 

50) per concedere la pensione di vec- 
chiaia a t,utti i vecchi lavoratori sprovvisti di 
mezzi di  sussistenza che per qualunque ra- 
gione non godano dei benefici di pensione del- 
la previdenza. sociale. 

POLANO. 

, 

La Camera, 
ritenendo che una politica di  riarmo 

lega il ipaese all’imperialisrno ,americano e 
che le iniziative internazionali in corso per 
una franca negoziazione fra le grandi potenze 
- da più parti auspicata - non giustifichi la 
spesa straordinaria di 250 miliardi richiesti 
dal Governo per il riarmo dell’Italia; 

in considerazione che il dispositivo in- 
dicato dall’akicolo 3 del disegno di legge 
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n. 1761 prevede l’utilizzazione di  un’aliquota 
dei proventi del prestito in corso per la cc- 
pertura di tale spesa; 

ricordando che il Governo si impegnb a 
invest.ire il ricavato del prestito (( unicamente 
in funzione delle esigenze di investimenti ci- 
vili )) e che il prestito (( non ha il carattere 
di prestito ,del riarmo ) I ;  

non approva la spesa‘ straordinaria di 
230 miliardi per il riarmo ed invita il Go- 
verno ad apprestare i provvedimenti neces- 
sari per: 

a) iniziare al più presto la costruzione 
dello scolmatore dell’Arno, la cui urgenza si 
è dimostrata in occasione delle gravi allu- 
vioni ‘del novembre 1949 e ,del febbraio 1951 
che hanno causato miliardi di  danni alle pro- 
vincie toscane e tre vittime umane; 

b)  il risarcimento dei danni a tutti i 
cittadini colpiti ‘dalle alluvioni ; 

c) ultimare la ricostruzione della fer- 
rovia faentina dist,rutta dalla passata guerra 
e più volte promessa dal Governo. 

BARBIERI, DAMI, MONTELATICI, SACCENTI. 

La Camera, 
sulla base dell’esperienza fatt,a e del trat- 

tamento ‘ricevuto dagli ex combattenti dopo 
le due guerre mondiali, 

invita il Governo a det,erminare condi- 
zioni di  vita favorevoli al morale di quelle 
che .dovrebbero eventualmente essere le trup- 
pe combattenti. 

VIOLA. 

La Cam,era, 
nel confermare, con l’approvazione degli 

stanziamenti straordinari, l,a suprema volontà 
di difesa della nazione italiana, fa voti af- 
finché il Governo provveda a ridare ,alle 
truppe dell’esercitmo n,azionale, la gloriosa di- 
visa grigio-verde legata alla tradizione mili- 
tare dell’Italia di sempre. 

MIEVILLE. 

La Camera, 
auspicando una distensione della situa- 

zione internazionale che valga ad assicurare 
al mondo un lungo periodo di pace, chiede 
che il Governo confermi che mtai nessuna ali- 
quota delle nostre forze armate sarà impe- 
gnata fuori del territorio nazionale, qualsiasi 
eventualità si dovesse presentare. 

ALMIRANTE, MIEVILLE. 

La Camera, 
n,ell’approvare gli stanziamenti straor- 

din,ari per il potenziamento della difesa na- 
zionale, 

fa voti : 
perché la parte delle somme destinate alla 
produzione bellica venga spesa in Italia, con 
commesse alle industrie italiane, le quali per 
l’attrezzatuaa degli impianti e per la ricono- 
sciuta specializzazione delle “aestranze, pos- 
sono garantire il migliore assolvimento di tale 
compito, assicuran,do nel contempo alle 
truppe italian,e armi e mezzi forniti dal la- 
voro italiano, realizzando anche in tale caso 
la sicur.a identità fra lavoratori e combat- 
tenti. 

ROBERTI, MIEVILLE, ALMIRANTE, Mr- 
CHELINI. 

La Camera, 
invita il Governo a rend’ere più ad,eguato 

al1.a realtà 10 stanziamento delle’soinme n,eoes- 
sarie per l,a completa e sollecita liquidazione 
delle pensioni di guerra per mutilati, inv,a- 
lidi, familiari di caduti e vittime civili prima 
di pensare a stanzi,aPe nuov’e somime per even- 
tuali guerre future; 

a dotare 1’0peaa nazionale mutilati e in- 
validi di più .ad,eguati fondi per l’assistenza 
in gener,e ai  mutilati e particolarmente per 
costruire un maggior numero di sanatori, di 
case d i  cura e riposo post-sanatoriali, per.l’as- 
sistenz,a ortope,dica e per appar,ecchi di pro- 
tesi; 

(a co,nced,ere un aumento’ di tutte 1.e pen- 
sioni corrispond,ente ,alle effettive necessità in 
rapporto anch,e ‘al cont.inuo aumento del costo 
della vita; ad emanare sever.e disposizioni 
sull’8applicazione d’elle l’eggi per il colloca- 
mento per’ché ,attnalmente con le leggi in vi- 
gdre il numero dei mutilati è diminuito in, 
vece di aumentare; 

a predisporre la sollecita 1iquid.azione 
dell’asselgno per gli incollocati e gli incollo- 
cabili, che è tuttora ostacolato dalle lunghe 
pratich,e burocratiche. 

BENSI, GHISLANDI 

La Camera, 
considlerato che l’unimca minaccia .all.a si- 

curezza del ,pae’s.e è rapipr,esentata dalla poli- 
tica governativa di affiancam,ento militare agli 
Stati Uniti d’Ameri,ca e agli altri Stati ade- 
renti al patto atlantico; 

co,nsiderato il maattere improduttivo 
della spesa di 250 miliardi previsti dai disegni 
di legge n. 1581 e n. 1761; 
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considlerata la pr,evedibile spinta infla- 
zionistica conseguente a tale spesa con le gra- 
vissime ripercussioni conseguenti sui prezzi, 
sul potere d'acquisto dei salari e degli stipendi 
e in ultima ,an.alisi sulle condizio,ni di vita 
delle masse popolari; 

consid,erato il permanere e l',estendersi 
di vaste zone 'd,epresse economicamente e so- 
cialmente olt.re il Mezzogiorno .e le isole, an- 
che n,ell'Itali,a centro-settentrionale; 

tenuto conto che tra queste da lungo 
tempo 'attende provvedimenti concreti atti a 
sanar,e la crisi industriale che la travaglia la 
zona d'Apuania, di Lunigian.a, de lh  V,ers.ilia 
e della Garfagnana; 

invita il Governo a dlevolv,ere lo stanzia- 
mento destinato #all'improduttivo e inutile 
riarmo, al risanamento, ,d'elle zone depresse e 
in partico1,are alla rinascita dell'Apuania, 
della Persilia, 8d8ella Lunigiana e ,dell,a Gar- 
fagnan(a : 

a) #cono provvedimenti a f.avore dell'in- 
dustria m,armif,era; 

b) con provvedimenti 'a favore della 
zon,a in,dustriale di Apuania-Lunigiana; 

c) con l'increm'ento Idei lavori pub- 
blici niel1,e quattro z0n.e. 

BERNIERI, BALDASSARI. 

La Cam,era, 
considerato che la spesa di 250 miliardi 

per il riarmo' è ciel tutto improduttiva e,  in 
pari tempo, contrastante con la volontà di 
pace d'e1 popolo italiano; 

ritenuto ch,e essa non pub che f,avorire la 
inflazione, che già minaccia la economia n.a- 
zional'e, e quindi il depauperam,ento delle 
masse lavoratrici, che già si dibattono in un 
basso tenore di vita; 

ritenuto inoltre che essa incid,e in modo 
notevolte sull'e enormi ,difficoltà di vita e di  
lavoro dei pi,ccoli opexatori economici, in 
ispecie degli (arti'giani, i quali, pressati da 
gravi oneri fiscali, denunciano ogni giorno 
la carenza di una politica di finanziamenti e 
di credito, atta a favorire il normale svolgi- 
mento della loro apprezzata fatica, 

invita il Governo 
a devolvere lo stanziamento destinato al  
riarmo a l  risanamento della nostra economia 
e così alla soluzione dei gravi problemi, che 
soffocano la possibilità .di espansione 6 di  vita 
del1 'artigianato i tali ano. 

SANNICOL~, BUZZELLI, BERNIERI. 

La Camera, 
considerato che l',approvazione delle 

]seggi n. 1581 ,e n. 1761', provocherebbero, tra 
l'altro, un ulteriore aggaavamento del tenore 
di vita d,elle popolazioni meridionali e sici- 
liane in particolare; 

rilevato' che gli stanFiam,enti ppevisti 
dalle sopracitate leggi comprometterebbero 
seriamente l'attuazione degli impegni assunti 
d,allo Stato nei confronti della Sicilia e san- 
citi dall'articolo 38 dello statuto della regione 
siciliana, che è legge costituzionale; 

delibera il n,on passaggio ,alla discus- 
sione degli articoli delle leggi 1581 e 1761 e 
invita il Governo a presentare con urgenza 
un disegno di legge di co,ncreta e completa 
esecuzione dell'articolo 38 dello statuto della 
regione siciliana. 

DI MAURO, CALANDRONE, PINO, GRAM- 
MATICO, LA MARCA, BERTI GIUSEPPE 
fu Angelo, SALA, NASI. 

La Camera, 
considerato che le condizioni generali di 

miseria, di disoccupazione, di  arretratezza 
del nostro 'paese in cui esistono' situazioni in- 
tollerabili e che costituiscono una vergogna 
per la nazione, come: 

a) le baracche dei comuni della Mar- 
sica trasformate, in 36 anni d i  usura, in abi- 
turi fonti di malattie; 

b )  l'arretratezza feudale della pvlana 
del Fucino ,dove altualmente 4000 ettari di 
terra fertilissima sono sommersi dalle acque 
per tnon essere stati trovati i modesti f0nd.i 
necessari ad eseguire normali lavori di ma- 
nutenzione della rete idrica; 

c) le zone terremotate dell'alto aqui- 
lano situate ad oltre mille metri di altitudine 
nelle quali, per essere mancato ogni inter- 
vento di assistenza, donne, bambini, vecchi, 
ammalati sono costretti a passare l'inverno 
all'addiaccio; 

d )  i quarantasette comuni del chietiiio 
distrutti dall'ultima guerra in molti dei quali 
ancora non sono state rimosse le macerie; 

consi,derato altresì che il dovere primo 
dello Stato è quello di difendere l'esistenza 
stessa dei cittadini assicurando nel lavoro pro- 
dnttivo condizioni migliori di vita; che invece 
ia politica di riarmo ,del Governo frustra ogni 
legittima aspirazione di rinascita e di benes- 
sere del popolo italiano, 

decide 
di respingere gli stanziamenti di  spese straor- 
dinarie del Ministero della difesa di cui ai 

. 
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disegni di  legge n. 1581 e n. 1761 per la spesa 
di 250 miliardi, invitando il Governo a pre- 
sectare specifici disegni di legge per le opere 
d i  pace sopraesemplificate. 

GALLO ELISABETTA, SPALLONE, AMI- 
CONE, CORBI. 

La Camera, 
ritenuto che le spese militari previste 

dai disegni di legge ,n. 1581 e n. 1761 sono 
contrarie agli interessi nazionali ed alla vo- 
lontà di pace del popolo italiano ed ostaco- 
lano la realizzazione di opere pubbliche ne- 
cessarie al benessere ed alla sicurezza delle 
popolazioni italiane; 

che vasti improrogabili ed urgenti lavori 
di viabilità minore, ,di impianti idroelettrici, 
fonte di ricchezza per la nazione, di sistema- 
zione dei bacini montani richiedono, per es- 
sere efficienti, un largo impegno finanziario, 

deci'de di passare all'ordine del giorno 
e di  invitare il Governo ad applicare inten- 
samente e rapidamente la legislazione vigente 
per le necessità ,di cui sopra e ad arricchire 
la legislazione stessa con altre provvidenze 
integrative a favore delle popolazioni di mon- 
tagna". 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. 

La Camera, 
ritenendo 'che la ,difesa ,dlel paese si.a me- 

glio assicurata dalla stabilità' economica e so- 
ciale e dalla pace interna, 

considerando che gli stanziamenti pro- 
post,i, rappresentano un peso economico che 
il 'paese non può sopportafie, 

r.itenendo che gli stessi pregiudicano la 
esecuzione dei programmi di  sviluppo econo- 
mico già predisposti e arrestano ulteriori stan- 
ziamenti per spese di carattere produttivo, 

rilevmdo che gli scopi improduttivi, dal 
punto di  vista economico, a cui gli stanzia- 
menti proposti sono destinati sono tali da mi- 
nare la stabilità monetaria e provocare !'in- 
flazione, 

considerando, infine, che i disegni di 
!egge in esame non precisano fonti di entrate 
certe, atte a incontrare le spese proposte come 
è prescritto dall'articolo 81 della Costituzione, 

invit.a il Governo 
R ritirare i disegni di legge. 

PESENTI. 

La Camera, 
considerando che la difesa della nazio- 

ne, anziché poggiare sulla costruzione di bel- 
lici s h m e n t i ,  int.esi a dare la morte e a chia- 

mare la gueira nel nostro pa,ese, può, ben più 
validamente e più civilmente, poggiare sulla 
salvaguardia ,dell'infanzia e della gioventti, 
nella sua incolumità fisica e nel suo sviluppo 
culturale, 

fa voti 
che metà dei 250 miliardi richiesti nei due di- 
segni di legge presentati dal Ministero della 
difesa siano impiegati : 

1") in tutte ,quelle opere di previdenza 
che sono indispensabili alla vita dell'infan- 
zia e alle cure 'della maternità; 

20) per la costruzione delle 70.000 aule 
scolastiche che ancora mancano, onde sia ope- 
rante la norma costituzionale che prescrive 
l'obbligo della frequenza alla scuola elemen- 
t.are per tutti, fanciulli e fanciulle, che siano 
in età scolastica; 

30) perche i patronati scolastici possano 
pienamente rispondere al compito per cui 
sono stati istituiti; 

40) perché, con una più responsabile di- 
fesa ,della vita #dei bambini e ,di tutti gli alun- 
ni delle nostre scuole, sia assicurata ad essi 
la necessaria assistenza, per il migliore svi- 
luppo ,del loro fisico e, armonicamente, della 
loro intelligenza, con una sempre più illumi- 
nata cultura. 

CHINI COCCOLI IRENE, RAVERA CAMILLA, 
VECCHIO VAIA STELLA; MARTINI FA- 
NOLI GINA, VIVIANI LUCIANA. 

La Cam,era, considemto . 
che nessuna min,accia incombe alle fron- 

tiere del ,paese 'e ,pertanto, è priva ;di giustifi- 
cazion,e la richiesta ,di impiego urgente e 
straordinario di ben 250 miliardi in 8rm.a- 
menti ; 

,che tale richiesta obbedisce non ad esi- 
genze ied interessi nazionali, .ma a pr,ecise di- 
rettive impartite dal Dipartimento di Stato 
americano in attuazions ad,ella politica di ege- 
monia mondiale degli Stati Uniti d'America; 

che .ci sono nel paese annose e fonda- 
mentali esigenze di rinnovazione e ricostru- 
zion,e, le. quali attendono urgente ed improro- 
gabile sod#disfazione, finora 'sempre negata dal 
Governo col pretesto di  mancanza dei fondi; 

che alla sod,disfazion'e di tali esi8enze 
possono e devono 1esser.e de.voluti i 250 mi- 
liarcdi d'ella 'cui possibilità di ,disporre il Go- 
verno dà notizia e la  Camera prende atto, 

invita il ,Governo : 
a finanziar,e con' detti fondi le produttive 
opere ,di pace pre.viste dal piano ,del lavoro 
elaborato dalla C.G.I.L., con particolare ri- 
guardo a qu'ella parte di esso che si riferisce 
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alle esigenze d,el Mezzogiorno e più special- 
mente delBa Pugha, le cui antiche condizioni 
di arretratezza e di miseria si sono in questi 
ultimi anni 'enormemente aggravate per ef- 
fetto della politica d,el Governo ch,e, contra- 
riam,ente agli impegni ,eletto,rali asseriti *di 
fronte all'e m.asse pugliesi, lungi dal sollevare 
il livello ,di vita e dal migliorare l'e condi- 
zioni generali ,della regione, ha determinato 
un ulteriore abbassamento dei sala.ri, una im- 
pressionante contrazione del me"ato interno, 
un progressivo ed allarmante ri.alzo dei prezzi 
dei beni ,di consumo, la paralisi dei traffici 
marittimi e terrestri, lo smobilizzo di note- 
voli inmdustrie, un pauroso incremento della 
disoccupazione ed una misi se'mpre più preoc- 
cupante del ceto commercial'e e dei piccoli 
produttori, il tutto ten,endo costantemente 
compressa, m'ediante l'anticostituzionale ed 
abusiva azion,e politica, ogni contraria m,ani- 
festazione popolane di libertà, l'avoro e paoe, 
ed a esclusivo vantaggio dei grandi agrari 
che ispir,ano ed imoraggiano una tale politica 
dall'a ,quale si aenton'o sempre più protetti nei 
loro egoistici interessi. 

ASSENNATO, CAPACCHIONE, SCAPPINI, 
DI DONATO, IMPERIALI, PELOSI, 
CALOSSO, SEMERARO 'SANTO, GUA- 
DALUPI, LATORRE. 

La Cam'era, 
considerato che la ripresa di una poli- 

tica .di riarmo non fanebbe che agpavare le 
condizioni. 'di miseria d,el paese, mentre più 
urgente ch'e mai appare la soluzion,e d'egli 
annosi probl.emi dellle regioni più arretrate 
del M'ezzogiorno .ed in ispecie d,ell'a zon,a 
jonica da C,roton.e ai cionfini con la Basilic.ata, 

fa voti 
che parte d,elle somm'e 'stanziate per scopi bel- 
lici nei progetti !di hegge 1581 e 1761 siano de- 
volute alle segu'enti o,pepe le quali, insieme 
ad un,a larga applicazione dell,e 1,eggi agrarie 
già votate o ch.e saranno per essere, votate dal 
Parlamento, vemebbero a sanane lo stato di 
arretratezza della zona pred'etta : 

10) bonifica ed ,appod,er.am,ento delle 
piane del Neto e del Crati (piana di Crotone 
P, di Sibari); 

20) siste.m,azion,e di tutti i bacini mon- 
tani e compl'etamento degli argini vallivi dei 
fiumi e dei torrenti d,ella zona; 

30) completamento de'gli acquedotti di 
Crotone, Rossano, Cirò e Amendolara e degli 
altri minori, con la costruzione delle condotte 
interne; 

4") accoglimento immediato delle do- 
mande di mutuo e di tutti i comuni della 
zona ed in ispecie dei più importanti (Cro- 
tone, Rossano, Corigliano, ecc.) per la costru- 
zione di 'edifici scolastici, fognatu're, cimiteri, 
strade vicinali ed interne, realizzazione di 
piani regolatori, costruzione delle linee elet- 
triche per le borgate, ecc.; 

5") completamento della strada statale li- 
toranea jonica, progettata da circa cento 
anni; 

60) inizio d,ella elettrificazione della linea. 
ferrata jonica; 

70) completamento della ferrovia secon- 
daria da San Giovanni in Fiore a Crotone; 

8") ampliamento d'e1 porto di Crotone e 
costruzione di un solido approdo alla marina 
di Rossano; 

9") soluzione definitiva del problema del- 
le abitazioni in tutti i oentri abitati della zona 
ed. in ispecie nei oentri urbani più importaflti, 
dove parte della popolazione vive in capanne, 
in grotte ed in ambienti malsani (Crotone, 
Rossilno, Corigliano, Cariati, Cirò, Strongoli, 
Trebisacce, ecc.). 

MESSINETTI, BRUNO. 

La Camera, 
nell'approvare i di,segni di legge 1581 e 

1761, allo scopo di ,dare alla nazione il senso 
della serena fiducia in un avvenire di pace, 
sicur,ezz,a e presupposto eecessario per lo svi- 
luppo dell'opera di ricostruzione morra1,e 'e 
materiale ,della nazione stessa. 

auspica che gli stanziamenti proposti 
consentano all'Italia di poter raggiunger,e, nel 
più breve tempo possibile, l'efficienza d'egli 
a~mamenti  fissati ,dal trattato di pace, senza 
pregiudizio della già iniziata opera di miglio- 
ramento del ten,or,e di  vita del popolo italiano. 

GENNAI TONIETTI ERISIA. 

La Camera, 
ritenuto che le spese per il riarmo pre- 

viste nei disegni di legge n. 1581 e n. 1761 
sono in contrasto con la politica di pace vo- 
luta dal popolo ed imposta dall'articolo 11 
della Carta costituzionale ed in contrasto, al- 
tresì, con gli interessi internazionali del no- 
stro .paese; 

che i 250 miliardi possono e debbono e s  
sere ut,i!mente impiegati per opere di civiltà, 
quali la ricostruzione e il restauro dei monu- 
menti, delle opere d'arte, delle -biblioteche 
distrutti o danneggiati dalla guerra, e soprat- 
tutto dai bombardamenti a tappeto dell'avia- 
zione nord-americana.; 
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delibera di passare all’ordine del giorno 
c di invitare il Governo a prendere l’inizia- 
tiva legislativa per le provvidenze sopra in-  
il i ca t e. 

CAPALOZZA. 

La Camera, 
preso atto dei disegni di legge presen- 

tilti dal ministro (della difesa per lo stanzia- 
mento straordinario di  250 miliardi per il 
riarmo, 

interprete dello stato ‘di inquietudine che 
. si è diffuso n,el ‘pae.se an,che, in relazione a l  
~ecente invio di molte decine ,di migliaia di 
preavvisi di richiamo alle armi, 

invita il Governo a rispettare la volontà 
di pace del popolo italiano indirizzando gli 
stanziamenti previsti per la guerra ad opere 
C;i utilità pubblica e ‘di miglioramento delle 
condizioni di vita dei cittadini. 

FAZIO LONGO ROSA, ROSSI MARIA MAD- 

. 

DALENA, NENNI GIULIANA. 

La Camera, 
considerato che le pr,omoziloni idegli uf- 

ficiali in servizio permanente. ,effettivo  del- 
l’esercito sono state riprese #da olt,re tr,e anni; 

considerato che la-legge 9 maggio 1940, 
il. 370, parte terza, capo I, prescrive che le 
promozioni degli ufficiali della riserva del- 
l’esercito debbano avvenire parallelamente a 
quelle dei pari grado e ruolo del servizio per- 
manente effettivo; 

tenuto conto che la mancata applicazione 
di tale legge nei confronti degli ufficiali della 
riserva ha prodotto giustificato malumoye ne- 
gli interessati; 

inviha il Governo 
o ad effettuare, senza altre remore, le promo- 

zi,oni di tutti gli ufficiali della riserva che si 
trovano nelle condizioni :di anzianità e di ido- 
iieità previste [dalla legge sopra citata. 

CUTTITTA. 

La Camera 
ritiene che il riarmo è imposto all’Zttalia 

dalla politica internazionale, a cui il nostro 
paese non partecipa attivam.ente; 

auspica 
ohe tale partecipazione alla politica interna- 
zionale cessi al più presto d’essere passiva, e 
consenta, così all’Italia di  poter decidere di 
se stessa indipendentemente dalla altrui vo- 
lontà e convenienza. 

GIANNINI GUGLIELMO. 

La Camera, 
constatando che la richiesta di 250 mi- 

liardi per il riarmo arresta indubbiamente 
l’attività produtliva degli arsenali e stabili- 
menti dello Stato per la produzione di mac- 
chine utili per l’agricoltura, per il fabbisogno 
dell’attrezzatura dello Stato (ferrovie, mono- 
poli, ecc.) e per la produzione relativa ai bi- 
sogni civili in genere, per cui tale spesa B da. 
ritenersi esiziale alla vita della nazione e ai- 
l’orientamento della sua economia su sane 
basi di pace, 

invita il Governo 
a ritirare i disegni di legge n. 1581 e n. 1761, 
a d,evolvefie parte delle somme indicate alle 
attività riiguardanti la ricostruzione del paese 
con particolare riguardo agli arsenali e sta- 
bilimenti dello Stato. 

CLOCCHIATTI, LATORRE, BARONTINI. 

La  Camera 
afferma, con l’approvazion’e dello stan- 

ziamento di  250 miliardi per il potenziamento 
,della difesa del paese, la sua decisa volontà 
di pace e di sicurezza, in,dispensabile per la 
ricostruzione morale e materiale della nit- 
zione; 

invita i l  Governo 
a stanziare parte dei fondi previsti dai due 
disegni di legge, pér la costruzione di  mezzi 
navali mercantili che potrebbero rendersi in- 
dispensabili in caso di conflitto per l’incre- 
mento delle scorte di viveri e di materie prime 
e p e r  il trasferimento di civili da una regione 
all’altra, e in caso di pace per portare il nostro 
naviglio da carico per numero, qualità e ve- 
locità, al potenziille necessario per la vita 
della nazione. 

* .  MONTICELLI. 

La Camera, 
ritenuto che ba ldifesa del paese sia 

meglio assicurata dalla stabilità econojmica e 
sociale e dalla pace interna mediante l’esecu- 
zione ‘di un vasto programma di opere pub- 
bliche; 

considerate le condizioni gen,erali di mi- 
seria e di disoccupazibne di 44.000 braccianti 
d8ell.a provinci’a di Mo,dlen.a, respinge i due di- 
segni di legge ed invita il Governo a desti- 
nare una parte d’elle somme stanzi.ate per il 
riarmo in favore ‘delle opere progettate dal 
consor.zio bacini montani di Modena, quali 
quelle del Samoggia-Ghiaia di Serravalle Pa- 
naro, Leo Ospitale Secchia, Dapdania ed 
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affluenti, ed il completamcento dell'opera di 
irrigazione ,del Sabbioncello del comprensorio 
del consorzio 'di Burana di Modena. 

CREMASCHI OLINDO, BORELLINI GINA, 
RICCI MARIO. 

La Camera 
approva . gli stanziamenti straordinari 

per le forze armate nazionali, il cui riarmo, 
nel quadro dell'alleanza atlantica, ha un va- 
lore preminente per la difesa della pace, del- 
l'integrità nazionale e della sicurezza sociale; 

afferma che per la mobilitazione a questo 
fine di tutte le risorse morali e materiali della 
nazione è necessaria un'azione di Governo 
indirizzata a ulteriorm,ente eliminare pr,esso 
l'opinione pubblica n,azionale alcuni motivi 
di dissenso, di deprimente perplessità e di 
aspra polemica; 

rititene che 1'attu.ale ministro, della dif,esa 
non possa, nella realizzazione dei compiti at- 
tribuiti al suo ;dicastero dalla presente legge, 
rappresent,are una garanzia per tutti i citta- 
dini. 

COVELLI. 

ritenuto, che la 'difesa del paese .può es- 
sere garantita ,solo se le larghe masse dei con- 
sumatori e dei piccoli e medi pro'dutt,ori ab- 
biano assicurate sopportabili condizioni di  
vita e tranquillo sviluppo delle loro attività; 

considerato che, oome e più che nel re- 
sto del unonld'o, nlel nostro paese, la coopera- 
zione è strumento appropriato e pr'ogredito 
di progresso economi'co e sociale; 

impegna il Governo  ad applicare l'arti- 
colo 45 della Costituzione, sinorma ignorato e 
violato, 'destinando parte dello stanziamento 
dei 250 miliardi, previsto dai disegni d i  legge 
n .  1581 e n. 1761, al potenziamento ,delle atti- 
vità cooperat,ivistiche nazionali, mediante : 

a) la concessione a tasso ridotto di sen- 
sibili crediti per l'impianto, l'esercizio, il mi- 
glioramento delle aziende agricole; 

b) l'assegnazione 'di contributi e sus- 
sidi alle cooperative agricole, specie ,del Mez- 
zogiorno e delle isole, per i miglioramenti e 
Ic trasformazioni agrarie e fondiarie; 

c) il finanziamento dei consorzi coope- 
rativi tra piccoli e medi produttori agricoli 
per !a meccanizzazione 'delle aziende; 

d)  il concorso alle spese di impianto 
di stabilimenti cooperativi per la trasforma- 
zione dei prodotti agricoli (elaiopoli, eno- . 
poli, ecc.), destinati a portare a soluzione la 
crisi che travaglia milioni di coltivatori di- 
retti e di  produttori agrkoli; 

La Camera, 

e) il pagamento immediato di  tutte le 
somme di  cui le cooperative di lavoro sono 
c!editrici delle amministrazioni statali e pa- 
rastatali; 

f) l'assegnazione alle cooperative, a 
prezzi ridotti, ,di adeguate quantità 'di prima 
necessità, di fertilizzanti, di anticrittogamici, 
di manufatti ,da immettere sul mercato per 
ostacolare il rialzo 'dei prezzi, venendo in tal 
modo incontro alle profonde esigenze dei ceti 
meno abbienti particolarmente colpiti dal  gra- 
ve disagio, dalla crisi .e dalla disoccupazione 
in cui versa il nostro tpaese. 

GRAZIA, MICELL, MATTEUCCI, SAMPIE- 

MAFFIOLA, TAROZZI, MARABINI, CRE- 

FLOREANINI DELLA PORTA GISELLA. 

TRO GIOVANNI, G R A M M A T I C O ,  PIRAZZI 

MASCHI OLINDO, RICCI GIUSEPPE, 

La Cam,era, 
consideran,do che l'unica minaccia alla 

pac.e ,d'e1 nostro ipaese proviene dalla politica 
governativa di cieco affiancammento te di subor- 
dinazime .alla politica aggressiva degli Stati 
Uniti; 

consideranmdo che in questa situ.azione la 
proposta spesa di 250 miliar,di per il riarmo 
non trova giustificazione alcuna, mentre cer- 
tam<ente ,essa provocherà un abbassamento, dmel 
tenore di vita ,delle masse lavoratrici, che sarà 
più grave in quelle regioni là dove esistono 
situazioni di 'depressione sociale ed econo- 
mica; 

considerando che fra queste B certa- 
mente il Friuli, 

invita il Governo a cde,volvere gli stanzia- 
mmti  progettati 'ad o,pere pro,duttive ,e d i  
pace ed in particolave a dare finalmente com- 
pleta ed organica esecuzione a q,uel complesso 
di opere di irrigazion'e e di  bonifica che assi- 
curerebbe la rinascita del Friuli con l'assor- 
bimento della sua disoccupazion'e ed il fiorire 
delle sue attività produttive e commerciali, 
finanziando i progetti esistenti : 

a) per la sistemazione e lo sfrutta- 
mento delle risorse idrich,e e boschive dell'e 
zone montane; 

b) per le irrigazioni nei comprensori 
dei consorzi Ledra-Tagliamento, Cellina-Me- 
duna; 

c) per la bonifica della Bassa Friulana. 
BELTRAME. 

. . 

La Camera, 
,esaminati i due .disegni di legge che 

chiedono lo stanziamento di lire 250 miliardi 
per il riarmo, 
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mentre li respinge in quanto contrastano 
con gli interessi nazionali, 

considerato lo stato di sdtoutilizzazione 
dell’att.rezzatura sperimentale e produttiva di 
materiale per l’aeronautica civile nazionale, 
come ad esempio la Breda; 

rilevando la grave crisi ad essa colle- 
gata, della navigazione aerea di  linea nazio- 
nale ed internazionale, 

esprime la necessità che gli stanziamenti 
per l’aeronautica civile nei suoi due aspetti 
di costruzione di  apparecchi e di esercizio 
delle linee siano deliberati ,al più presto. 

MONTANARI, LOMBARDI RICCARDO, RIAI<- 
CELLINO COLOMBI NELLA, MAR- 
TINI FANOLI GINA, INVERNIZZI 
GAETANO, NOCE LONGO TERESA. 

La Camera, 
a conclusione della discussione sui dise- 

gni di legge per l’’autorizzazione di  spese stra- 
ordinarie per il riarmo per la somma globale 
,di 250 miliardi, 

ritiene che, nell’attuale situazione, Uette 
spese non rispondono a ,effettive esigenze del- 
la difesa nazionale, ma, semplicemerite, a im- 
posizioni e a interessi stranieri, e che l’accet- 
tazione di queste imposizioni, mettendo defi- 
nitivamente il nostro :paese a l k  Qipendenze 
della politica aggressiva degli Stati Uniti di 
Ameri,ca, lo avvierebbe irreparabilmente per 
unra stmda ‘di avventure internazionali, che 
sarebbero fatali per la pace e l’avvenire della 
patria. 

Considerato, d’altra parte, che l’attuazione 
di una politica di riarmo, sconvolgendo tutto 
i l  nostro sistema economico e dando inizio 
all’inflazione, comprometterebbe definitiva- 
mente ogni possibilit,à ,di realizzazione di or- 
ganici piani di investimenti pr,oduttivi, di 
massima occupazione e ,di riforme sociali e 
aggraverebbe ancora le già insostenibili con- 
‘dizioni d i  miseria della popolazione lavora- 
trice e, in particolare, $di alcuni strati sociali 
e di Ueterminate regioni ‘d’Italia, 

la Camera, fed,ele alla volontà di pace e 
alle precise indicazioni di riforme e di  pro- 
gresso sociale contenute nella Costituzione, ri- 
tiene che garanzie dell’unità e dell’avvenire 
della patria possono essere, oggi, soltanto’ - 
sul piano internazionale - una ferma azione 
di pace e di indipendenza ‘da ogni politica e 
da ogni blocco di aggressione e ‘di guerra, e 
- sul piano interno - un’efficiente politica 
di investimenti e di pro’duzione di pace, di 
attuazione dei principi costituzionali di rifor- 

ma sociale, di tutela del lavoro e di solida- 
rietà nazionale. 

La Camera, pertanto, respinge i disegni 
di legge per l’autorizzazione di spese straor- 
dinarie per il riarmo e la politica di dipen- 
denza da autorità e da  interessi stranieri, di 
cui questi disegni sono espressione. 

* La Camera afferma, inoltre, la necessità 
‘della formazione di un Governo italiano che 
svolga una politica veramente italiana, la 
quale, rispondendo effettivamente ai nostri 
interessi nazionali ‘di pace, di indipendenza e 
di progresso economico e sociale, tenga 1’Ita- 
lia fuori da ogni corsa al riarmo; la sottragga 
da ogni complicità con la preparazione ,di una 
nuova guerra mondiale; liberi le nostre forze 
armate da ogni dipendenza da autorità e co- 
mandi stranieri; stabilisca, senza nessuna di- 
scriminazione, pacifiche e amichevoli rela- 
zioni diplomatiche e commerciali con tutti i 
paesi, e mobiliti le risorse della nazione per 
assicurare a tutti il lavoro e il pane. 

LONGO. 

La Camera, 
consi.derato che una sosta nell’attuale 

sviluppo degli armamenti nei singoli paesi, 
non può praticamente attuarsi perche non po- 
trebbe essere controllata; 

considerato, d’altra parte, che si impone 
la necessità di  promuovere un’azione per la 
stabilità :della pace, ma che la stabilità della 
pace esige la creazione di un’organizzazione 
investita ,di un reale potere esecutivo che la 
salvaguardi; 

esprime il voto che la Croce rossa inter- 
nazionale voglia assumere l’iniziativa presso 
i Governi di tutti i paesi, anche quelli non 
appartenenti all’O.N.U., perché sia immedia- 
tamente convocata una conferenza per il di- 
sarmo effettivo e il suo controllo, e per l’isti- 
tuzione, col concorso di kutte le nazioni, di 
una organizzazione internazionale dotata di 
mezzi idonei e adeguati per garantirla, con 
propri rappresentanti dislocati in ogni paese 
e non appartenenti al paese stesso; 

e invita il Governo italiano 
ad appoggiare tale proposta presso la Croce 
rossa int,ernazionale, nella convinzione che, 
dinanzi a tale iniziativa, nessun Governo 
vorrà assumere di fronte al ,proprio popolo la 
‘responsabilità ,di una risposta negativa e, che 
quindi la proposta otterrà il consenso dei Go- 
verni interpellati. ’ 

CHIESA TIBALDI MARY, CORNIA; CALOSSO, 
GIORDANI, MUSSINI. 
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L i  Camera, 
tenuto cont,o dell’importanza della ri- 

cerca scientifica per l’incremento della difesa, 
fa voti 

 che^ parte adeguata delle somme stanziat,e sia 
destinata alle ricerche scient,ifiche inerenti 
alla difesa. 

CARONIA. 

La Camera, 
in attesa che il problema dell’aviazione 

civile venga ai più presto risolto rafforzan- 
dola così da assicurare il necessario vivaio d i  
piloti, la protezione e il collegamento degli 
italiani all’estero e specialmente di  quelli re- 
sidenti in Africa, 

sollecittl dal ministro della difesa la 
pronta predisposizione di adeguati provvedi- 
menti legislativi per l’incremento dell’avia- 
zione civile e , l a  sospensione e la revoca dei 
licenzjamenti che stanno colpendo o hanno 
colpito le relative maestranze. 

SPIAZZI, CODACCI PISANELLI. 

’ consi,derato che l’esigenza del riarmo 
deve essere realizzata con criteri che rispet- 
tino l’opportuna razionale distribuzione delle 
i~idiistrie impegnate nelle produzioni mili- 

invita il Governo a ,disporre il tempe- 
stivo decentramento di tali industrie, ovvian- 
do così oltre che all’evidente pericolo deri- 
v i d e  da una eventuale offesa. nemica, anche 
itlla grave sperequazione di ordine econo- 
mico-sociale, che i l  conccntramento indu- 
striale ha sempre determinato nel nostro 
pilese. 

MELIS, DE VITA. 

t i t  r i ,  

La Camera 
invita il Presi,dente del Consiglio dei 

ministyi a provvedere all’allontanamento dal- 
le forze armate di quei civili e militari le cui 
imponsabilith penali, quali traditori della pa- 
t r* i t t  in guerra, siano c0pert.e dall’articolo i6 
dcl diktut. 

ALLIATA D I  MONTEREALE. 

PRESIDENTE. Gli ultimi cinque ordini 
,del giorno testé letti sono stati presentati dopo 
li1 chiusura della ldiscussione generale. 

L’ordine del giorno Covelli è stato ieri riti- 
rato. 

Dichiaro assorbiti dalla votazione di ieri 
sull’ordine del giorno Bettiol’, in quanto pro- 
pongono il non passaggio agli articoli o co- 
munque una prevalente utilizzazione della 
spesa per fini diversi da quelli previsti dai 
disegni di legge, gli ordini del giorno Caval- 
lari, Paolucci, Di Vittorio, Bianco, Nenni 
Giuliana, Ducci, Polano, Barbieri, Bernieri, 
Sannicolò, Di Mauro, Gallo Elisabetta, Bet- 
tiol Francesco, Pesentj, Assennato, Capa- 
. lozza, Pieraccini, Fazio Longo Rosa, Cloc- 
chiatti, Cremaschi Olindo, Beltrame, Mon-  
tanari, Longo. 

Poiché i presentatori non sono presenti, 
gli ordini del giorno Giannini Guglienio, 
Monticelli e Caronia si intendono ritirati. 

Qual’è il parere del Governo sili rimanenti 
ordini del giorno ? 

PACCIARDI, Ministro deZZa difesa. I1 
Governo accetta gli ordini del giorno Lom- 
Ixudi’ni e Geniiai Tonietti. 

Accetta a titolo di raccomandazione gli 
ordini del giorno Chatrian, Viola e Melis. Per 
l’ordine del giorno Melis, osservo che è ap- 
punto nel programma del Governo di proce- 
dere, per quanto possibile, ad  un decentra.- 
mento dell’industria verso l’Italia merj- 
dion ale. 

11 Governo accetta poi coine racconiaii- 
dazione l’,ordine del giorno Roberti, amnché 
già si provveda ad affidare alle nostre indu- 
strie tutto quanto è possibile, tranne i prodotti 
che sono protetti da brevetto; comunque, 
anche per questi, si far& di tutto afflnché sia 
stabilito nelle clausole contrattuali che, dopo 
la prima fornitura, i prodotti si possano fab- 
bricare in Italia. 

Accetta pure come raccomandazione l’or- 
dine del giorno Spiazzi, il quale concerne 
un  problema che si sta trattando in una 
commissione interministeriale: già alcune se- 
dute sono state tenute e mi auguro si arrivi 
presto a una conclusione favorevole. 

Non ho difficoltà ad accettare come rac- 
comandazione anche l’ordine del giorno Cut- 
t i t ta ,  facendo presente che, per la promo- 
zione degli ufficiali della riserva, la quale è 
nelle intenzioni del Ministero, sono in corso 
di pubblicazione in giornali militari i li- 
miti di aneianità, limiti nei quali sono 
compresi non soltanto gli ufficiali della 
riserva ma anche quelli di ruolo d’onore, 
da  valutarsi per l’iscrizione nei quadri 
di avanzamento degli anni 1949 e 1950. 

I1 Governo non accetta invece gli ordini 
del giorno Ciuadalupi, Chini Coccoli Irene, 
Messinetti. 
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. Non accetta l’ordine del giorno Mieville, 
pur comprendendo le ragioni sentimentali 
che possono ispirare una raccomandazione 
del genere di quella in esso contenuta; fac- 
cio al riguardo osservare che il cambiare ora 
le divise militari costituirebbe un grave tur- 

. bamento nello svolgimento del programma di 
lavorazione. D’altra parte si t ra t ta  delle divise 
coloniali dell’esercito italiano, per cui pre- 
gherei il presentatore di non insistere. Non 
accetta altresì l’ordine del giorno Almirante- 
Mieville, in quanto non è previsto in alcun 
patto militare che le nostre forze armate 
vadano fuori delle nostre frontiere. 

I1 Governo non accetta l’ordine del giorno 
Bensi e Ghislandi, non rientrando il conte- 
nuto di esso nella specifica competenza del 
dicastero della difesa. 

Non accetta l’ordine del ’ giorno Grazia, 
in quanto la destinazione dei fondi di cui al 
presente disegno di legge è già stata stabilita. 

Circa l’ordine del giorno Tibaldi Chiesa, 
dichiaro che il Governo in linea di massima è 
favorevole, cioè è favorevole a tut te  le possi- 
bilità che si possano presentare in sede inter- 
nazionale per un disarmo effettivamente con- 
trollato; esprime, però, i suoi dubbi, sulla 
possibilità che un controllo simile possa 
venir devoluto alla Croce rossa. 

Circa l’ordine del giorno Roveda, come ho 
già risposto alla onorevole Tibaldi Chiesa, 
dirò che il Governo è disposto ad affiancare 
ogni iniziativa. che possa servire ad arrestare 
la corsa al riarmo, nel senso di un disarmo 
controllato internazionalmente: questo non 
è però quanto si chiede nell’ordine del giorno, 
e pertanto non posso accettarlo. 

Circa l’ordine del giorno Alliata di Mon- 
tereale, a me non consta vi siano attualmente 
nell’esercito della Repubblica ufficiali o ci- 
vili che abbiano tradito durante la guerra, 
perché evidentemente questo è un reato 
contemplato dal codice penale; così come 

’-.. s i , e  proceduto per il caso Maugeri, abbiamo 
interpretato l’articolo 16 in questo senso: il 
tribunale militare può sempre stabilire un 
reato, tranne poi vedere se è possibile per- 
seguirlo in virtù del trattato di pace; quindi, 
se l’onorevole Alliata ha qualche denunzia 
da presentare, può sempre farlo contro casi 
specifici. 

PRESIDENTE. Domanderò ora ai pre- 
sentatori di ordini del giorno se, dopo le di- 
chiarazioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

Onorevole Guadalupi ? 
GUADALUPI. A parere mio e del mio 

gruppo, il ministro dovrebbe per lo meno av- 

vertire la sensibilità politica e la correttezza 
parlamentare di consultare la Camera, o 
almeno la Commissione di difesa, prima 
di aumentare la durata della ferma. 

Insisto, quindi, affinché il mio ordine del 
giorno sia sottoposto al voto della Camera. 
In questa occasione, anzi; faccio presente 
che la votazione stessa avrà un evidente 
significato politico: migliaia di giovani po- 
tranno infatti constatare e sapere perché il 
periodo di servizio militare che li !attende è 
stato aumentato a quindici mesi. 

PRESIDENTE. Onorevole Lombardini ? 
LOMBARDINI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Cha- 

CHATRIAN. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Roveda ? 
ROVEDA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 

VIOLA. Prendo atto dell’accettazione del 

PRESIDENTE. Onorevole Mieville ? 
MIEVILLE. Non insisto su entrambi 

gli ordini del giorno da me firmati, prendendo 
atto con sodisfazione della dichiarazione del 
ministro, secondo cui il kaki destinato al 
nostro esercito non è il kaki delle truppe al- 
leate, bensì quello delle nostre gloriose 
truppe coloniali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Roberti non 
5: presente. 

MIEVILLE. In assenza del collega Ro- 
berti, rispondo io: prendiamo atto e 11011 

insistiamo. 

coli ? 

trian ? 

Viola ? 

Governo e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Chini Coc- 

CHINI COCCOLI IRENE. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 

Ghislandi, insiste sull’ordine del giorno Bensi, 
del quale ella è cofirmatario ? 

GHISLANDI. Insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Gennai To- 

nietti ? 
GENNAI TONIETTI ERISIA. Non in- 

sisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Bruno, insi- 

ste sull’ordipe del giorno Messinetti, del 
quale ella è cofirmatario ? 

BRUNO. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Sta  bene. Onorevole 

CUTTITTA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Grazia ? 
GRAZIA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ti- 

Cuttitta ? 

baldi Chiesa ?. 
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CHIESA TIBALDI MARY. Chiederei 
al signor Presidente se posso dare alcune 
precisazioni in merito alla Croce rossa. 

PRESIDENTE. Ella deve dichiarare solo 
se insiste. 

CHIESA TIBALDI MARY. Insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Spiazzi ? 
SP-IAZZI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Alliata ? 
ALLIATA DI MONTEREALE. Prendo 

atto delle dichiarazioni del ministro, ma devo 
insistere sulla votazione. In sede di dichiara- 
zioni di voto darò poi dei chiarimenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Melis ? 
MELIS. Non insisto, riservandomi di ri- 

prendere l’argomento in un’altra occasione. 
PRESIDENTE. Passiamo ai voti. I1 

primo ordine dal giorno da porre in votazione 
è quello Guadalupi, non accettato dal Go- 
verno. 

GUADALUPI. Chiedo l’appello nonijnale. 
PIGNATELLI. Chiedo lo scrutinio se- 

PRESIDENTE. Domando se quest’ultima 
greto. 

richiesta sia appoggiata. 
( appoggiata). 

Votazione segreta. 

PRESlDENTE. Indico la votazione per 
scrutinio segret,o sull’ordine del giorno Gua- 
dalupi: 

(C La Camera, 
richiamandosi agli articoli 2, paragra- 

fo 2, dei disegni di legge n 1581 e n. 1761 re- 
lativi alla autorizzazione di spese straordina- 
rie di lire 250 miliardi del Ministero della 
difesa per il potenziamento della difesa del 
paese, nei quali si deve ritenere incluso an- 
che un proposito di elevamento della ferma 
militare; 

mentre ritiene che tale prolungamento 
poiterebbe ad una ingiusta sperequazione di 
trattamento tra i cittadini che hanno gih pre- 
stato il servizio militare e coloro che dovran- 
no essere chiamati alle armi; e poiché d’altra 
parte nulla autorizza a ritenere finora sostan- 
zialmente modificata quella situazione di fat- 
to per la quale, nella seduta del 10 movembre 
1949 della. V Commissione difesa della Ca- 
mera dei deputati, (discutendosi la proposta 
‘di legge n.  420 di iniziativa dei deputati Bot- 
tonelli, Azzi e Roveda sulla (( riduzione della 
ferma ordinaria )) il rappresentante del Go- 
verno ed il relatore onorevole Filippo Guer- 
rieri comunicavano che i ministri della di- 
fcsn c del t.esoro erano favorevoli alla detta 

proposta di legge, poiche (C si trattava di san- 
zionare ciò che è già in atto )), 

afferma la necessit,à che la ferma ordi- 
naria di leva non sia praticamente aumentata 
oltre il limit,e dei dodici mesi sinora rispet- 
tat<o n. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numer.ano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti. .. . . 457 
Maggioranza . . . . . . 229 . 

Voti favorevoli . . 174 
Voti contrari .  . . . 283 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

( L a  Cumeru non approva). 

Hnnmo preso parte alla votazione: 

Alessandrini - Alicata - Alliata di Mon- 
tereale - Almirante - Amadei Leonetto - 
Amadeo Ezio - Amatucci - Ambrico - Am- 
brosini - Amendola Giorgio - Amendola 
Pietro - Amicone - Angelini - Angelucci 
Nicola - Arata - Arcaini - Arcangeli - Ar- 
mosino - Artale - Audisio - Avanzini - 
Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Barbina - Baresi - Ba- 
rontini - Bartole - Basile - Bavaro - Bel- 
lucci - Beltrame - Bensi - Benvenuti - 
Bergamonti - Bernardi - Bernardinett? - 
Hernieri - Bersani - Berti Giuseppe fu An- 
gelo - Bertinelli - Bertola - Bettinotti - 
Retti01 Francesco - Bettiol Giuseppe - Bia- 
gioni - Bianchi Bianca - Bianchini Laura 
-- Bianco - Biasutti - Bigiandi - Bima - 
Boldrini - Bonomi- - Bontade Margherita 
-- Borellini Gina - Borioni - Borsellino - 
Bosco Lucarelli - Bot,tonelli - Bovetti - 
Bruno - Brusasca - Bucciarelli Ducci - 
Rurato - Buzzelli. 

Cacciatose - Caccuri - Cagnasso - Gaia- 
ti - Calamandrei - Calandrone -- Calasso 
Giuseppe - Calcagno - Camangi - Campo- 
sarcuno - Capacchione - Capalozza - Cap- 
pugi - Cara - Carignani - Caronia Giu- 
seppe - Caroniti Filadelfio - Carpano Ma- 
glioli - Carratelli - Carron - Caserta - 
Casoni - Castelli Avolio Giuseppe - Caval- 
lari - Cavalli - Cavallotti - Cavazzini - 
Cavinato - Ceccherini - Cecconi - Cera- 
bona - Cessi - Chatzian - Chiaramello - 
Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - 
Chini Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi 

, 
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-- Cimenti - Ciufoli - Clerici - Clocchiatti 
- Coccia - Codacci Pisanelli - Colasanto - 
Colitto - Colleoni - Colombo -. Concetti - 
Conci Elisabetta - Coppa: Ezio - Coppi Ales- 
sandro - Coppi Ilia - Corbi - Cornia - 
Corona Achille - Corona Giacomo - Cortese 
- Costa - Cotani - Cotellessa - Cremaschi 
Carlo - Cremaschi Olindo - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - Dal Pozzo - 
D’Ambrosio - Dami - D’Amico - D’Amore, 
- De’ Cocci - De Gasperi - Del Bo - Delle 
Fave - Delli Castelli Filomena - De Martino 
Alberto - De Martino Francesco - De Meo 
-- De Mkhele - De Palma - De Vita - 
Di Donato - Diecidue - Di Leo - Di Mauro 
- Donati - Donatini - Dugoni. 

Ebner - Ermini. 
.Fabriani - Facchin - Fadda - Failla - 

Fanelli - Fanfani - Faralli - Farinet - 
Parini - Fascetti - Fassina - Fazio Longo 
Rosa - Federici Agamben Maria - Ferrandi 
- Ferrarese - Ferrario Celestino - Ferraris 
Emanuele - Ferreri - Fina - .Floreanini 
Della Porta Gisella - Foderar0 - Fora - 
Foresi - Franceschini - Franzo - Fuma- 
galli - Fusi. 

Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 
-- Gallo Elisabetta - Garlato - Gatto - Gen- 
riai Tonietti Erisia - Geraci - Germani - 
Gema - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
i?lijrco - Giavi - Giordani - Giuntoli Gra- 
zia - Gonella - Gorini - Gotelli Angela - 
Gramm.atico - Grassi - Grazia - Grifone 
-- Grilli - Guadalupi - Guariento -,Guer- 
rieri Filippo - Guggenberg - Gui - Guidi 
Cingolani Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Invernizzi Ga- 

briele - Invernizzi Gaetano. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele 

Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Malfa - La Marca - L a  

Rocca - Latanza - Latorre - Lazzati - 
Leccito - Leone Giovanni - Leone-Marche- 
sano - Lettieri - Liguori - Li.zier - Lom- 
bardi Carlo - bombardi Ruggero - Lom- 
bnrdi Colini Pia - Lombardini - Lombari 
Pietro - Longhena - Longo - Longoni - 
Lopardi - Lozza - Lucifredi. 

Maglietta - Mancini - Maniera - Ma- 
nuel-Gismondi - Manzini - Marabini - Ma- 
razza - Marazzina - Marcellino Colombi 
Nella - Marconi - Marenghi - Marotta - 
Martinelli - Mart,ini’Fanoli Gina - Martino 
Edoardo - Martino Gaetano - Marzarotto - 
Marzi Domenico - Massola - Mastino del 
Rio - Matt,arella - Mattei - Matteotti Mat- 
teo - Maxia - Mazza Crescgnzo - Mazzali 

- Meda Luigi - Medi Enrico - Melis - 
Melloni Mario - Menotti - Merloni Raffaele 
- Messinetti - Miceli - Micheli - Miche- 
lini - Mieville - Migliori - Minella An- 
giola - Molinaroli - Momoli - Mondolfo - 
Montagnana - Montanari - Montelatici - 
Monterisi - Montini - Morelli - Moro. Al- 
do - Moro Francesco - Moro Gerolamo Lino 
-- Mùrdaca. 

Natali Ada - Natali Lorenzo - Natta -- 
Negrari - Negri - Nenni Giuliana - Nenni 
Pietro - Nicoletto - Nitti, - Noce Lqngo 
Teresa - Notarianni - Novella - Numeroso. 

Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pagliu- 

ca - Pajetta Gian Carlo - Pajetta Giuliano 
2 Palenzona - IPaolucci - Parente - Peco- 
raro - Pella - Pelosi - Perlingieri - Per- 
tusio - Pesenti Antonio - Pessi - Petrilli 
- Petrone - Petrucci - Piasenti Paride - 
iPieraccini - Pierantozzi - Pietrosant,i - 
Pignatelli - Pigcatone - Pino - Pirazzi 
Maffiola - Polano - Pollastrini Elettra - 
Ponti - Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri, 
Raimondi - Rapelli - Reali - Repossi 

- Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe - 
Ricci. Mario - Ricciardi - Riccio Stefano. 
- Riva - Roasio - Rocchetti - Roselli - 
Rossi Maria Maddalena - Rossi .Paolo -. 

Roveda - Rumor - Russo Carlo. 
Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Saggin 

- Sailis - Sala - Salerno - Salizzoni - 
Salvatore - Sammartino - Sàmpietro Gio- 
vanni - Sampietro Umberto - Sannicolò -- 
Sansone - Sartor - Scaglia - Scalfaro -- 
Scappini - Scarpa - Scelba - Schiratti - 
Sciaudone - Scotti Alessandro - Scotti Fran- 
cesco - Sedati - Segni - Semeraro Gabriele 
- Semeraro Santo - Serbandini - Sica 
Simonini - Sodano - Spallone - Spataro 
- Spiazzi - Spoleti - Stagno d’Alcontres 
- Stella - Storchi - Stuani - Sullo - 
Suraci, 

Tambroni - Tanasco - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova Corrado - Terranova Raf- 
faele - Tesauro -’ Titomanlio Vittoria - 
Togni - Tolloy - Tomba - Tonengo - Tor- 
retta - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - 
Tremelloni - Treves - Trimarchi - Troisi 
- Trulli Martino - Tudisco - Turchi Giu- 
li0 - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Venegoni - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo 
- Vigorelli - Viola - Viviani Luciana - 
Vocino - Volgger - Volpe. 
. Walter. 
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. 
gnini Umberto - Zerbi. 

Zaccagnini Benigno - Zagari - Zanfa. 

Sono in congedo: 

Berti Giuseppe f u  Giovanni. 
Cappi - Casalinuovo. 
Girolami - Greco. 
Mannironi - Murgia. 
Orlando. 
Preti. 
Reggio D’ Aci. 
Santi. 
Truzzi. 

Si riprende la discussione dei disegni di legge 
sulle spese per il potenziamento della di- 
fesa del paese. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine’ del giorno Lombardini, accettato dal 
Governo: 

(( La Camera,. approvando lo stanziamento 
straordinario di 250 miliardi per il potenzia- 
mento della difesa del paese, saluta tutte le 
unità delle forze armate che, pur nelle limi- 
tazioni previste dai trattati, rappresentano 
la difesa dei confini della patria ed il sicuro 
presidio di ogni libertà democratica. - Esorta il Governo a perseverare in ogni 
iniziativa intesa a raggiungere la pace tra i 
popoli n. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del . giorno 
Chini Coccoli Irene, non accettato dal Go- 
verno: 

( (La Camera, 
considerando che la difesa della nazio- 

ne, anziché poggiare sulla costruzione di bel- 
lici strumenti, intesi a dare la morte e a chia- 
mare la guerra nel nostro paese, può, ben più 
validamente e più civilmente, poggiare sulla 
salvaguardia dell’infanzia e della gioventù, 
nella sua incolumità fisica e nel suo sviluppo 
culturale, 

fa voti 
che metà dei 250 miliardi richiesti nei due di- 
segni di legge presentati dal Ministero della 
difesa siano impiegati: 

i o )  in tutte quelle opere di previdenza 
che sono indispensabili alla vita dell’infan- 
zia e alle cure della maternità; 

20) per la costruzione delle 70.000 aule 
scolastiche che ancora mancano, onde sia ope- 
rante la norma‘ costituzionale che prescrive 
i’obbligo della frequenza alla scuola elemen- 

tare per tutti,  fanciulli e fanciulle, che siano 
in età scolastica; 

30) perché i patronati scolastici possano 
pienamente rispondere al compito per cui- 
sono stati istituti; 

40) perché, con una più responsabile 
difesa della vita dei bambini e di tutti gli alun- 
ni delle nostre scuole, sia assicurata ad essi 
la necessaria assistenza, per il migliore svi- 
luppo del loro fisico e, armonicamente, della 
loro intelligenza, con una sempre più illumi- 
nata cultura 1). 

(Non è approvato). 

CHINI COCCOLI IRENE. Grazie per i 
bambini ! (Proteste al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Porrò ora in votazione 
l’ordine del giorno Bensi-Ghislandi, non accet- 
tato dal Governo: 

( (La Camera, 
invita il Governo a rendere più adeguato 

alla realtà lo stanziamento delle somme neces- 
sarie per la completa e sollecita liquidazione 
delle pensioni di guerra per mutilati, inva- 
lidi, familiari di caduti e vittime civili prima 
di pensare a stanziare nuove somme per even- 
tuali guerre future ; ’ 

a dotare l’Opera nazionale mutilati e 
invalidi di più adeguati fondi per l’assistenza 
in genere ai mutilati e particolarmente per 
costruire Qn maggior numero di sanatori, 
di case di cura e riposo post-sanatoriali, per 
l’assistenza ortopedica e per apparecchi di 
protesi; 
‘ a concedere un aumento di tutte le pen- 
sioni corrispondente alle effettive necessità 
in rapporto anche al continuo aumento del 
costo della vita; ad emanare severe disposi- 
zioni sull’applicazione delle leggi per il colloca- 
mento perché attualmente con le leggi in 
vigore il numero dei mutilati 6 diminuito in- 
vece di aumentare; 

a predisporre la sollecita liquidazione 
dell’assegno per gli incollocati e gli incollo- 
cabili, che e tuttora ostacolato dalle lunghe 
pratiche burocratiche D. 

CHIARAMELLO, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO, Sottosegretario di Stato 

per il tesoro. Faccio rilevare agli onorevoli 
Bensi-e Ghislandi che le somme stanziate in 
bilancio sono più che sufficienti per far fronte 
alle disposizioni della legge sul riordinamento 
delle pensioni di guerra, n. 648, approvata 
all’unanimità dai due rami del Parlamento e 
in corso di attuazione. 
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Per quanto riguarda l’Opera nazionale 
mutilati e invalidi di guerra, e particolar- 
mente la costruzione di nuovi sanatori, la 
nuova legge stabilisce chiaramente la maggio- 
re concessione di pensioni per tut t i  gli invalidi 
e in particolare per i tubercolotici di guerra. 
Quindi, non vi e bisogno di nuovi provvedi- 
menti costosi per fare nuovi impianti di sana- 
tori, preventori ecc. I tubercolotici di guerra, 
che sono ormai fortunatamente in diminu- 
zione e in via di guarigione clinica, possono 
beneficiare, se ne hanno diritto, di pensioni 
ed assegni di cura adeguati ad assicurare loro 
dignità e tranquillità. 

Circa il collocamento, per quel che mi 
riguarda in modo particolare, comunico che 
ho dato precise istruzioni a tut t i  gli uffici 
dell’opera nazionale mutilati ed invalidi di 
guerra, anche se non dipendono da me diret- 
tamente ma dalla Presidenza del Consiglio, 
e alle direzioni provinciali del tesoro, e posso 
assicurare che l’assegno di collocamento è 
già in corso di pagamento; e in questo campo 
ho cercato anzi di eliminare tutto quanto po- 
teva dare adito a lungaggini di carattere buro- 
cratico, come risulta dalla corrispondenza 
intercorsa t r a  la presidenza dell’Associazione 
mutilati e invalidi di guerra e me. Anche 
l’Opera nazionale mutilati e invalidi di guerra 
- per la quale in questi giorni è stato no- 
minato il nuovo consiglio che gii3 si & inse- 
diato - sta predisponendo tut t i  i provvedi- 
menti per l’applicazione integrale della legge 
sul collocamento, intervenendo, come è suo 
dovere, presso i vari ministeri interessati 
per l’applicazione stessa. 

Mi pare che quest’ordine del giorno, in 
questo momento, dopo la discussione che è 
avvenuta al Senato SU un’apposita mozione 
nel mese di dicembre, anche questa conclusasi 
con l’approvazione all’unanimità di un ordine 
del giorno, che non suonava biasimo al sotto- 
scritto, tanto che venne dal ministro onore- 
vole Pella e da me accettato come raccoman- 
dazione, sia superfluo. 

Prego quindi gli onorevoli presentatori di 
volerlo ritirare, perché essi, conoscendo a 
fondo l’organizzazione del sottosegretariato 
che presiedo e dell’opera nazionale mutilati 
ed invalidi di guerra, ’ sanno benissimo che 
tut t i  i provvedimenti richiesti con questo 
ordine del giorno sono già in via di completa 
attuazione, con sodisfazione dell’enorme mag- 
gioranza dei parlamentari e degli interessati 
tutti.  

WALTER. Sulla carta ! 
CHIARAMELLO, Sottosegretario di  Stato 

per il  Lesero. Non sulla carta; i provvedimenti 

approvati vengono attuati concretamente. 
Tanto ciò corrispondè a verità, che anche 
l’ultima mozione al Senato, come già ho accen- 
nato, si è conclusa con un unanime voto 
f3vorevole alla mia modesta persona e alla 
opera di tutto il mio sottosegretariato. (Com- 
menti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo, gli onorevoli presentatori insistono 
a che l’ordine del giorno sia posto in vota- 
zione ? 

BENSI. Si, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo allora in vota- 

zione l’ordine del giorno Bensi-Ghislandi, di 
cui è gi8 stata data lettura. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Messinetti-Bruno, non accettato dal Governo: 

( (La Camera, 
considerato che la ripresa di una poli- 

tica di riarmo non farebbe che aggravare le 
condizioni di miseria del paese, mentre più 
urgente che mai appare la soluzione degli 
annosi problemi delle regioni più arretrate 
del Mezzogiorno ed in ispecie della zona jo- 
nica da Crotone ai confini con la Basilicata, 

che parte delle somme stanziate per scopi 
bellici nei progetti di legge 1581 e 1761 sia 
devoluta alle seguenti opere le quali, insieme 
ad una larga applicazione delle leggi agrarie 
già votate o che saranno per essere votate dal 
Parlamento, verrebbero a sanare Io stato di 
arretratezza della zona predetta : 

10) bonifica ed appoderamento delle 
piane del Neto e del Crati (piana di Crotone 
e di Sibari); 

20) sistemazione di tutti i bacini mon- 
tani e completamento degli argini vallivi dei 
fiumi e dei torrenti della zona; 

30) completamento degli acquedotti di 
Crotone, Rossano, Ciro e Amendolara e degli 
altri minori, con la costruzione delle condotte 
interne; \ 

40) accoglimento immediato delle do- 
mande di mutuo di tutti i comuni della 
zona ed in ispecie dei più importanti (Cro- 
tone, Rossano, Corigliano, ecc.) per la costru- 

, zione di edifici scolastici, fognature, cimiteri, 
strade vicinali ed interne, realizzazione di 
piani regolatori, costruzione delle linee elet- 
triche per le borgate, ecc.; 

50) completamento della strada statale 
litoranea jonica, progettata da circa cento 
anni; 

fa voti 
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60) inizio della elettrificazione della linea 
ferrata jonica; 
- 7 O )  completamento della ferrovia secon- 

daria da San Giovanni in Fiore a Crotone; 
80) ampliamento del porto di Crotone ,e 

costruzione di un solido approdo alla marina 
di Rossano; 

90) soluzione definitiva del problema del- 
le abitazioni in tutti i centri abitati della zona 
ed in ispecie nei centri urbani più importanti, 
dove parte della popolazione vive in capanne, 
in grotte ed in ambienti malsani (Crotone, 
Rossano, Corigliano, Cariati, Cirò, Strongoli, 
Trebisacce, ecc.) n. 
. (Non è a p p n ” ) .  

Grazia, non accettato dal Governo: 
Pongo in votazione l’ordine del giorno 

((La Camera, 
rit.enuto che la difesa del paese può es- 

sere garantita‘solo se le larghe masse dei 
consumatori e dei piccoli e medi produttori 
abbiano assicurate sopportabili condizioni di 
vita e tranquillo sviluppo delle loro attività; 

considerato che, come e più che nel 
resto del mondo, nel nostro paese la coopera- 
zione è strumento appropriato e progredito 
di progresso economico e sociale; 

impegna il Governo ad applicare l’arti- 
colo ‘45 della Costituzione, sinora ignorato e 
violato, destinando parte dello stanziamento 
dei 250 miliardi, previsto dai disegni di legge 
n. 1581 e n. 1761, al potenziamento delle atti- 
vità cooperativistiche nazionali, mediante: 

a) la concessione a tasso ridotto di 
sensibili crediti per l’impianto, l’esercizio, il 
miglioramento delle aziende agricole; 

sidi alle cooperative agricole, specie del Mez- 
zogiorno e delle isole, per i miglioramenti e 
le trasformazioni agrarie e fondiarie; 

c) il finanziamento dei consorzi coo- 
perativi t ra  piccoli e medi produttori agricoli 
per la meccanizzazione delle aziende; 

d)  il concorso alle spese di impianto 
di stabilimenti cooperativi per la trasforma- 
zione dei prodotti agricoli (elaiopoli, eno- 
poli, ecc.), destinati a portare a soluzione la 
crisi che travaglia mi-lioni di coltivatori di- 
retti e di produttori agricoli; 

e) il pagamento immediato di tut te  
le somme di cui le cooperative di lavoro sono 
creditrici delle amministrazioni. statali e pa- 
rastatali; 

f )  l’assegnazione alle cooperative, a 
prezzi ridotti, di adeguate quantità di prima 
necessità, di fertilizzanti, di anticrittogamici, 

b) l’assegnazione di contributi e 

di manufatti da immettere sul mercato per 
ostacolare il rialzo dei prezzi, venendo in tal 
modo incontro alle profonde esigenze dei ceti 
meno abbienti particolarmente colpiti dal 
grave disagio, dalla crisi e dalla disoccupa- 
zione in cui versa il nostro paese N. 

(Non i! approvato). 

Comunico che l’onorevole Montanari ac- 
cetta la declaratoria di assorbimento del suo 
ordine del giorno limitatamente ai due primi 
commi e chiede il voto della Camera sulla 
restante parte: 

considerato lo stato di sottoutilizza- 
zione dell’attrezzatura sperimentale e produt- 
tiva di materiale per l’aeronautica civile na- 
zionale, come ad esempio la Breda; 

rilevando la grave crisi ad essa colle- 
gata, della navigazione aerea di linea nazio- 
nale ed internazionale, 

esprime la necessità che gli stanziamenti 
per l’aeronautica civile nei suoi due aspetti 
di costruzione di apparecchi e di esercizio 
delle linee siano deliberati al più presto n. 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
PACCIARDT, Ministro della difesa. Posso 

accettare questa parte dell’ordine del giorno 
a titolo di raccomandazione, giacché è in 
realtà nei propositi del Governo di incremen- 
iare quanto possibile la produzione aeronau- 
tica, anche civile, e le linee aeree. 

H o  già spiegalo alla Camera che proprio 
in questi giorni ci si sta occupando di ciò; 
e se non si i! fatto di più i! perché io, che sono 
il responsabile di tale dicastero, sono stato 
per quattro settimane inchiodato qui. Non 
posso accettare tassativamente l’ordine del 
giorno, ove il proponente iiisistesse per la 
votazione, giacché non posso evidentemente 
Impegnarmi per tutti gli altri dicasteri che 
sono interessati alla soluzione di questo 
problema. 

PRESIDENTE. Onorevole Montanari, in- 
siste per la votazione? 

MONTANARI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Pongo allora 

in votazione la parte finale dell’ordine del 
giorno Montanari, di cui ho dato testé lettura. 

(Non è approvata). 

- Segue l’ordine del giorno Chiesa Tibaldi , 
Mary: 

( (La  Camera, 
considerato che una sosta nell’attuale 

sviluppo degli armamenti nei singoli I paesi 



Att i  PaTlamenluri ,- 26863 - CameTa dei Deputalz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 MARZO 1951 

non può praticamente attuarsi perchè non 
potrebbe essere controllata; 

considerato, d’altra parte, che si im- 
pone la necessità di promuovere un’azione 
per la stabilità della pace, ma che la stabi- 
lità della pace esige la creazione di un’orga- 
nizzazione investita di un reale potere ese- 
cutivo che la salvaguardi; . 

esprime il voto che la Croce rossa inter- 
nazionale voglia assumere l’iniziativa presso 
i governi di tutki i paesi, anche quelli non 
appartenenti a11’0. N. U., perché sia imme- 
diatamente convocata una conferenza per il 
disarmo effettivo e il SUO controllo, e per 
l’istituzione, col concorso di tutte le nazioni, 
di una organizzazione internazionale dotata 
di mezzi idonei e adeguati per garantirla, con 
propri rappresentanti dislocati in ogni paese 
è non appartenenti al paese stesso; 

e invita il Governo italiano 
ad appoggiare tale proposta presso la Croce 
rossa internazionale, nella convinzione che, 
dinanzi a tale iniziativa, nessun governo 
vorr& assumere di fronte al proprio popolo 
la responsabilità di una risposta negativa e 
che quindi la proposta otterrà il consenso 
dei governi interpellati )). 

CHIESA TIBALDI MARY. Non insisto 
sulla votazione del mio ordine del giorno e 
chiedo. di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIESA TIBALDI MARY. L’ordine del 

giorno sembrava poter aprire la via ad 
una iniziativa, che ora mi si dice non essere 
forse i l ,  momento più opportuno perchè sia 
presa in considerazione dal. Governo italiano. 

La Lega delle società di Croce rossa, cioè 
(( La Croce rossa; (( La Mezzaluna rossa n, 
(( I1 Sole rosso )I, (( I1 Leone rosso )) non può 
indire conferenze internazionali. Ecco una 
difficoltà. Ma è possibile che una confere‘nza 
internazionale sia convocata per iniziativa 
di uno o più governi sotto gli auspici delle 

. società di Croce rossa. Così è avvenuto per 
la conferenza del 1949 per la revisione delle 
convenzioni di Ginevra: essa fu indet‘ta dal 
governo ’federale svizzero sotto gli auspici 
della Croce rossa. 

L’ordine del giorno propone qualcosa di 
molto preciso, ed io sono grata all’onorevole 
ministro, il quale ha detto che egli è favorevole 
a ogni iniziativa per il disarmo controllato. 

Sotto questo aspetto l’ordine del giorno, 
ripeto, è molto preciso, perché dice che nel 
momento attuale non si può pensare a una 
immediata sosta negli armamenti dato che 
non sarebbe controllata; mentre noi possiamo 

pensare a un’azione per il disarmo controllato, 
attraverso una conferenza internazionale, 
alla quale potrebbero intervenire e sarebbero 
invitati tut t i  i paesi, anche quelli non appar- 
tenenti a11’0. N. U., per il disarmo effettivo 
e per la creazione anche di una forza in-, 
ternazionale, con elementi dislocati in ogni 
paese, che l’ordine del giorno precisa non 
appartenenti al paese stesso, affinché il 
disarmo fosse controllato. 

Ebbene, noi abbiamo proposto questo,, 
Se il Governo italiano non crede di poter 
prendere sotto i propri auspici in questo 
momento tale proposta, io non insisto. Desi- 
deravo .dire alla Camera che la proposta era 
fondata anche su affermazioni che ho letto 
negli atti delle più recenti conferenze della 
Croce rossa, ove si dice che, .se fino alla se- 
conda guerra mondiale la Croce rossa poteva 
ancora offrire una certa protezione contro 
le armi allora in uso, adesso contro le armi 
‘atomiche e le armi cieche non si può garantire 
alcuna protezione: esse - si dice nell’appello 
rivolto dal comitato (internazionale della 
Croce rossa nell’aprilé.1949 a tut t i  i governi 
- conducono allo sterminio. La Lega delle 
società di Croce rossa ha affermato, poiché 
non può più offrire questa protezione, di 
essere disposta ad adoperarsi e a mettere 
tutto in opera per una composizione delle 
controversie internazionali sotto i propri 
auspici 6 secondo i propri principi. 

Questo desideravo precisare. (Applausi). 
PRESIDENTE. Porrò ora in votazione 

l’ordine del giorno Alliata di Montereale: 
(( La Camera invita il Presidente del Consi- 

glio dei’ ministri a provvedere all’al1ontana‘- 
mento dalle forze armate di quei civili e 
militari le cui responsbilità penali, quali tra- 
.ditori della patria in guerra, siano coperte 
dall’articolo 16 del diktat )). 

ALLIATA DI MONTEREALE. Chiedo, 
non avendo illustrato l’ordine del giorno, di 
parlare per dichiarazione di voto. (Commenti). 

PRESIDENTE. Non è possibile. 
ALLIATA DI MONTEREALE. Allora 

lo ritiro e chiedo di spiegare le ragioni che 
mi inducono a farlo. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALLIATA DI MONTEREALE. Ritiro 

il mio ordine del giorno perché il Governo 
lo ha implicitamente accettato nell’assicu- 
rare di voler sottoporre a procedimento quei 
civili o militari che fossero denunziati al- 
l’autorità competente per avere, durante il 
periodo 1940-43, agito contro la nazione in 
guerra. 
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Lo ritiro inoltre poiché ritengo che questa 
assicurazione sia sufficiente a stabilire da 
parte del Governo che l’articolo 16 del 
diktat, la più ignobile di tutte le amnistie di 
cui si sia mai sentito parlare nella storia dei 
popoli civili, non può essere in alcun modo 
giustificato. (Commenti). 

Lo ritiro alt,resì poiché ritengo che il 
popolo italiano abbia ormai acquistato, con 
il senso della nazione, la più profonda repul- 

’ sione per gli uomini che, essendosi macchiati 
del delitto di lesa patria contro la nazione 
in guerra, non sono stati fino ad ora perse- 
guiti soltanto perché coperti da  detto igno- 
bile articolo 16. Lo ritiro anche perché ri- 
tengo che non sia necessario porre questa 
questione di principio alla sensibilità del Par- 
lamento, essendo essa certamente condivisa 
da tutti i galantuomini che siedono in questa 
Assemblea. Del resto, l’assicurazione che teste 
il Governo ha dato attraverso il ministro, 
della difesa costituisce la più sicura garanzia 
che quei civili o militari che sono tuttora a 
contatto con le forze armate e le cui respon- 
sabilità penali sono coperte dall’articolo 16, 
saranno im>parzialmente giudicati dai nostri 
tribunali. 

A tale proposito sono lieto di annunciare 
alla Camera che ieri, 6 marzo, il ministro 
Randolfo Pacciardi è stato denunciato al- 
l’autorità giudiziaria. (Proteste al centro e a 
destra). 

La denuncia, basata sugli articoli 51 e 54 
del codice militare, è firmata da alcune meda- 
glie d’oro e da familiari di medaglie d’oro 
cadute durante l’ultima guerra. (Commenti - 
Rumori al centro - Vive proteste del mini- 
stro Pacciardi). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Roveda: 

(( La Camera, 
considerando che il notevole incalzante 

aggravi0 delle spese per il riarmo sul bilancio 
dello Stato non può che ulteriormente depri- 
mere l’econonzia nazionale, 

impegna il Governo ad affiancare ogni 
sforzo inteso a un’effettiva riduzione generale 
degli armamenti e a farsi esso stesso promo- 
tore di iniziative tendenti ad arrestare quella 
corsa al riarmo che suona seria minaccia 
per tutti i popoli e in particolare per ilnostro 
paese N. 

(Non b approvato). 

È così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Passiamo alla discussione degli articoli 
del disegno di legge n. 1581. 11 -Governo ac- 
cetta il testo della Commissione ? 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Sì, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Si dia lettura 
dell’articolo 1. 

MAZZA, Segretario, legge: 
(( Per l’esercizio finanziario 1950-51 è auto- 

rizzata la spesa straordinaria di lire 50 mi- 
liardi per la difesa nazionale n .  

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, ‘lo 
pongo in votazione. 

(& approvato). 

Passiamo all’articolo 2 .  S.e ne dia lettura. 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( La somma di cui all’articolo precedente 

sarà iscritta nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della Difesa per l’eser- 
cizio finanziario 1950-51, in cinque nuovi 
capitoli: 

19 miliardi e 290 milioni per i servizi 
tecnici dell’Esercito e della D.A.T. artiglieria, 
motorizzazione e genio militare; 

9 miliardi e 710 milioni per le scorte 
dei servizi sanitari e logistici e per ogni altra 
spesa relat,iva alle necessita ed addestramento 
del personale dell’esercito; 

7 miliardi e 500 milioni per i servizi del 
Genio navale e delle armi e armame1il.i 
navali,; 

600 milioni per i servizi logistici deli:i 
marina; 

i1 miliardi per i servizi tecnici dell’w. 
ronautica militare; costruzioni aeronautiche, 
armi e munizioni, servizio . automobilistico, 
demanio aeronautico e telecomunicazioni; 

750 milioni per i servizi tecnici dei CB- 
rnbinieri : armi e munizioni, motorizzaziozl; 
e genio per i carabinieri; 

1 miliardo e 260 milioni per i servizi 
logistici e per ogni altra spesa relativa alli: 
JiccessitB di addestramento dei carabinieri. 

(( Il Ministro per il tesoro, d’intesa c m  
quello per la difesa, è autorizzato a provw- 
dere con propri decreti alle occorrenti varia- 
zioni di bilancio )). 

PRESIDENTE. Neppure a questo arti- 

MEDA, Relatore per la maggioranza. Chie- 

PRESIDENTE. Ne ha facaltb. 

. 

colo sono stati proposti emendamenti. 

do di parlare. 
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MEDA, Relutore per la maggioranza. Qui  
occorre u n  emendamento, signor Presidente. 
Al primo comma di questo articolo 2 è scritto 
(( in cinque nuovi capitoli 1). In realtà i capi- 
toli sono sette, e pertanto bisognerebbe cor- 
reggere. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os- 
servazioni, pongo in votazione l’articolo 2 
così emendato. 

(13 approuato). 

Passiamo alI’articolo 3 .  Se ne dia lettura. 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( Alla copertura dell’onere di lire 50 mi- 

liardi si provvederà con una corrispondefite 
aliquota delle entrate di cui alla legge 23 feb- 
braio 1950, n. 55, modifica_ta, con la legge 
30 novembre 1950, n. 999 D. 

PRESIDENTE: Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo pongo 
in votazione. 

( I3 approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in questa stessa sedut,a. 

Passiamo agli articoli del -.disegno di leg- 
ge n.  1761. 

MEDA, Relatore per la maggioranza. Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
MEDA, Relatore per la maggioranza. La 

Commissione non insiste sull’emendamento 
proposto all’articolo 2. 

PRESIDENTE. In tal caso, i testi della 
Commissione e del Governo sono identjci. 
Si dia lettura dell’articolo 1. 

MAZZA, Segretario, legge: 
N Per gli esercizi finanziari 1950-51, 1951- 

1932 e 1952-53 è autorizzata la spesa straordi- 
naria di lire 200 miliardi per le esigenze della 
difesa nazionale D. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo, 
pongo in votazione. 

( 13 approvato). 

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia let- 

MAZZA, Segretario, legge: ‘i 

(( La somma di cui all’articolo precedente 
sarà inscritta negli stati d i  previsione della 
spesa del Ministero della difesa in ragione di 
lire 50 miliardi nell’esercizio 1950-51, lire 100 

tura. 

miliardi nell’esercizio 1951-52, e lire 50 mi- 
liaidi nell’esercizio 1952-53, per essere così 
destinata : 

ESERCIZI 
1950-51 1051-52 1952-53 - - - 

Potenziamento dei servi- 
zi tecnici dell’Esercito : 
artiglieria, motorizza- 
zion,e e genio militare 

Potenziamento e scorte 
dei servizi sanitari, ip- 
pici e logistici ed ogni 
a l t ra  spesa relativa alle 
n,ecessità ed all’adde- 
stramento del personale 
dell’Esercito . . . . 

Potenzi.aniento dei servi- 
zi del Genio navale, del- 
le .armi ed armamenti 
navali e del1,e te1,ecomu- 
nicazioni . . . . . . 

Pot,enziamento, d,ei servizi 
logistici della Marina 
ed ogni a1tr.a spesa re- 
latisa alle necessità. ed 
all’addeshamento del 
personale - Potenzia- 
m.ento Basi e Difese . 

Potenziamento dei servizi 
tecnici dell’Aeronautica 
militare; Costruzioni. ae- 
ron,autiche, armi e mu- 
nizioni, servizio auto- 
mobilimstico: demanio Be- 
ronautico, te1,ecomuni- 
cazioni, assistenza al  
volo ed ogni altra spe- 
sa relativa alle neces- 
si tà ed ,all’addestr.a- 
mento del personale del- 
l’A,eron’autica . 

P o t e  n z’i a m  e n t o L i 1  4 
D.A.T. . . . . . . . 

Potenzi,amento dei servizi 
tecnici dei carabi.nieri : 
armi e munizioni, mo- 
torizzazione e G,enio per 
i car,abini,eri . . . . 

Potenziamento e scorte 
dei servizi logistici dei 
c,arabinieri ed ogni al- 
taa spesa relativa alle 
necessità (ed .all’add,e- 
stramento dei carabi- 
nieri . . . . . . . 

(Milioni di lire) 

17.940 25.860 14.500 

8.810 29.340 13,500 

7.460 14.140 74700 

540 1.860 300 

ii.OO0’ 22.000 11.000 

2.000 4.000 3.000 

1.700 ’ 800 - 

500 2.000 - 

PRESIDENTE. L’emendamento Vocino, 
diretto a ripristinare il testo del disegno go- 
vernativo, è superato. 

L’onorevole Sciaudone ha  proposto di 
attribuire all’aeronautica, alla voce (( Poten- 
ziamento dei servizi tecnici dell’aeronau tica 
militara, ecc. )), i cinque biliardi di ,  lire che 
nel testo della Commissione vengono distolti 
dalle assegnazioni per la marina e trasferiti 
all’esercito. 

Non essendo presente; si intende che abbia 
rinunziato a questo emendamento. 
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Segue l’emendamento Medi: 
N Alle voci elencate nell’articolo, aggiurì- 

qere la seguente: Pot.enziamento delle ricor- 
che e degli studi da compiersi a cura del Con- 
siglio nazionale delle ricerche interessanti i 
problemi generali e speciali della difesa, 

trasferendo ad essa, dalla voce: Potenzia- 
mento dei servizi del genio navale, delle armi 
ed armamenti Lavali e delle telecomunica- 
zioni : lire 400.000.000 per l’esercizio 1950-51; 
lire 600.000.0Ò0 per l’esercizio 1951-52 D. 

L’onorevole Medi ha facolta di svolgerlo.’ 
MEDI. Io ho proposto questo emenda-, 

mento perché ritengo che la difesa della no- 
stra patria oggi abbia assoluta necessità del 
contributo della scienza moderna. 

Le moderne armi e i progressi della scienza 
mèttono su un piano completamente nuovo la 
sicurezza del nos tro territorio. Ecco perché 
ritengo di assoluta necessità che si rivedano 
e si studino i principi della nostra arte mili- 
tare alla luce delle conquiste della chimica, 
della fisica, dellit biologia e della ‘tecnica .mi- 

~ litare. Perciò ho proposto questo emenda- 
mento affinché ai nostri centri di studi 
vengano dati quei mezzi che servono a risol- 
vere ricerche nel campo specifico della difesa, 
per esempio nel campo della elettrotecnica, 
delle macchine calcolatrici, dello studio bio- 
logico, della disposizione generale dei nostri 
mezzi. Ma, se questa proposta dovesse in 
qualche modo incidere sui piani prestabiliti, 
aggiungo che Sono disposto a ritirare questo 
emendamento a condizione che il Governo 
prenda l’impegno di stanziare la somma di 
un miliardo nei bilanci ordinari successivi 
affinché la ricerca scientifica, che è necessaria 
per la difesa della nostra patria, venga svi- 
luppata e potenziata. Ripeto: dietro. precisa 
assicurazione e Solo - mi permetto di dire - a 
questa condizione io ritiro l’emendamento. 
E dichiaro qui umilmente, a nome’ degli 
scienziati italiani, che la scienza della nostra 
patria è a disposizione della salvezza e del bene 
dei cittadini. (Applausi al centro e adestra). 

PRESIDENTE. Segue l’emendaniento Ca- 
ronia: 

(1 Alle voci elencate nell’articolo aggiun- 
gere la  seguente : Potenziamento delle ricer- 
che inerenti alla difesa, trasferendo ad essa 
dalla voce: Potenzaamento dei servizi del qe- 

’ nio navnle, delle armi ed armamenti, ecc., 
lire 400 milioni per l’esercizio 1950-51 e lire 
60.0 milioni per l’esercizio i951-52 )). 

L’onorevole Caronia ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CARONIA. I1 mio emendamento, sostan- 
zialmente, ha  la stessa finalità dell’emenda- 
mento dell’onorevole Medi. È soltanto più 
generico, in quanto si limita ad affermare la 
necessita che h a  le spese della difesa siano 
comprese quelle per la ricerca scientifica. Non 
occorre dare diniostrazione della opportunità 
di questo provvedimento. Le ultime giierre 
Sono state vinte dalla scienza, donde la neces- 
sità che la scienza sia potenziata anche ai 
fini della difesa nazionale. Questo è lo scopo 
,del mio emendamento. 

Prevedendo che l’onorevole minis‘tro 
avrebbe avuto delle difficoltà ad accettare 
questo emendamento per non modificare la 
legge così come è stata presentata, avevo 
preparato un ordine del giorno, ma non ho 
potuto svolgerlo perché assente. 

Dichiaro che, se l’onorevole ministro accet- 
ta integralmente l’ordine del giorno,. sono 
disposto a ritirare l’emendamento. 

Non si tratta di destinare uno o più ini- 
liardi a questo o a quell’istituto: Le spese 
occorrenti alla ricerca scientifica nei riflessi 
della difesa possono essere maggiori o minori. 
Non B bene quindi stabilire limithzioni. Oc- 
corre soltanto riconoscere la necessita della 
ricerca scientifica ai fini della difesa ed assi- 
curare che in tal senso sarà provveduto. La 
piu efficace difesa si realizza - ripeto - con 
mezzi Scientifici e le guerre si vincono con 
mezzi scientifici opportunamente applicati. 
(Applmsi al centro e a destra). 

CESSI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 
CESSI. Varie volte mi sono occupato in 

questa Camera dei problemi relativi alla ri- 
cerca scientifica. Non ho avuto troppo for- 
tuna nè ho trovato ascolto, nonostante le ri- 
petute assicurazioni di ministri responsabili, 
circa un concorso effettivo alle esigenze della 
scienza, che oggi ha  tanta importanza. Non 
senza amarezza si deve constatare che sol- 
tanto in occasione e limitatamente al pro- 
blema militare si invoca dalla maggioranza 
uno stanziamento, certamente inadeguato, 
e non corrispondente nemmeno allo scopo 
puro e semplice della difesa, mentre ostina- 
tamente sono state respinte le richieste per 
un  più nobile impiego. 

D’altronde questa promessa mi lascia as- 
sai perplesso anche per la sua insufficienza. 
Le ripetute promesse dei ministri responsabili 
fatte al Consiglio delle kicerche non sono mai 
state mantenute. 11 diniego opposto ad ac- 
cantonare sugli attuali stanziamenti una 
piccola somma. per la ricerca scientifica non 
mi dà  affidamento_che propria in sede di 
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bilancio s‘i ripari al rifiuto odierno, quando 
xssis te  una sufficiente disponibilità. 

D’altra parte, perché limitare l’aiuto alla 
ricerca scientifica soltanto a scopi di difesa, 
e perché ignorare il vasto campo delle atti- 
vità civili ? 

Basterebbe leggere la relazione del pro- 
fessor Amaldi sui recenti progressi degli studi 
e delle applicazioni dell’energia atomica per 
rendersi conto dell’improrogabilit8 di desti- 
nare alla ricerca scientifica a scopi civili 
stanziamenti adeguati. 

L’onorevole Medi sa meglio di me che 
con i 20 milioni di cui dispone il centro di 
fisica nucleare di Milano e con i 400 granimi 
di acqua pesante di cui esso è dotato, mai 
si potranno seriamente conseguire progressi 
sensibili di scienza. Se si riflette a quello 
che si fa, non dico in grandi nazioni, che di- 
spongono di ampi mezzi, m i  anche in più 
modeste, come in Francia, dove si ha una 
disponibilità di 40 tonnellate di acqua pe- 
sante: dove si è destinata la somma di quin- 
dici miliardi per i primi impianti ed accordato 
un contributo annuo di dieci miliardi a queste 
indagini e a tali ricerche, al paragone ci as- 
sale un senso di avvilimento nel presumere, 
che, sia pure limitatamente al solo campo della 
difesa, l’impostazione di un solo miliardo 
possa essere sufficiente. 

Ma C’è anche un’altro aspetto più grave. 
L’onorevole Medi aveva proposto che il 
compito delle ricerche fosse affidato al Consi- 
glio nazionale delre ricerche. Pare sorgano voci 
discordi e ancora, nei confronti del Consiglio 
stesso, si sollevano amare censure. 

Io non voglio sentenziare sulla bontà o 
meno dell’attività del Consiglio stesso e non 
posso esprimere un giudizio sulla perfettibilifà 
del funzionamento del Consiglio. Io stesso ebbi 
qui. occasione, durante un mio intervento, di 
rilevare quelle che, secondo il mio parere, 
erano le deficienze di tale organismo. Ma, sono 
fermamente convinto della necessità di istitui- 
re centri specifici di ricerca scientifica, liberi 
da qualsiasi preoccupazione, se veramente 
si vuole che la scienza sia libera non soltanto 
formalmente, ma libera nella sua esplicazione. 
Libera quindi da qualsiasi preoccupazione, sia 
essa didattica, sia di interessi privati, i quali 
possono costringere la ricerca scien tiflca entro 
ambiti troppo ristretti e non sempre conclu- 
denti. 

Perciò io difendo l’opportunità e la neces- 
sità che l’opera e l’attività relative alla ricer- 
ca pura trovino la loro naturale dimora in uno 
specifico organismo, quale il Consiglio nazio- 
nale, istituito a questo scopo e con questo fine. 

0 

Se il Consiglio stesso non è adeguato, lo si 
riformi, lo si adatti alle vere esigenze, per le 
quali fu ideato; si apportino e si introducano 
le modificazioni necessarie in rispondenza ai 
-bisogni ed alle necessità cui deve corrispon- 
dere; ma si mantenga fermo il principio della 
piena autonomia e indipendenza dei centri di 
studio e indagine da altro impegno, e. non 
accada, onorevole ministro della difesa, di 
creare doppioni inutili, quali pullulano nel- 
l’ambito del suo Ministero, destinati all’inerzia 
per. deficienza di attrezzatura meccanica e 
umana. Gli scienziati -non si inventano, e la 
ricerca scientifica presuppone una solida pre- 
parazione e dev’essere metodicamente svi- 
luppata. 

È inutile spreco la creazione di istituti di 
presunta ricerca scientifica, come spesso i: 
avvenuto e come avviene tuttora con impiego 
di personale digiuno di scienza e destinato a 
questo servizio perché ritenuto insufficiente 
agli altri meno impegnativi. Esempi si hanno 
anche troppi ed ognuno li potrà ricor- 
dare. Orbene, nell’atto in cui si deve impo- 
stare in bilancio una somma per compiti così 
delicati, io credo sia assolutamente necessario 
l’intervento di un organo tecnico specializzato, 
dotato di corrispondente preparazione scien- 
tifica e ,capace di far fronte alle correlative 
responsabilità mateciali, morali e scientifiche, 
che impegnano l’interesse e l’onore della na- 

* zione. Sarebbe fatale errore far assegnamento 
su organi, i quali solo apparentemente posso- 
nb corrispondere a necessità sì gravi. 

Io perciò sono favorevole a mantenere 
l’emendamento nella sua integrità, come lo 
h s  proposto l’onorevole Medi, proprio come 
affermazione precisa della Camera della neces- 
sità che alla ricerca scientifica debbano essere 
attribuite somme adeguate, e come afferma- 
zione che una ljuona volta alle ricerche scienl 
tifiche si debba provvedere con senso di com- 
prensione e di responsabilità. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Martino 
Gaetano, Chiostergi, Bianca Bianchi, Betti- 
notti, Vicentini, Rossi Paolo, Lopardi, Cor- 
tese ed Ermini hanno proposto di sopprimere, 
nell’emendamento Medi, le parole: (( da com- 
piersi a cura del Consiglio nazionale delle ri- 
cerche )I. 

L’onor’evole Gaetano Martino ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

MARTINO GAETANO. La ragione del 
nostro emendamento è questa: mi. pare’ indi- 
spensabile che non si cada nell’errore di con- 
fondere il potenziamento della ricerca con il 
potenziamento del Consiglio nA,zionale delle 
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ricerche, errore nel quale mi sembra sia ca- 
duto anche l’onorevole Cessi. 

Esporre analiticamente i motivi che ci 
inducono a distinguere le due cose potrebbe 
portarci ad una discussione estranea all’argo- 
mento odierno, e forse non simpatica. Io ,  
dunque, la eviterò, e mi limiterò soltanto a 
rilevare che, in at to ,  in Italia, la ricerca scien- 
tifica è af idata  soprattutto alle università, ed 
B affidata solo in piccola parte anche a l  Consi- 
glio nazionale delle ricerche, attraverso alcuni 
cosiddetti (( centri )) di ricerche scientifiche, 
emanazione di questo Consiglio, e che si tro- 
vano quasi tutti  ospitati negli istituti univer- 
sitari. Pertanto sommamente erroneo sarebbe, 
a parer mio, considerare come unico centro, 
cui sia affidato il compito della ricerca scien- 
tifica, il Consiglio nazionale delle ricerche, 
che è quello che, in at to ,  meno si adopera per 
la ricerca scientifica. 

Io aderisco dunque, in linea principale, 
alla richiesta dei colleghi Medi e Caronia, che 
cioè l’emendamento non venga messo in vo- 
tazione e che il ministro accolga la racco- 
mandazione che vi è contenuta, di destinare 
cioè una certa somma, sia pure nel bilancio 
ordinario, alle ricerche scientifiche con’ scopi 
di difesa. 

Qualora però dovesse mettersi in votazio- 
ne l’emendamento dell’onorevole Medi, al 
quale ha  aderito anche l’onorevole Cessi, 
manterrei, naturalmsnte, il mio emenda- 
mento. 

P R E S I D E N T E .  Quale è il parere della 
Commissione sull’emeiidamento Medi ? 

MEDA, Relatore per la maggioranza. Dopo 
le dichiarazioni del ministro della difesa con- 
cernenti l’impegno di destinare delle sonime 
per le ricerche scientifichs, ritengo che l’e- 
mendamento possa essere ritirato. 

P R E S I D E N T E .  11 Governo ? 
PACCIARDI, Ministro della difesa. Ac- 

colgo la raccomandazione fattami dagli ono- 
revoli Medi, Caronia e Cessi. 

Quanto alla necessità di potenziare la 
ricerca scientifica, prendo atto che l’onorevole 
Medi ritira il suo emendamento, e prendo 
l’impegno di stanziare, nei futuri bilanci, e 
precisamente nel bilancio‘ordina.rio gi8 pronto 
ed in quelli degli esercizi futuri, le somme 
necessarie per potenziare queste ricerche 
scientifiche che giudico estremamente neces- 
sarie alle forze armate. 

Non posso prendere alcun impegno circa 
la dsstinazione delle somme, ma è certo che 
il Ministero della difesa intende avvalersi 
della coliaborazione di tutti gli istituti addetti 
a questo scopo. 

MEDI .  Chiedo di parlare per un chiari- 

P R E S I D E N T E .  Ne ha facoltà. 
MEDI .  Si tratterebbe di impostare, sul 

bilancio della difesa, dei fondi per le ricerche 
strettamente Scientifiche, che Strettamente 
riguardino la difesa. Tengo a chiarire cio, 
perché presso il Ministero della difesa vi sono 
laboratori attrezzati per ricerche scientifi- 
che, ma  non si t rat ta  di quelle ricerche scien- 
tifiche di punta, di emergenza, di principio, 
che soltanto negli ambienti di pura scienza 
si possono fare. 

D’altra parte, ritengo necessario che nel- 
l’ambito della nazione si venga ad una intima 
collaborazione - t ra  vita attiva e pensiero; 
cosa che, purtroppo, in Italia ancora non si 
è riusciti a realizzare. 

Questi fondi, perciò, dovrebbero essere 
stanziati in un capitolo apposito e destinati 
agli scienziati, sotto la sorveglianza e dietro 
richiesta del Ministero della difesa, perché 
vengano prese quelle iniziative e vengano, 
conseguiti quei potenziamenti che sono ne- 
cessari. 

Ringrazio l’onorevole ministro della assi- 
curazione che questo stanziamento - e ri- 
spondo con ciò all’onorevole Cessi .- verrà 
fatto nel bilancio ordinario, di modo che, 
una volta iscritta in bilancio la voce, essa 
sard conservata e possibilmente potenziata 
nei bilanci futuri. 

Ritengo che ogni ricerca scientifica, se 
svolta da uomini onesti, servirà sempre per 
il bene e per la pace piuttosto che per il male 
e per la guerra. 

P R E S I D E N T E .  Oiiorevole Caronia: dopo 
le dichiarazioni del ministro, mantiene il suo 
emendamento ? 

CARONIA. L o  ritiro. PerÒ vorrei che la 
necessità di stanziamenti per la ricerca scien- 
tifica ai fini della difesa fosse consacrata i n  
un ordine del giorno approvato dalla Camera, 
poiché non possiamo contare su un impegno 
vago e generico. 

MALINTOPPI,  Sottosegretario d i  Stato 
per la difesa. Non è un impegno vago, ma 
preciso. 

CARONIA. I1 mio ordine del giorno non 
è generico ... 

P R E S I D E N T E .  Mi pernietto di farle 
osservare, onorevole Caronia, che il suo ordine 
del giorno non aggiungerebbe niente alla 
dichiarazione impegnativa fatta dal ministro, 
dato che non contiene alcunche di particolare 
e di preciso. 

CAROVIA. Vi è qualcosa di specifico 
nella conclusione, laddove si afferma che 

mento. 
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parte adeguata delle somme stanziate sia 
destinata alla ricerca scientifica. 

PRESIDENTE. Allora il suo ordine del 
giorno assumerebbe una posizione diversa 
da quella assunta dall’onorevole ministro e 
dall’onorevole Medi, i quali hanno dichiarato 
di preferire che le somme da destinare alla 
ricerca scientifica siano stanziate nel bilancio 
ordinario. E l’onorevole Medi ha anche chia- 
rit.0 le ragioni di questa sua posizione: il fondo 
straordinario è un fondo che si stanzia una 
volta tanto; invece uno stanziamento nel 
bilancio ordinario è l’inizio di stanziamenti, 
che l’onorevole Medi si augura divengano 
normali ed annuali. 

CARONTA. Dato l’impegno preso dal 
ministro per un adeguato stanziamento sul 
bilancio ordinario, ritiro l’emendamento. 

MARTINO GAETANO. Allora, anch’io 
ritiro il mio emendamento, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Pongo in votazione l’articolo 2 nel testo 

ministeriale, del quale è già stata data let- 
tura. 

(R approvato). 

Passiamo all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
MAZZA, Seqretario; legge: 

(( Alla copertura della parte della spesa sud- 
detta a carico dell’esercizio 1950-51 si farà 
fronte con un’aliquota ‘dei proventi derivanti 
dalla emissione dei Buoni ‘del Tesoro noven- 
nali 5 per cento autorizzat,a con la legge 30 di- 
cembre 1950, n. 1040. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio D. 

PRESIDENTE. .Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo dj parlare, lo pongo 
in votazione. 

(13 approvato). 

I1 disegno-di legge sarà votato a scrutinio 
segreto, insieme col precedente, in questa 
stessa seduta. 

Presentazione di un disegno di legge. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare per la presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro presentare il seguente disegno di 
legge: 

(( Riorganizzazione dei servizi relativi alle 
opere marittime I). 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrB esservi esaminato in sede referente 
o legislativa. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata 
presentata alla Presidenza una proposta di 
legge d’iniziativa dei deputati Ceravolo, La- 
russa, Petrucci, Caroniti, Consiglio, Fanelli, 
Pagliuca, Pugliese, Raimondi, Semeraro Ga- 
briele, Lo Giudice, Stagno D’Alcontres, Mazza, 
Natali Lorenzo, De Meo, Amatucci, Meda, 
Tonengo, Murdaca, De Martino Alberto, 
Armosino, Stella, Ferraris, Cagnasso e Tur- 
naturi: 

(( Disciplina per l’uso in Italia di onorifi- 
cenze di alcuni ordini cavallereschi liberi 1) 

(1883). 

Avendo i proponenti dichiarato di-rinun- 
ciare allo svolgimento, la proposta sarà stam- 
pata, distribuita e trasmessa alla Commissione 
competente. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARTINO 

Votazione segreta di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto sui disegni di legge oggi 
esaminati: 

(( Autorizzazione di spese straordinarie 
del Ministero della difesa da effettuare nel- 
l’esercizio 1 finanziario 1950-51 per il poten- 
ziamento della difesa del paese n. (1581); 

(( Autorizgazione di spesa straordinaria 
del Ministero della difesa da effettuare negli 
esercizi finanziari 1950-51, 1951-52 e 1952-53 
per il potenziamento della difesa del paese 11. 

(1761). 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il lfisultato della votazione: 
(( Autorizzazione di spese straordinarie 

del Ministero della difesa da effettuare nel- 

onòrevoli segretari a numerare i voti. 
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l’esercizio finanziario 1950-51 per il potenzia- 
mento della difesa del Paese )) (1581): 

Presenti e votanti . . . . . 494 
Maggioranza . . . . . . 248 

Voti favorevoli . . . 308 
Voti contrari . . . . 186 

(La Camera approva). 

(( Autorizzazione di spesa straordinaria 
del Ministero della difesa da effettuare negli 
esercizi finanziari 1950-51, 1951-52. e 1952-53 
per il potenziamento della difesa del Paese D. 
.(Urgenza) (1761) : 

Presenti e votanti . . . . 494 
Maggioranza . . . . . . 248 

Voti favorevoli . . . 308 
Voti contrari . . . . 186 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adpnnino - Alessandrini - Alicata - 
-Alliata di  Montereale - Almirante - Ama- 
dei Leonetto - Amadeo Ezio - Amatucci - 
Ambrico - Ambrosini - Amendola Giorgio 
- Amendola Pietro - Amicone - Angelini 
- Angelucci Mario - Angelucci Nicola - 
Arata - Ariost,o - Armosino - Artale - 
Assennato - Audisio - Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Barontini - Bartole - Basile - 
Basso - Bavaro - Belliardi - Bellucci - 
Beltrame - Bennani - Bensi - Benvenuti 
- Bergamonti - Bernardi - Bernardinetti 
- Bernieri - Bersani - Berti Giuseppe fu 
Angelo - Bertinelli - Bertola - Bettinotti 
- Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe - 
Biagioni - Bianchi Bianca - Bianchini Lau- 
ra - Bianco - Biasutti - Bigiandi - Boidi 
- Boldrini - Bontnde Margherita - Borel- 
lini Gina - Borsellino - Bosco Lucarelli - 
Bottai - Bottonelli - Bovetti - Bruno - 
Brusasca - Bucciarelli Ducci - Burato - 
Buzzelli. 

Cacciatore - Caccuri - Cagnasso - Caia- 
t i  - Calamandrei - Calandrone - Calasso 
Giuseppe - Calcagno - Camangi - Campo- 
sarcuno - Capacchione - Capalozza - Cap- 
pugi - Capua - Cara - Caramia Agilulfo 

I- Carcaterra - Carignani - Caronia Giu- 
seppe - Caroniti Filadelfio1- Carpano Ma- 
glioli - Carratelli - Carron - Cartia - Ca- 
serta - Casoni - Castelli Edgardo - Ca- 
stelli Avolio Giuseppe - Cavallari - Cavalli 

- Cavallotti - Cavazzini - Cavinato - Cec- 
cherini - Cecconi - Cerabona - Ceravolo 
- Cessi - Chatrian - Chiaramello - Chia- 
rini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - Chi- 
ni Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi - 
Cimenti - Ciufoli - Clocchiatti - Coccia - . 
Codacci Pisanelli - Colasanto - Coli - Co- 
lit.to - Colleoni - Colombo - Concetti - 
Conci Elisabetta - Consiglio - Coppi Ales- 
sandro - Coppi Ilia - Corbi - Cornia - 
Corona Achille - Corsanego - Cortese - 
Costa - Covelli - Cremaschi Carlo - Cre- 
maschi Olindo - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - Dal Pozzo - 
D’Ambrosio - Danii - D’Amico - D’Amore 
- De Caro Gerardo - De’ Cocci - De Ga- 
speri - Del Bo - Delle Fave - Delli Castelli 
Filomena - De Maria - De Martino Alberto 
-- De Martino Carmine - De Martino Fran- 
Cesto - De Meo - De Michele - De Palma - 
De Vit,a - Di Donato - Diecidue - Di Leo 
- Di Mauro - Di Vittorio - Donatini - 
Ducci - Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani - Fadda - Failla - Fanelli - 

Fiinfani - Faralli - Farinet - Farini - 
Fascetti - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben Maria - Ferrandi - Fer- 
rarese - Ferrario Celestino - Ferraris Ema- 
nuele - Ferreri - Fina - Floreanini Della 
Porta Gisella - Foderar0 - Fora - Foresi 
- Franceschini - Franzo - Fumagalli - 
Fusi. 

Galati - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Gnrlato - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Geraci - Germani - Geuna 
- Ghislandi - Giacchero -_ Giammarco - 
Giannini Guglielmo - Giannini Olga - Gia- 
vi - Giolitt’i - Giordani - -Giovannini - 
Giulietti - Giuntoli Grazia - Gonella - Go- 
Pini - Gotelli Angela - Grammatico - Gras- 
si - Grazia - Grifone - Grilli - Guadalupi 
- Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo - Gui - Guidi Cingolani An- 
gela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improba - Invernizzi Ga- 

briele - Invernizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo, Raffaele - 

Jervolino De Unterrichter Maria. 
Lacon? - La Malfa - La Marca - La Roc- ‘ 

ca - Latanza - Latorre - Lazzati - Lecciso 
- Leone Giovanni - Leone-Marchesano - 
Leorietti - Lettieri - Liguori - Lizier - 
Lizzad1.i - Lo Giudice - Lombardi Carlo 
- Lombardi Riccardo - Lombardi Ruggero 
- Lombardi Colini Pia - Lombardini - 
Lombardo Ivan Matteo - Lombari Pietro - 
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Longhena - Longo - Longoni - Lopardi - 
Lozza - Lucifredi - Lupis. 

Maglietta - Malvestiti - Mancini - Ma- 
niera - Manuel-Gismondi - Manzini’- Ma- 
rabini - Marazza - Marazzina - Marcellino 
Colombi Nella - Marchesi - Marconi - Ma- 
renghi - Marotta - Maitinelli - Martini Fa- 
noli Gina-- Martino Edoardo - Martino Gae- 
tano - Marzarotto - Marzi Domenico - 
Massola - Mastino Gesurnino - Mastino del 
Rio - Mattarella - Mattei - Matteotti Car- 
lo - Matteotti Matteo - Matteucci - Maxia 
- Mazza Crescenzo - Mazzali - Meda Luigi 
-‘Medi Enrico - Melis - Melloni Mario - 
Menotti - Merloni Raffaele - Messinetti - 
Miceli - Micheli - Michelini - Mieville -. 
Migliori - Minella Angiola - Molinaroli - 
Momoli - Mondolfo - Montagnana - Mon- 
fanari - Montelatici - Monterisi - Monti- 
celli - Montini - Morelli - Moro Aldo - 
hloro Francesco - Moro Gerolamo Lino - 
Motolese - Mùrdaca - Mussini. 

Natali Ada - Natali Lorenzo - Natbli Al- 
do - Natt-a - Negrari - Negri - Nenni Giu- 
liana - Nenni Pietro - Nicoletto - Nicotra 
Maria - Nitti - Noce Longo Teresa - Nota- 
rianni - Novella - Numeroso. ’ 

Olivero - Ortona. 
. Pacati - Pacciardi - Paganelli. - Pa- 
gliuca - Pajetta Gian Carlo - Pajetta Giu- 
liano - Palazzolo - Palenzona - Paolucci 
- Parente - Pastore - Pecoraro - Pelosi 
- Perlingieri - Perrone Capano - Pertu- 
si0 - Pesenti Antonio - Pessi - Petrilli - 
Petrone - Pet,rucci - Piasenti Paride - Pie- 
raccini .- Pierantozzi - Pietrosanti - IPigna- 
telli - Pignatone - Pino - Pirazzi Maffioln 
-- Polano - Poletto - Pollastrini Elettra - 
Ponti - Puccetti - Pugliese. 

Quarello. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Rescigno - Resta - 
Ricci Giuseppe - Ricci Mario - Ricciardi 
-- Riccio Stefano - Riva - Rivera - Roasio 
- Roberti - Rocchetti - Roselli - Rossi 
Maria Madadalena - Rossi Paolo - Roveda 
- Rumor - Russo. Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Saggin 
- Sailis - Sala - Salerno - Salizzoni - 
Salvatore - Sammartino - Sampietro Gio- 
vanni - Sampietro Umberto - Sannicolb - 
Sansone - Saragat -. Sartor - Scaglia - 
Scàlfaro - Scappini - Scarpa - Scelba - 
Schiratti - Sciaudone - Scotti Alessandro 
- Scotti Francesco - Sedati - Segni -- Se- 
meraro Gabriele - Semeraro Santo - Ser- 
bandini --Sica - Simonini - Smith - So- 
dano - Spallone - Sptxtaro - Spiazzi - 

Spoleti - Stagno d’Alcontres - Stella - 
Stuani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- 
rozzi - Taviani - Terranova Raffaele - Te- 
sauro - Titomanlio Vittoria - Togliatti - 
Togni - Tomba - Tommasi - Tonengo - 
Torretta - Tosi - Tozzi Condivi - Tremel- 
loni Treves - Trimarchi - Troisi - Trul- 
li Martino - Tudisco - Tupini - Turchi 
Giulio - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigiiola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Venegoni - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo -- 
Vigorelli - Viola - Viviani Luciana - Voci- 
no - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari -- Zrtnfil- 

gnini Umberto - Zerbi. 

Sono in congedo: 

Berti Giuseppe fu Giovanni. 
Cappi - Casalinuovo. 
Girolami .- Greco. 
Mannironi - Murgia. 
O I lando . 
Preti. 
Reggio D’Aci. 

I Santi. 
Truzzi. 

8 in missione: 

Cassiani. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Norme sul referendzma e sulla iniziativa 
legislativa del popolo. (349); e della pro- 
posta di. legge De Martino Francesco ed 
altri: Referendum popohre di abrogazione 
delle leggi o degli aldi aventi valore di 
legge. (148). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Norme sul referendum e sulla inizia- 
tiva legislativa del popolo; e della proposta 
di legge De Martino Francesco ed altri: Refe- 
rendum popolare di abrogazione delle leggi 
o degli a t t i  aventi valore di legge. 
- Ricordo che è già stata chiusa la discus- 
sione generale e ha  già parlato il relatore. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
Petrilli. 

PETRILLI, Ministro senza portafoglio. 
Onorevoli colleghi, brevissime saranno le 
dichiarazioni del Governo in merito alla 
proposta di legge della Commissione della 
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Camera sul referendum popolare di abroga- 
zione delle leggi e degli at t i  aventi valore di 
legge. 

La chiara e semplice delineazione che gli 
articoli 71, 75, 132 e 138 della Costituzione 
fanno dell’istituto, la rifusione in un unico 
testo legislativo operata dalla Camera di due 
concrete iniziative, l’una della Camera stessa 
e precisamente degli onorevoli De Martino 
Francesco ed altri e l’altra del Governo, 
operata con profonda saggezza tecnica e con 
grande spirito di comprensione politica, e la 
discussione così oggettiva, così serena, così 
tecnicamente appropriata svoltasi in que- 
st’aula, consentono al rappresentante del 
Governo di essere questa volta veramente 
sintetico. 

L’istituto del referendum rappresenta nei 
regimj politici un’espressione di democrazia, 
perché ha per necessario presupposto il rico- 
noscimento che la sovranità è nel popolo, il 
quale la esercita normalmente in via mediata 
o indiretta attraverso il mandato politico o 
amministrativo affidato a uomini da esso 
designati attraverso le procedure elettorali. 

In modo particolare, il referendum si 
ricollega con l’esercizio della sovranità in 
materia legislativa, nella materia cioè indub- 
biamente più delicata, più vasta, pih coin- 
plessa dell’attività dello Stato. E se, appunto 
in conseguenza della vastità e complessità 
della materia anche sotto il profilo tecnico- 
giuridico, l’intervento diretto del popolo è 
in ragione inversa del grado di sviluppo dei 
bisogni e dei problemi ognora creati dal pro- 
gresso civile, quell’intervento non può del 
tutto scomparire in regimi di democrazia. 
Se ne spiega, invece, ed agevolmente, l’as- 
senza in quelli dittatoriali. 

L’istituto del referendum, quale B pre- 
visto dalla nostra Costituzione, esprime la 
misura del contemperamento t ra  la rappre- 
sentanza diretta e quella indiretta del po- 
polo italiano in materia legislativa, misura 
resa possibile dall’attuale organizzazione della 
collettività nazionale, uscita dal travaglio di 
quaranta anni di guerre e di un ventenni0 di 
dittatura, con bisogni innumerevoli e con 
giganteschi problemi di ricostruzione e rin- 
novazione. 

Affldato al Parlamento il potere legisla- 
tivo, come ad organo chiamato ad esprimere 
in via normale la volontà dello Stato nella 
emanazione delle norme giuridiche, il popolo 
interviene in casi semplici e tassativi. Due di 
carattere negativo: abrogazione delle leggi 
ordinarie e sospensione delle leggi costitu- 
zionali approvate con la doppia votazione 

stabilita dall’articolo 138’ della Costituzione; 
due di contenuto positivo: modifiche di cir- 
coscrizioni regionali e iniziativa straordinaria 
per la formazione di leggi da parte del Parla- 
mento. 

Quest’ultima espressione della rappre- 
sentanza diretta del popolo 6 praticamente 
condizionata dallo svolgimento dell’attività 
normale del Parlamento e dal concorrente 
potere di iniziativa riconosciuto dalla Costi- 
tuzione al Governo e ad enti, quali il Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro. 

Pur così circoscritto il suo campo di appli- 
cazione, il referendum ha una funzione impor- 
tante nella nostra Costituzione perché con- 
sente la eliminazione dal mondo giuridico di 
quelle norme, anche di veneranda antichità, 
che non si armonizzano più coi progressi so- 
ciali e soprattutto con le nuove norme e con i 
nuovi principi sanciti dall’ordinamento costi- 
tuzionale repubblicano. 

Le varie correnti politiche di questa Ca- 
mera si sono trovate d’accordo con la gene- 
rale impostazione del disegno di legge nel 
testo formulato dalla Commissione, quale 
risultante di quello proposto dall’onorevole 
Francesco De Martino e dell’altro di iniziativa 
del Governo, l’uno previsto con esclusivo 
riferimento alla abrogazione delle leggi ordi- 
narie, l’altro preordinato a regolare tutte le 
ipotesi dell’intervento diretto del popolo in 
materia legislativa; e cioe, sia per quanto 
riguarda i4 referendum vero e proprio, sia per 
quanto riguarda la iniziativa di nuove leggi. 

La più ampia sfera di disciplina giuridica 
spiega e giustifica la maggiore mole e la più 
dettagliata precisazione delle norme proposte 
dalla Commissione cui sembra che, a torto, si 
elevi da qualcuno il rimprovero di avere appe- 
santito, con troppo scrupolosa procedura, la 
regolamentazione di una materia indubbia- 
mente delicata. 

A torto si dice, ove si rifletta che nel dise- 
gno di legge proposto dalla Commissione si 
condensano disposizioni che, o in modo di- 
retto o per via di richiami, disciplinano forme, 
termini, modalità, effetti e sanzioni che, per 
1’ordinario.esercizio del potere legislativo delle 
due Camere, sono contenute in leggi e regola- 
menti di ponderosa mole e consistenza. 

PoichB il maggior numero delle singole 
disposizioni del disegno di legge risulta con- 
cordato in seno alla Commissione e limitati 
sono i dissensi - quasi tut t i  in punto di pro- 
cedura - il Governo, riservandosi di interve- 
nire nell’esame e nell’approvazione dei sin- 
goli articoli, osserva per ora, in via generale, 
che fuori posto sembrano le doglianze relative 

. 
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alla ristrettezza della sfera potestativa del- 
l’intervento popolare in tema di referendum 
abrogativo delle leggi ordinarie, perché a 
parte la questione di merito (è una questione 
che non ritengo debba e possa essere risolta 
in maniera diversa da quella con cui la risolve 
la Costituzione), ciÒ non i! deducihile util- 
mente in questa sede, risolvendosi in una cri- 
tica alla norma costituzionale. 

Nonché un eccesso di scrupolo, la Commis- 
sione ha dimostrato un doveroso senso di 
responsabilità nell’impostare la procedura in 
modo da consentire, come i! giustamente di- 
chiarato nella relazione dell’onorevole Luci- 
fredi, la certezza della serietà e della sincerità 
della richiesta del referendum, affinché, può 
soggiungersi, tale richiesta sia veramente il 
risultato di una volontà popolare profonda- 
mente maturata e sentita, e non la espressione 
di una superficiale e contingente manifestazio- 
ne, eventualmente viziata da passione politica. 

Del pari commendevole appare lo sforzo 
della Commissione di contemperare la esigenza 
di una sollecita attuazione di una richiesta di 
referendum con l’altra di evitare un troppo 
frequente susseguirsi di. questa straordinaria 
forma di interventi popolari nella legislazione: 
susseguirsi che sarebbe indubbiamente a dan- 
no del prestigio e della praticità dell’istituto. 
Non si-può disconoscere che sia un problema 
di natura costituzionale l’accertamento del 
contenuto delle leggi ai fini della loro sanzione 
o meno, o della abrogazione per la via del 
referendum; accertamento che solo la Corte 
costituzionale può compiere in conformità 
delle attribuzioni che le sono prdprie, anche se 
di esso nella Costituzione non v’è cenno, ma 
che bisognerebbe sancire espressamente in 
una legge costituzionale. fi del tutto conforme 
alle attribuzioni che la Costituzione riconosce 
al Capo ’dello Stato in materia legislativa 
riservare a lui un intervento, non discrezio- 
nale, .ma vincolato, nella promulgazione dei 
’Fisultati del referendum attraverso un decreto 
presidenziale. Questa forma solenne affldata 
al Capo dello Stato, non solo conferisce mag- 
giore certezza al diritto, ma accresce il presti- 
gio dell’istituto. Circa la formula della pro- 
mulgazione proposta dalla Commissione, il 

’ Governo ritiene che occorrerebbe rinviarla 
alla emananda legge sulla promulgazione 
delle leggi. Più che una ragione di opportu- 
nità, può considerarsi una ragione di vera 
necessità, in talurii casi di referendum abro- 
gativi, quella che ha indotto la Commissione 
a introdurre nella disciplina dall’istituto una 
vacatio per l’entrata in vigore del decreto pre- 
sidenziale di promulgazione. La Costituzione 

nell’articolo 77, preoccupata degli effetti pre- 
giudizievoli che potrebbero derivare dal rifiuto 
della Camera di convertire in legge un decre- 
to-legge guando sulla base di esso si siano 
frattanto costituiti rapporti giuridici, ha affi- 
dato alle Camere la facoltà di provvedere con 
adeguata disciplina a tali situazioni prowi- 
sorie. Una facoltà analoga non può competere 
al popolo in sede di referendum abrogativo 
delle leggi, dal momento che la volontà del 
popolo si esprime nella formula monosillabica 
(( sì )) o ((no n; e, d’altra parte, una disciplina 
di rapporti giuridici esige chiarezza e preci- 
sione tecnica. 

Non sembra dubbio al Governo che l’isti- 
tuto del referendum, ai fini dell’abrogazione 
delle leggi, si riferisca unicamente alle leggi 
ordinarie e non a quelle costituzionali. La revi- 
sione della Costituzione e delle leggi costituzio- 
nali i: disciplinata daJl’articolo 138 della Costi- 
tuzione stessa, mentre il referendum vi è pre- 
visto ai fini della sospensione di una nuova 
legge costituzionale approvata dal Parla- 
mento con una doppia votazione, la seconda 
delle quali con una maggioranza non inferiore 
ai ‘due  terzi dei componenti di ciascuna 
Camera; quindi, della sottoposizione della 
nuova e non ancora promulgata legge al di- 
retto responso del popolo. 

L’articolo 75 e l’articolo 138 della’ Costitu- 
zione, per la loro rispettiva positio legis, per 
la loro formulazione, per il chiaro loro conte- 
nuto, regolano ipotesi manifestamente diverse. 

Questa della positio Zegis i! un’argomenta- 
zione che a me sembra meriti una particolare 
attenzione, perché, se nelle leggi il luogo dove 
si trova la norma ha una importanza, molto 
maggiore l’ha certamente la posizione di una 
norma nella Costituzione. 

Ora, gli articoli 71 e 75 sono posti neila 
parte seconda della Costituzione, sotto il 
Titolo I - il Parlamento - e sotto la se- 
zione 11: la formazione delle leggi. L’artico- 
lo 71 riguarda l’iniziativa per la formazione 
delle leggi, l’articolo 75 il referendum per 
l’abrogazione totale o parziale di una legge o 
di un atto avente valore di legge, cioè di una 
legge delegata; l’articolo 138, invece, è posto 
sotto la sezione I1 del Titolo VI: revisione 
della Costituzione. 

Quindi, non sembra dubbiolche l’iniziativa 
del popolo per eccitare il Parlamento alla 
emanazione di una legge o per l’abrogazione 
di una legge si limiti alle ipotesi contem- 
plate dagli articoli 71 e 75 della Costituzione. 

L’articolo 138 concerne unicamente la revi- 
sione della Costituzione e la emanazione di 
nuove leggi costituzionali. 
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(2uanto a un dubbio, che è sorto in seno 
alla Commissione, circa il quorum che biso- 
gnerebbe attribuire alle votazioni allorché la 
richiesta del referendum sia fatta dai consigli 
regionali, il Governo non può non accedere al 
punto di vista della Commissione, perché, 
oltre alle ragioni analiticamente esposte nella 
relazione dell’onorevole Lucifredi, nella legge 
sull’ordinamento dei consigli regionali, vi è 
già il criterio del particolare quorum, e cioè che 
la maggioranza vada riferita non al numero 
dei votanti, ma al numero dei consiglieri che 
compongono il consiglio regionale. Sembra, 
quindi, che anche per una giusta ragione di 
euritmia, questo quorum, ai fini della richiesta 
di referendum, debba chiedersi come è previ- 
sto dalla legge sulllordinamento regionale. 

Onorevoli colleghi, SU due piani diversi, 
L’istituto del referendum e il giudizio di legitti- 
mità costituzionale delle leggi convergono ad 
unico fine: garantire, col diretto intervento 
del popolo nella formazione delle leggi t: col 
controllo della conformità delle leggi ai prin- 
cipi della Costituzione, gli elementi e le condi- 
zioni essenziali per il mantenimento delle 
civili libertà e del regime democratico. 

Approvando il disegno di ‘legge redatto 
dalla nostra Commissione, la Camera compirà, 
ancora una volta, opera di alta responsabilità 
politica, consolidatrice del regime che il po- 
polo italiano, dopo molto travaglio, si è 
scelto. 

Nell’aderire ai lineamenti di  questa pro- 
posta di legge quali risultano dalla fusione 
delle due proposte della Camera e del Governo, 
sento il dovere di ringraziare la Commissione 
che ha provveduto alla elaborazione del testo 
definitivo, l’onorevole De Martino e gli altri 
colleghi che, con molta saggezza e con molto 
spirito di responsabilità, avevano già predi- 

. sposto una proposta di legge per uno dei casi 
ai quali si applica il referendum. 

I1 mio ringraziamento va poi, in modo 
particolare, al relatore onorevole .Lucifredi, 
il quale, anche questa volta, con molta sensi- 
bilità politica e con quella profondità tecnica 
che tutt i  gli riconosciamo, ha  elaborato il 
testo sul quale la discussione ormai si e chiusa. 
(Applausi al centro e a destTa). 

PRESIDENTE. Passiamo agli articoli. 
Chiedo al Governo se accetta il testo della 
Commissione. 

PETRILLI, Ministro senza portafoglio. 
Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ai primi tre articoli non 
sono stati proposti emendamenti. Si dia let- 
tura dell’articolo 1. 

MAZZA, Segretario, legge: 
(i L’elettore che intende farsi promotore del 

referendum abrogativo previsto dall’articolo 75 
della Costituzione, rdeve darne not,izia alla 
cancelleria di una Corte d’appello, presentati- 
dosi alla stessa e indicando con precisione la 
legge O l’atto avente forza di legge o le sin- 
gole disposizioni ‘di essi di cui chiede l’abro- 
gazione. 

I1 cancelliere ne dà atto con verbale, copia 
del quale viene rilasciata a l  promotore. 

All’atto di tale comunicazione il promotore 
presenta al cancelliere i fogli sui quali si 
propone di raccogliere le firme dei richiedenti 
il referendum. 

I ‘fogli debbono essere di dimensioni uguali 
a quelle della carta bollata e debbono conte- 
nere al loro inizio, a stampa o con stampiglia- 
tura, la precisa dichiarazione della richiesta 
del referendum, con le indicazioni prescritte 
nel primo comma. 

Il cancelliere appone ai fogli il timbro il 

data della Corte d’appello e la propria firma 
e 11 restituisce ai presentatori entro due giorni 
dalla presentazione )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
. (13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2.  
MAZZA, Segretario, legge : 

C( Entro i1 giorno successivo a quello della 
redazione del verbale di cui .all’articolo 1, il 
Presidente della Corte d’appello comunica te- 
legraficamente ai Presidenti delle altre Corti 
d’appello l’avvenuta iniziativa di richiesta di 
re jerendum. 

Presso ogni cancelleria di Corte d’appello 
possono essere presentati i fogli di  richiesta 
del referendum per la timbratura e la firma 
del Cancelliere n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3 .  
MAZZA, Segretario, legge: 

C( La richiesta di referendum viene effetha- 
ta con la firma da parte degli elettori dei fogli 
di cui all’articolo i. Gli elettori che intendono 
presentare la richiesta debbono apporre la 
loro firma su fogli timbrati dalla cancelleria 
della Corte d’appello nella circoscrizione del- 
la quale si trovano i comuni nelle cui liste 
elettorali sono iscritti. 

Le firme debbono indicare il nome, co- 
gnome e paternità del sottoscrittore ed essere 
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completate con la menzione del comune nelle 
cui liste elettorali è iscritto. 

Le firme stesse debbono essere autmticate 
da un notili0 o da un cancelliere della pretura 
o dal segretario comunale. L’autenticazione 
deve contenere l’indicazione della data in cui 
avviene e può essere anche collettiva, foglio 

* per foglio; in questo caso, oltre la data, deve 
indicare il numero di firme contenute nel 
f 051 io. 

Per le prestazioni del notaio e del cancel- 
liere o del segretario comunale è dovuto l’ono- 
rario stabilito dall’articolo 12, comma quarto, 
del testo unico delle leggi per la elezione della 
Camera dei deputati, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 5 febbraio 
1948, n. 26. 

Alle richieste di referendum debbono esse- 
re alLegati i certificati, anche collettivi, dei 
sindaci dei singoli comuni, ai quali apparkn- 
gono i sottoscrittori, che ne attestano l’iscri- 
zione nelle liste elettorali ,dei comuni mede- 
simi relative ai Cittadini chicamati ad eleggere 
la Camera dei deputati. I sindaci debbono ri- 
lasciare tali certificati entro cinque giorni dal- 
la relativa richiesta )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

. Gli onorevoli Cerabona e De Martino 
Francesco hanno proposto il seguente arti- 

(( Gli elettori che non sappiano o non’pos- 
sano firmare potranno effettuare la richiesta 
con atto dinanzi al notaio, o a l  cancelliere del- 
la pretura o al segretario comunale )]. 

L’onorevole Cerabona ha  facolta di .illu- , 
strarlo. 

CE RABONA. Signor Presidente, 0110re- 
voli colleghi, la Costituzione a proposito 
del referendum si esprime in questo modo 
all’articolo 75: (( È indetto referendum popo- 
lare per deliberare .l’abrogazione, totale o 
parziale, di una legge o di un  atto avente va- 
lore di legge, quando lo richiedono cinqueceii- 
tomila elettori o cinque Consigli regionali D. 

Ora, nell’articolo 3 si dice che la richiesta 
debba essere fatta a mezzo di cinquecento- 
mila firme. fi evidente che quando si parla 
di firme si escludono naturalmente gli elet- 
tori analfabeti. Si viene quindi a determinare 
una diversità fra l’elettore analfabeta e l’elet- 
tore che sa leggere e scrivere. Evidentemente 
questo non è voluto dalla Costituzione, non è 
voluto dalla giustizia e neanche dalla ragioiie 
democratica di questa legge. 

colo 3-bis: 

I 

Nella Costituzione si parla di cinquecento- 
mila elettori. .Con il suffragio universale sono 
elettori coloro che sanno leggere e scrivere 
ed anche gli analfabeti. Richiedendo la sot- 
toscrizione con firme, si viene, evidentemente, 
a limitare il diritto degli analfabeti e si crea 
una disparita ed un elettorato con privilegio, 
vale a dire l’elettore che sa leggere e scrivere 
ha dei diritti che sorpassano quelli dell’elet- 
tore analfabeta. 

Mi riporto alla stessa dichiarazione della 
Costituzione circa la questione dell’elettore: 
(( sono elettori tutti i cittadini, uomini e 
donne, che. hanno raggiunto la maggiore 
et&. Il voto è personale e uguale, libero e se- 
greto )). 

Evidentemente n o n  vi può essere una 
differei-rziazione di voto; e se non v’è una diffe- 
renziazione di valore di vot,o non si può in 
questa legge restringere il voto richiedendo 
che solamente coloro che sanno leggere e 
scrivere possoiio sottoscrivere con la firma la  
richiesta di referendum. Tale possibili tà deve 
essere allargata, come vuole la Costituzione, 
a tutti gli elettori, e siccome fra gli elettori 
vi soiio degli analfabeti, anche costoro deb- 
bono avere il diritto di poter fare la proposta 
per il referendum. 

Non mi dilungo perché ,la questione in! 
sembra così semplice, così chiara e così giusta 
che iion puo non meritare l’approvazione 
di tutti i settori, trattandosi di integrare 
qualcosa che non è stato fatto, cioè aggiungere 
gli elettori analfabeti a coloro che sanno leg- 
gere e scrivere. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione ? 

LUCIFREDI, Relatore. La Commissione 
è grata ai colleghi Cerabona e De Martino 
per avere essi segnalato questa, che è indub- 
biamente una lacuna del nost.ro progetto, 
perché, evidenlernente, non vi puo essere un 
elettore di tipo A e un elettore di tipo B, un 
elettore con diritti maggiori e un elettore 
con diritti minori. 

Aderendo, pertanto, all’idea che sta alla 
base dell’emendaniento degli onorevoli De 
Martino e Cerabona, a nome della Commis- 
sione propongo un‘  altro testo dell’emenda- 
mento che, pur sodisfacendo alle stesse esi- 
genze, dà tutte quelle maggiori garanzie che 
a noi sembrano necessarie, perché una ri- 
chiesta di referendum da parte dell’analfa- 
beta, o da parte di chi per altri motivi non 
è in condizioni di firmare, offra tutte le ga- 
ranzie di buon esito che si ritengono indi- 
spensabili. 
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La formulazione che la Commissione pro- 
pone è la seguente: 

Gli ,elettori che non sappiano o non pos- 
sano firmare potranno effettuare la richiesta 
apponendo dinanzi a un notaio o al cancel- 
liere della pretura il loro segno di croce sui 
fogli di cui all’articolo 1. In tal caso ogni fo- 
glio deve portare un unico segno di croce, 
ed il notilio o il cancelliere devono enunciare 
espressamente la ragione per cui non B pos- 
sibile ell’elettoi-e firmare. 

In altri terniini, si garantisce anche in 
questo caso l’applicazione di quello che, tutt i  
concordi, abbiamo ritenuto essenziale per la  
procedura di controllo e di raccolta delle 
firme, cioè che tutte le firme siano apposte 
su certi fogli runiforiiii, vidimati preceden- 
temente dalla Corte di appello. Si garantisce 
al tempo stesso che l’elettore, apponendo il 
suo Segno di croce, lo apponga’in quella forma 
per ragioni legittime; e il notaio, o il cancel- 
liere della pretura, che assuine la responsa- 
bilità dell’autenticazione, deve altresì assu- 
mere la responsabilità di indicare il motivo 
per cui non è possibile sll’elettore apporre 
la sua firma. Con ciò io credo che l’esigenza 
prospettata dall’onorevole Cerabona sia pie- 
iiamenle sodjsfatta. ‘ 

PRESIDENTE. Ogorevole Cerabona, ac- 
cetta I’ernendamento sostitntivo proposto 
dalla Commissione ? 

CERABONA. Sul concetto siamo d’ac- 
cordo.. :Dovremmo però trovare una formula 
più precisa e nieno complicata. Mi sembra 
che la proposta della Commissione possa dar 
luogo a degli inconvenienti. L’autenticazione 
di tutt i  i segni di croce porta inoltre una per- 
dita di. tempo. Potreriiirio invece riportarci 
alla legge elettorale politica. Gli analfabeti 
possono essere presentati da due elettori co- 
nosciuti, le cui firme sono autenticate dal 
notaio. Giacché siamo d’accordo sul prin- 
cipio, con un po’ di buona volontà, si può 
trovare il niezzo migliore per arrivare a que- 
sto concetto che la Conuuissioiie condivida. 

PRESIDENTE. Penso che sarebbs oppor- 
tuno rinviare l’esame dell’articolo 3-bis fino 
a domani. Si potrebbe così nel frattempo con- 
cordare un testo che dia sodisfazione a tutti. 

CERABONA. Non ho  difficolt8. 

LUCIFREDI, Relatore. Non ho difficoltà. 
PerÒ osservo, a nome della Commissione, che 
il sistema proposto dall’onorevole Cerabona 
è notevolmente più coniplicato e più costoso 
di quello proposto dalla Comniissione. Quindi 
la Commissione non intende aderire a qiie- 

6 PRESIDENTE. Onorevole relatore ? 

sto sistema. Si potrk, se niai, trovare una 
terza formula. 

PRESIDENTE. Evidentemente il rin- 
vi0 ha  lo scopo di trovare uiia formula che 
dia sodisfazione ad entrambe le parti. Se 
non vi sono obi(azioni, si intciide accettato 
il rinvio. 

(Cosi rimune stabilito). 

Agli articoli da  4 a 9 11011 s o m  stati pre- 
sentati emendamenti. Si dia lettura dell’ar- 
ticolo 4. 

MAZZA, Segretario, legge: 
N I1 ‘deposito deve avvenire entxo quattro 

mesi ,dalla data del verbale di cui all’arti- 
colo i, e pub essere effettuato da uno dei ri- 
chiedenti, il quale deve dichiarare al cancel- 
liere il numero delle firme contenute nella 
richiesta. 

I1 cancelliere rilascia ricevuta )). 

PRESIDI3NTE. lJo pongo in votazione. 

Si dia lettura dell’articolo 5. 
MAZZA, Segretario, legge: 

(( I Presidenti dellc Corti d’appello, presso 
le quali siano state depositate richieste di re- 
ferendum, debbono darne immediata comu- 
nicazione telegrafica al Presidente della Corte 
d’appello di Roma, con l’indicazione della: 
data del deposito e del numero complessivo 
dei richiedenti, risultante da.lle dichiarazioni 
di coloro che hanno proceduto a l  deposito. 

I1 Presidente della Corte d’,appello di 
Roma, entro il giorno successivo alla rice- 
zione della prima comunicazione, designa una 
delle Sezioni della Corte medesima che as- 
sume le funzioni di  (( Ufficio centrale per il 
referendum popolare n. 

L’Ufficio centrale provvede immediatamen- 
te alla determinazione del numero comples- 
sivo delle richieste di referendum, risultanti 
dalle comunicazioni .delle diverse Corti. Non 
appena raggiunto il numero di cinquecento- 
mila elettori richiedenti, ne dB atto con pro- 
pria ordinanza, che viene immediatamente co- 
municata ai Presidenti delle Corti d’appello 
di cui al primo comma. 

Qualora dopo tale ordinanza pervengano 
da altre Corti d’appello comunicazioni re!a- 
tive a richiesta di referendum per il medesimo 
oggetto, l’ufficio darà comunicazione dell’or- 
dinanza stessa ai Presidentl di tali Corti. 

Qualora entro il termine previsto dall’arti- 
colo 5 non risultino depositate cinquecento- 
mila firme di elettori, l’ufficio dà atto di tale 
mancato raggiungimento con propria ordi- 

(.& approvalo). 
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nanza, che viene affissa nell’albo della Corte 
d’appello di Roma e pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Le richieste ,depositate perdono efficacia. 
La procedura di richiesta di quel referen- 

dum non può essere rinnovata, se non sia de- 
corso almeno un anno dalla data del verbale 
di cui all’articolo 1 n. 

PRESTDENTE. Lo pongo in votazione. 
(e  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 6. c 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( 1 President,i delle singole Corti d’appello, 
entro tre giorni dalla comunicazione dell’or- 
dinanza, .di cui ,ai commi 3 e 4 dell’articolo 
precedente, designano una delle Sezioni delle 
Corti medesime, che assume le funzioni di 
(( Sezione speciale circoscrizionale per il refe- 
rendum popolare )), per i l  compimento delle 
operazioni di cui agli articoli che seguono. 

Per le richieste di referendum, che siano 
depositate presso la Corte ‘di appello di Roma, 
le funzioni di (( Sezone speciale per il refe- 
rendum popolare )) sono assunte dallo stesso 
(( ufficio centrale )) di cui al precedente arti- 
colo I ) .  

. PRESlDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 7 .  
MAZZA, Segretario, legge: 
N La Sezione procede immediatamente alla 

verifica e ,al computo delle firme. Delle opera- 
zioni è redatto verbale in duplice esemplare. 

Sulla base delle indicazioni contenute nel- 
la richiesta e nelle relative sottoscrizioni, delle 
dichiarazioni di autenticazione e dei certifi- 
cati elettorali allegati, la Sezione verifica se 
i richiedenti siano elettori e se siano state 0s- 
servate le prescrizioni di cui agli articoli 3 e 4, 
escludendo ‘dal computo le firme o i fogli irre- 
golari, o che siano stati depositati oltre il ter- 
mine previsto ,dall’articolo 5. 

I risultati della verifica vengono riepilo- 
gat,i dalla Sezione ogni dieci giorni in un ver- 
bale riassuntivo, in cui si indica il numero 
complessivo delle firme di cui B stata consta- 
tata la regolarità. Ultimata la verifica, viene 
redatto un verbale finale. 

Uno degli esemplari del verbale viene tra- 
smesso immediatamente all’Ufficio centrale 
presso la Corte d’appello di Roma; l’altro ri- 
manc depositato ’ presso la cancelleria del!a 
Corte cui appartiene la Sezione n. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(I3 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 8. 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( Le operazioni di verifica e di computo 

debbono essere ultimate entro trenta giorni 
dalla data di costituzione della !Sezione. Esse 
si estendono anche ai fogli di firme depositati 
dopo la costituzione delle Sezioni, purché en- 
tro il termine previsto ‘dall’articolo 5. 

Qualora questo termine scada dopo il ven- 
tesimo giorno successivo alla costituzione del- 
la Sezione, il termine di cui al primo comma 
del present.e art.icolo è prorogato di banti gior- 
ni, quanti intercouono tra il suddetto vente- 
simo giorno e )a scadenza I ) .  

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( I3  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 9. 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( L’Ufficio centrale, sulla base ,dei verbali 

che gli pervengono dalle Sezioni circoscrizio- 
nali, procede alla determ nazione del numero 
complessivo delle firme dichiarate regolari. 

Quando B raggiunto il numero dl c nque- 
centomila richiedenti, :‘Ufficio ne dà atto con 
ordinanza e sospende le operazioni di compu- 
to. L’ordinanza è immecl atamente comuni- 
cata alla Presidenza della Repubblica, alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e a tutti 
i Presidenti delle Corti d’appello della Repub- 
blica, che sospendono .le operazioni di ver;fi- 
ca e di computo che siano eventualmente an- 
cora in corso. 

Se non risulta raggiunto il minimo suddet- 
to, l’Ufficio ,dà ,atto del mancato raggiungi- 
mento con propria ordinanza, con le moda- 
lit,à e gli effetti previsti dall’articolo 5 )). 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( 13 approvato j. 

Passiamo all’articolo 10. Se ne dia lettura. 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( La richiesta d i  refeyendum popolare da 

parte dei Consigli regionali, a termini dell’ar- ‘ 
ticolo 75 della Costituzione, deve essere deli- 
berata con la maggioranza dei consiglieri as- 
segnnt,i alla Regione. 

I1 Presidente del Consiglio regionale prov- 
vede all’immediato .invio di due copie del ver- 
bale del Consiglio alla cancelleria della Corte 
di appello di Roma. 

11 Presidente della Corte di appello costi- 
tuisce, il. termini del precedente art.icolo 6, 
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comma secondo, l’ufficio centrale per il refe- 
Tenclum popolare, il quale verifica se sia rag- 
giunto il numero minimo di cinque Consigli 
regionali richiedenti e se le relative delibera- 
zioni siano stat,e adottate con la prescritta 
maggioranza. In caso positivo ne ,d& atto con 
ordinanza, che viene immediatamente comuni- 
cata alla Presidenza della Repubblica c alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Ai fini del raggiungimento del numero mi- 
nimo di cinque richieste, l’ufficio tiene conto 
di tutte le richieste pervenute entro tre mesi 
dalla sua costituzione. Nel caso che entro tale 
termine non risulti raggiunto il numero sud- 
detto, l’ufficio dà atto del mancato raggiun- 
giment.0,’ con propria ordinanza, che viene af- 
fissa nell’albo della Corte d’appello di Roma 
e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale. 

Le relative richieste perdono efficacia. La 
procedura di richiesta del referendum non 
pub essere rinnovata, se non sia ,decorso al- 
meno un anno ‘dalla costituzione dell’Ufficio, 
di cui al terzo comma ‘del presente articolo )). 

PRESTDENTE. Gli onorevoli De Martino 
Francesco e Cerabona hanno proposto, al 
primo comma, di sostituire alle parole (( con 
la maggioranza dei consiglieri assegnati alla 
Regione )), le parole: (( con la niaggioranza dei 
consiglieri presenti e votanti D. 

L’onorevole De Martino ha facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

DE MARTINO FRANCESCO. La Com- 
missione ha ritenuto di richiedere un quorum 
speciale per le domande il referendum avanzate 
daì consigli regionali. Io non ritengo che questa 
opinione sia giustificata. La Commissione 
adduce a sostegno della sua tesi il fatto che, 
data la serietà del meccanismo della procedura 
del referendum, occorre richiedere una parti- 
colare maggioranza. lo mi permetto fare 
osservare alla Camera che, in genere, una mag- 
gioranza particolare è richiesta qualora si 
tratti di costituire, o nei consigli comunali o 
negli stessi consigli regionali, degli organi di 
governo degli enti medesimi, e questo è giusto 
perche si tratta di dare la maggiore consistenza 
possibile agli organi ai quali viene attribuito 

‘11 potere di dirigere l’amministrazione. Ma in 
questo caso si tratta sempliceniente dell’espres- 
sione della volontà del consiglio di richiedere 
o meno la procedura del referendum, e.non 
vedo per quale ragione bisognerebba richiede- 
re una maggioranza qualificata. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Cominissione ? 

LUCIFREDI, Relalore. L‘onbrevole De 
hlartino ripropoiie all‘esanie dell’Asseinblea 

una questione che è stata anipianiente di- 
scussa in seno alla Counniissione. & un pullto 
sul quale ci lrovianio inguaribilmente ili di- 
saccordo, perche l’onorevolc De. Martiiio 
parte dal pulito di vista del favor referendi, 
mentre la niaggioranza della Coiiiniissione, 
pur riconosceiido che il referendum B uno stru- 
iiieiiLo che la Costituzione irielte a disposizio- 
ne dei cittadini (e quincli anche, di conseguen- 
za di quegli organi rappresentativi d3i citta- 
dini che sono i consigli regionali), ha ritenuto 
e ritiene che le richieste di referendum deb- 
hano essere circoiidate da opportune garan- 
zie, per impedire che al reierendum si possa 
addiveiiire anche quando non C’è una sentita 
esigenza. 

Ora.; in questo stato di cose, niettendo su 
un piano d i  valutazione comparativa quella 
che è l’importanza di una deliberazione, attra- 
verso la quale un consiglio regionale chiede 
l’abrogazione non di u n a  legge della regione, 
ma di una legge della Repubblica, e l’impor- 
tanza di tutte quelle altre deliberazioni, per 
cui già in questa Assemblea plenaria, discu- 
tcndosi la legge sull’ordinamento regionale, 
abbiamo ritenuto la necessita di questa niag- 
gioranza qualificata (la maggioranza dai com- 
ponenti l’Assemblea), non mi sembra ci possa 
essere il più piccolo dubbio che la ddiberay’ ,ione 
di ricliiesta di rclerendum sia più impegnativa 
d i  quelle altre, per cui abbiamo già delibcrato 
la necessità di questo requisito. Andremiiio 
quindi contro la logica, avendo pi’escri tlo per 
quella circostanza quella certa maggioranza 
dei membri del consiglio regionale, ed esclu- 
clendo viceversa questo requisito quando si 
Lralti di richiesta di relercndum. 

Pertanto,. per ragioni essenzialmente di 
logica, la Commissione 6 dolente 11011 potere 
accedere all’emenclanien’ o De Martino-Cera- 
hona. 

PRESIDENTE. Quale 6 il parere del 
Governo ? 

PETRTLLJ, Ministro senza portafoglio. 
11 Governo aderisce alle conclusioni della 
Commissione, in considerazione particolar- 
mente di quanto ho avuto già l’onore di rile- 
vare, e cioè della necessità di far corrispondere 
questa norma della legge sul referendum a 
quella della legge sull’ordinamento dei con- 
sigli regionali la quale, per deliberazioni di 
iniportanza politica indubbiamente minore 
di quella delle decisioni concernenti un refe- 
rendum, esige appunto questa maggioranza 
qualificata. 

PRESIDENTE. Onorevole De Martino, 
mantiene il suo cmendaniento ? 
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DE MARTINO FRANCESCO. Sì, signor 
l’residente,, perché credo vi sia una questione 
di principio. 

PRESIDENTE. Porigo in votazione l’e- 
mendamento De Martino, non accettato dalla 
Commissione ne dal Goveriio. 

(Non é approvato). 

Pongo in votazioiic l’arlicolo 10, del quale 
è già stata data lettura. 

(B approvato). 

Passiamo a.ll’articolo 11. Se IIC: dia letlui~a. 
MAZZA, Segretario, legge: 

L’ordinanza di cui al telzo comma dell’ar- 
ticolo 6 o al terzo comnia dell’articolo 11 deve 
~ s s c r e  immediatamente comunicata al Presi- 
clcnte della Corte costituzionale, ai fini del 
giudizio sull’ammissibilitii della richiesta di 
mfe,rendum. 

Entro dieci giorni dalla data ‘di tale ordi- 
11~21izil il promotore del Teferendum o i Con- 
sigli regionali richiedenti ed il Governo pos- 
stono pwsentare le loro deduzioni, depositan- 
dolc nella cancelleria della Corte. 

Trascorso tale termine, il Presidente della 
Cortc nomina un giudice per l’istruzion’e e la 
1~:liizioiie e convoca la Corte entro i succes- 
sivi dieci giorni. 

Qualora noil si costituisca alcuna parte, o 
i n  CiZSO ‘di manifesta ammissibilit’à del refe- 
,rcndzim, la C0rt.e può decidere in camera di 
consiglio. 

La sentenzi1 deve essere depositata in Can- 
c:cllerin nc1 termine di cinque giorni ,dalla de- 
c,isione. Essa è immediatamente comunicat,a 
i1113 Presidenza della Repubblica, alla !Presi- 

‘ denza del Consiglio dei Ministri e all’ufficio 
c;cn trale. 

Qualora la sentenza dichiari inammissi- 
17ilc la richiesta di referendum, l’ufficio cen- 
trale ne dii atto con sua ordinanza, che viene 
affissa all’albo della Corte di- appello .di Roma 
c pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale. Le ope- 
razioni di verifica. e computo vengono abban- 
donate e le richieste depositate perdono effi- 
ciicia. La richiesta ,di referendum non può es- 
sere ripresentata D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 13 approvato). 

Passiamo all’articolo 12. Se ]te dia let- 

MAZZA, Segretario, legge: 
(( I1 refere??‘dum è indetto con ,decreto del 

!Presidente della Repubblica, enti0 dieci gior- 
ni dall’emanazione dell’ordinanza di cui al 

tura. 

sccundo comnia dell’articolo 10. Nel caso di 
cui all’ayticolo 11, il termine decorre dalla 
emanazione della decisione della Corte costi- 
f ~ ~ i 0 1 1 i l l ~  prevista dall’articolo 12. 

La data di effettuazione del referendum 
deve essere fissata in un giorno compreso tra 
i 1 cinquantesimo ed il settantesimo successivo 
alla data del decreto di indìzione. Non potrà 
però effettuarsi un referendum se non siano 
decorsi almeno sei mesi dalla data di ultima 
convocazione dei comizi elettorali per l’ele- 
zione di una  delle Camere, o dalla data di ef- 
fettuazione di un altro referendum. 

Qualora siano stati richiesti due refere)/.- 
dztm per l’abrogazione di leggi diverse, essi 
si svolgono contemporaneamente con unica 
convocazione di elettori per i l  medesimo gior- 
no. A tale fine l’indizione ,del referemdum può 
essere ritardata fino a quindici giorni oltre il 
termine previsto dal primo comma, se per 
altro referendup sia stata emessa l’ordinanza 
prevista dal terzo comma-,dell’articolo 6 o dal 
terzo comina dell’articolo 11. 

Non potendo svolgersi più di due referen- 
dum in una medesima convocazione di elet- 
tori, gli altri referendum eventualmente ri- 
chiesti per l’abrogazione di altre leggi saran- 
no rinviati alle successive convocazioni, stabi- 
lendosi un ordine di precedenza corrispon- 
dente alla data delle ordinanze di cui al terzo 
conima dell’articolo 6 e al terzo comma del- 
l’articolo 10 )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli 13e Martino 
Francesco e Cerabona hanno proposto, al 
terzo comma, di sostituire alle parole ((due 
referendum )) le parole (( più referendum 1) ed 
alle parole ((se per altro referendum )) le pa.- 
role (( se per altri referendum!)); hanno inoltre 
proposto di sopprimere il quarto comma. 

L’onorevole De Martino ha facoltà di 
svolgerle questi emendamenti. 

DE MARTINO FRANCESCO. Credo che 
questo sia il punto maggiore di dissenso e, 
a mio parere, la questione pone un problema 
di attuazione della Costituzione. 

Io credo che il testo proposto dalla Com- 
missione non ottemperi alle norme stabilite 
nella Costituzione, le quali non pongono 
alcun limite teorico alla possibilità di ri- 
chiesta di referendum. Teoricamente, quindi, 
secondo la Costituzione, per ciascuna legge 
potrebbe essere richiesto un referendum. 

Viceversa, con il metodo che viene sug- 
gerito nel testo della Commissione, si può 
chiedere un numero massimo, per anno, di 
quattro referendum, il che, evidentemente, 
rappresenta una limitazione dei principi sta. 
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biliti dalla Carta costituzionale. E poiché 
la legge sul referendum ha soltanto il  compito 
di stabilire il procedimento per la esecuzione 
del referendum, e non quello di stabilire dei 
limiti non previsti dalla Costituzione, così, 
a nostro parere, 13 evidente che il sistema 
proposto non possa essere, accolto dalla 
Camera. 

Aggiungasi che la confutaxione della tesi 
che viene proposta dalla Commissione si 
trova nella relazione stessa che precede il 
disegno di legge, perché la Commissione si è 
resa conto delle difficoltd che sorgono nella 
presente questione, ed ha osservato ‘perfino 
che sarebbe possibile ad una maggioranza, 
la quale volesse togliere ad altre correnti 
politiche del paese l’esercizio del referendum, 
di provocare un referendum su questioni se- 
cordarie, allo scopo di impedire che poi il 
referendum venga richiesto su questioni che 
importino invece una valutaziqne di interessi 
pih gravi. 

La Commissione ammette tale possibilitd 
nell’ipotesi che si possa tenere un solo re- 
ferendum per anno. Ma, evidentemente, se 
cib si ammette per questa ipotesi, noil vi è 
ragione per non ammetterlo anche nella 
ipotesi che i referendum siano due. Non capi- 
sco, in altre parole, perché la Commissione 
ammetta che vi sia la possibilita di una frode 
politica, cioè la possibilità che ad a r te ,  si 
faccia un referendum su questioni secondarie 
per togliere ad altre correnti politjche il di- 
ritto di consultare il paese su questioni di 
maggiore importanza, e non si renda conto 
che l’inconveniente prospettato per l’ipotesi 
di un solo referendum, si può verificare per le 
altre ipotesi. Vi 4 quindi nella stessa valu- 
tazione che la relazione della Commissione fa 
della questione, un evidente motivo a soste- 
gno della nostra tesi. 

Ripeto, poi, che a parte questo argo- 
vento,  vi è una ragione di principio: que- 
sta legge deve dettare soltanto le norme per 
la procedura del referendum, non può stabilire 
dei li. iti all’escrcizio del diritto; l init i  che la 
Cosl ituzione non prevede. Se la Costituzione 
lo avesse voliito, avrebbe posti questi limiti, 
co.. e li ha posti a proposito delle materie 
che sono sottratte all’esercizio del referendum. 

È evidente che il Parlamento, il quale. ha 
solo il dovere di attuare la Costituzione, non 
pub stabilire dei limiti, i quali non sono dei 
li iti procedurali, limiti cioè che si riferi- 
SI o o allo svolgi.. ento delle operazioni rela- 
i ,‘. 1 2’ rcf.rmn.dum, 1l.a liLr.iti che incidono 
b ~ .  SPS a za stessa dell’esercizio del refe- 
renùim9 

Come ebbi a dire varie volte in seno alla 
Cominissione e come ho avuto l’onore di dire 
anche in quest’aula in sede di discussione 
generale, questo istituto del referendum pre- 
suppone lo sviluppo democratico della co- 
scienza del paese. Se noi siamo dell’opinione 
che il ..nostro paese abbia questa maturita 
democratica, non ci dobbiamo preoccupare 
del pericolo di abuso di questo strumento. 
Se, viceversa, non siamo persuasi di questo, 
meglio sarebbe modificare la Costituzione e 
sopprimere il diritto di referendum. Se que- 
sto non facciamo e riconosciamo che la Costi- 
tuzione deve essere attuata,  allora la dob- 
biamo attuare fedelmente, non gi8 fingeildo 
di attuarla e poi limitando l’esercizio di 
questo diritto in modo tale, che praticamente 
si toglie all’istituto del Yeferendum la soslan- 
ea che la Costituzione ha riconosciuto. 

Ritengo che qui sorga una questione di 
carattere costituzionale, sulla quale mi per- 
mei to di richiamare la particolare attenzione 
della Camera. 

Invito, pertanto, la Camera ad accogliere 
il nostro eiiiendamento che, d’altra parte, 
coincide iiella sostanza col testo proposto 
dal Governo, il quale, se stabiliva un limite, 
lo stabiliva nel senso che le date per la con- 
vocazione del corpo elcltorale per il voto sul 
relerendum fossero date fisse, predeterriliiiate; 
però non stabiliva alcuii limite per quanto 
concerne il numero delle richieste di referen- 
dum e prevedeva all’articolo 10 che in una 
sola convocazione si potesse votare Su u n  
numero indeterminato di reierendum. Questa 
era la posizione del Goveriio, che giudico 
più conforme ai dettami della Costituzione 
di quanto non sia qualsiasi altro testo che, 
in modo diretto o indiretto, ponga dei limiti 
all’esercizio del diritto di referendum; limiti 
che la Costituzione non prevede. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presen Lati 
all’articolo 12 ? 

LUCIFREDI, Relatore. La questione sol- 
levata dall’onorevole De Martino nel suo, 
come sempre, chiaro intervento, è indubbia- 
mente una delle più delicate, vorrei dire forse 
la più delicata di quelle che abbiamo dovuto 
affrontare nella elaborazione di questo di- 
segno di legge. Ed il fatto stesso che l’onore- 
vole De Martino abbia citato dei passi della 
mia relazione, in cui di tutte le varie solu- 
zioni possibili ho cercato di mettere in evi- 
denza, con la massima obiettività, e i lati 
favorevoli e i lat,i sfavorevoli, dimostra evi- 
dentemente, mi sembra, che questo problema e 
stato sentito e preso a cuore dalla Commissione. 
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Siamo arriva ti alla. formulazione che pro- 
poniamo - e sulla quale insistiamo, dichia- 
rando quindi di non potere accettare l’emen- 
damento De Martino - proprio perché ci è 
sembrato che tra le varie soluzioni possibili 
questa fosse la migliore. 

A suffragio del suo emendamento, l’ono- 
revole De Martino ha eccepito una questione 
di costituzionalitàed una questione di opportu- 
nità. Rigetto subito-la questione di legittimità. 

Già nel mio intervento alla fine delladiscus- 
sione generale, ho cercato di mettere in evi- 
denza come, contrariamente a quella che 
era stata l’impostazione data alla materia 
dai colleghi dell’estrema sinistra, si sia rite- 
nuto che questa legge di attuazione del refe- 
rendum, che noi stiamo per deliberare, sia 
una legge nella quale la Camera .possa deli- 
berare tutto ciò che sia necessario per il 
buon funzionamento della procedura dsl refe- 
rendum. 

All’am.ico e collega onorevole De Martino, 
il quale è sempre tanto pazjente indagatore 
degli at3i dell’Asseniblea costituente, mi sia 
consentilo far presente che proprio negli at t i  
dell’Assemblea Costituente sono scrit Le que- 
ste precise autorevoli parole, pronunciate 
dall’onorevole Ruini, presidente della Com- 
missione dei 75: (( Prima di passare alla vota- 
zione del terzo coinnia ((( La legge determina 
le modalità di attuazione del referendum P), 
desidererei fare un chiarimento, perché -resti 
agli atti clell’hssemblea Costituente. L’espres- 
sione (( modalità di attuazione del referendum )) 
va intesa in senso lato. La legge generale sul 
referendum avrà - desidero affermarlo ad in- 
terpretazione del nostro pensiero - tut ta  la 
necessaria, larghezza )) (Interruzione del depu- 
tato Dè Martino Francesco). 

Se quindi, come voi sempre sostenete, 
amici dell’estrema sinistra, a questi at t i  del- 
l’Assemblea Costituente si deve dare un va- 
lore di interpretazione, è chiaro che quelle 
modalità di attuazione, la cui elaborazione 
l’Assemblea Costituente ha a ’noi deferito, 
debbono prescrivere anche le modalità di 
convocazione e di svolgimento dei comizi elet- 
torali e possono quindi anche prevedere in- 
tervalli fra .una convocazione e l’altra. 

DE MARTINO FRANCESCO. Ma non 
limitare l’esercizio del diritto. 

LUCIFREDI, Relatore. La seconda que- 
stione è quella relativa all’opportunità. In- 
dubbiamente degli inconvenienti nascono dal- 
la nostra impostazione. Siamo d’accardo, 
onorevole De Martino, ma si tratta di vedere 
quale soluzione generi minori inconvenienti. 
Chiedo a tut t i  i colleghi, dell’una e dell’altra 

parte della Camera se ritengono che potrebbe 
essere un sistema idoneo a rivelare la genuina 
volontà degli elettori, sui vari problemi che 
si dibattono nella circostanza; adottare una 
scheda come quella che si trova a pagina 43 
del fascicolo che abbiamo sott’occhio, cioè 
la scheda contenuta nella tabella B del testo 
ministeriale dove - a titolo eseniplifìcativo - 
si segnano, l’una sotto l’altra, cinque pro- 
poste di referendum su cui l’elettore sarebbe 
chiamato ad esprimere un voto positivo o 
negativo. È il nostro elettore in grado di 
poter coscientemente votare, rispondendo a 
quattro o cinque e magari a sei o sette do- 
mande di questo genere in una stessa gior- 
nata ? Se vi è qualcuno dei colleghi il quale 
ritiene che la maggioranza degli elettori 
italiani sia in condizioni di rispondere co- 
scientemente .a tante proposte di referendum 
(dico (( coscientemente n, perché uiia manife- 
stazione di voto deve essere una manifesta- 
zione cosciente), invito questo collega a dir- 
melo, e sarei lieto di trovarmi con lui a 
quattr’occhi per ascoltare conle potrebbe 
dimostfarmi la veridicità di quesla sua a€- 
fermazione. (Commenti all’eslrema sinistra). 

Ed allora, poiché riteniamo che l’esigenza 
fondamentale sia quella di far intervenire il 
referendum solo nei casi di leggi veraniente 
importanti per la vita del paese, e riteniamo 
che la volontà popolare debba essere assicu- 
rata e garantita, nel senso che sia una vo- 
lontà cosciente e non una volontà nata. da 
errori o peggio; poiché 11011 vogliamo che 
l’elettore vada a votare col bigliettino in 
tasca, su cui stia scritto a quali proposte di 
referendum deve rispondere ((si )) ed a quali 
((no I), ed in cabina si metta a copiare un la1 
bigliettino, come inevitabilmente avverrebbe 
se l’elettore fosse chiamato a votare contem- 
poraneamente su tante proposte di referendum, 
siamo convint,i essere indispensabile che sia 
mantenuto il limite massino delle due vota- 
zioni per ogni convocazione, e per di più, 
delle due votazioni con schede separate, conle 
la Commissione ha proposto proprio per 
garantire la maggiore autenticità, serietà e 
coscienza del voto. (Approvazioni al centro e 
a destra - Commenti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. I1 seguito di questa di- 
scussione è rinviato ad altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni, delle interpellanze e della moziow 
pervenute alla Presidenza, 
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SULLO, Segretario, legge: 
(( La sottoscritta chiede d’interrogare il Mi- 

nistro dell’interno, per conoscere se risponda 
a direttive ‘del suo Ministero l’iniziativa del 
comandante la stazione ‘dei carabinieri di 
Monsapietpangeli (Ascoli), il quale alcuni 
gi,oi.iii or sono ha dichiarat.0 in contravven- 
zione all’articolo 156 della legge di pubblica 
sicurezza (la quale disposizione di legge vieta 
iwcolta di fondi o di oggctti, collette e que- 
stue, senza licenza del questore) un tale Igna- 
zio Artemisio, che come incaricato della lo- 
cale Lega mezzadri, aderente alla Confeder- 
terra, raccoglieva presso gli iscritti alla lega 
le quote mensili c nel contempo faceva pro- 
paganda per l’iscrizione alla lega stessa. 
(2348) (( NATALI ADA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
iiistio dei trasporti, per conoscere se corri- 
spond,e a verità la notizia comparsa sul gior- 
nale La Provincia, ove si annuncia che la na- 
vigazione sul Lago ‘di Como, per quanto con- 
cerne i l  ramo di Lecco e per i paesi racchiusi 
nel triangolo Lecco-Bellano-Bellagio, viene 
passata in gestione alla., non meglip identi- 
fic.ata, cooperativa (( Fiamme Verdi )), per ac- 
coi’di intervenuti con la S.  A. Lariana. 

(( E se è vero che tale accor’do è avvenuto su 
pwssione del Ministero, conic da ufficiale di- 
chiarazione del presidcnte della Società La- 
v i  ana . 
(2349) I (( INVEHNIZZI GABRIELE. )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi-” 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scer.e i motivi per cui in America non rico- 
noscoho la laurea in medicina e chirurgia 
conseguita presso l’università di Napoli, men- 
tre riconoscono tutte quelle conseguite i n  al- 
tre Università italiane. 
(2350) (( MAZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della ppevidenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di 
istituire, d’intesa con il Ministero della pub- 
blica istruzione, dei cantieri di  lavoro per lo 
sterro d i  zone ancora sepolte dell’antica città 
di Ercolano, per venire incontro alla grave 
disoccupazione che esiste nella città ‘di Re- 
sina ed alla necessit.à conveniente del prose- 
guimento degli scavi. 
(2351) (( MAZZA )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
si oppongono alla effettuazione del concorso . - .~ L. 

pcr 56 posti di  ispettore delle impostc di coii- 
sumo, bandito nel 1936 dal comune di Napoli 
e ~ibandito, ma invano, il 10 marzo 1950. 
(2352) (( MAZZA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interiaogare il Mi- 
nistro dell’interno, pcr saperc se non è ;i co- 
noscenztt dei ripetuti casi di rapina a mano 
armata che si vanno verificando, oimai coli 
un ritmo pauroso, lungo la strada, cosidMettii 
delle Tre Torri, che, dalla statale Casilina, 
mena alla statale n. 55, presso Vennfro (Cam- 
pobasso); e quali provvedimenti intenda d i -  
s p o i ~ c  in conseguenza, a tutela del libero traf- 
fico degli automezzi e dellc personc in quella 
importante arteria stradale, che è transito ob- 
bligato alle comunicazioni del Molise con 
Roma. 
(2353) (( SAMMARTINO )). 

- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere quale apprez- 
zamento dia del fatto che il prefetto di Co- 

’ senza partecipi ormai apertamente e frequeu- 
t,emente a manifestazioni di propaganda ed il 
comizi indetti dal partito di maggioranza. 
(2354) (( MANCINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dei ].avori pubblici, per conoscere se 
non ritenga oppoituno destituire il presidenta 
dell’Istituto autonomo delle case popolari d i  
Teramo chc, nel ripartire fra i comuni delltt 
provincia i fondi dell’Istituto, ha dimostrato 
di segui1.e sempre criteri clieiitalistici. 

(( Se non ritenga necessario nel frattempo 
sospendcre la distribuzionc dei fondi in corso. 
(2355) (C SPALLONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i Mi- 
nistri .del tesoro c dell’interno, per conoscere 
sc intendono pren’dere una iniziativa. legisla- 
tiva n favore Megli agenti di pubblica sicu- 
rezza per la corresponsione dell’indennità per 
razione viveri, specie dopo la recente deci- 
sione del Consiglio d i  Stato. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(4774) (1 CAPALOZZA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per cui, malgrado che ben tre ditte abbiano 
da anni richiesto all’Ispettorato compartimen- 
tale della motorizzazione d i  Firenze l’autoriz- 
zazione ad esercitare il servizio automobili- 
st,ico che congiunga Ravi con Caldana, Vetu- 
limia, Buriano e Grosseto, località sprovviste 



Atti‘ Bariameniari - 26883 - Camera dei bepuiah 

di qualsiasi comunicazione, ancora non si è 
provvedut,o ad aut,orizzare l’esercizio della. l i-  
nea, intlispensabile per la vita delle frazioni 
stesse. (L’interrogante chiede In ’ risposi0 
scritta). 
(4775) (1 MONTICELLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro ,dei lavori pubblici, per conoscere la 
data ,di inizio dei lavori d i  captazione dalle 
sorgenti del Fiora delle a,cque necessarie per 
provvedere all’approvvigionamento idrico dei 
comuni e aelle zone ‘di bonifica della Ma- 
remma toscana, in base al finanziamento di- 
chiarat,o disponibile !di lire 19.415.000, in 
quanto, malgrxdo la ‘dichiarazione di dispo- 
nibilità data dal Ministro dei l’avori pubblici 
in risposta alla precedente interrogazione 
n. 4257, del 12 gennaio 1951, gli enti interes- 
sati non hanno avuto concrete istruzioni circa 
la materiale disponibilità delle somme im- 
pegnate. (L’interrogante chie’de la risposta 
scritta). 
(4776) (( MONTICELLI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede ,di interrogare il 
Commissario per il turismo, per sapere: 

10) i e  e quali domande per concessione 
d i  contributi per costruzione d i  alberghi, ai 
sensi della legge 29 luglio 1949, n. 481, sono 
stat,e presentate da  cittadini delli? provincia 
di Matera; 

20). nel caso affermativo, se e quali d i  tali 
Momande sono state accolte e per che importo; 

30) quali sono i motivi che hanno impe- 
dito l’accoglimento delle domande rimaste 
inevase. (T,’interrogante chiede bn risposta 

(4777) (( BIANCO D. 

scritta). 

(( Il sottoscritto chiede d’intcrrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere come 
intendi1 venire incontro alle invocate. neces- 
sità dcl comune di Duronia, che, per quanto 
sensibilmente danneggiato dalla guerra, nes- 
suna concreta provvidenza ha visto concedersi 
anche a sollievo della disoccupazione e della 
miseria che inmmbe in quell’importante cen- 
tro del Molise. (L’interrogante chiede In ri- 
sposta scritta) . 
(4778) (( SAMRIARTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri della pubblica istruzione e degli affari 
esteri, per conoscere se è vero che i titoli di 
laurea in medicina rilasciati dalla Università 
d i  Napoli non sono riconosciuti negli Stati 
Uniti a differenza d i  quanto avviene per le 
a lhe università; a chi risale la responsabilità 

d i  questo grave fatto e quali provvedimenLi 
si intendono adottare per eliminare queska 
i ligi u stizia. (L ’ inPerrop?  te chiede In risposta 
s c r stfn) . 
(4779) (( MAGLIETTA ) I .  

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere in base 
a quali klisposizioni emanate dal suo Mini- 
stero i! prefetto di Siena vieta sistematica- 
mente l’uso del microfono e dell’altoparlante 
nei comizi tenuti in. ’quella provincia, con la 
dichiarazione esplicita che l’uso di tali stru- 
m,enti viene concesso solo nelle occasioni in 
cui-prendono la parola i parlament,ari, e per 
sapere se non ritiene di intervenire tempesti- 
vamente perché tale palese violazione alle 
norme costituzionali, in quanto limitazione 
faziosa e illecita alla libertà sancita nella 
Carta fondamentale della Repubblica, debba 
cessare immediatam,ente. ( La  interrogcrritc 
chiede la risposta scritta). 
(4780) (( COPPI ILIA 1). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i l  
Ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti abbia preso o intenda prcti- 
dere nei confronti ldel maresciallo comnn- 
dante la Stazione dei carabinieri di Radicn- 
fani (Siena), il quale la mattina del 10 marzo 
2951, commBtt.endo un palese arbitrio, in con- 
trasto ad ogni legge vigente, sequestravi1 
senza alcun atto motivato da parte dell’Autn- 
rità giudiziaria competente, i documenti ori- 
ginali degli stati di famiglia giunt,i presso 
l’ufficio di  stato civile di quel coinune, pvc- 
scntando l’occorrente atto della magistratu~~il 
solo il 3 marzo, atto rilasciato i l  3 marzo 
stesso. , (La interrogante chiede In risposto 
.scri@). 
(4781). (( COPPI T m  )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intenogare il Mi- 
nistro d,el lavorD e #della previdenza socialc, 
per sapere se e quali urgenti provvedimenti 
intenda prenklere per fare rigorosament,e 08- 

servare e rendere concretamente operante la 
!cgge 15 luglio 1950, n. 539, che prevede la 
i~pplicabilità .ai mutilati ed invalidi per ser- 
vizio, ed ai congiunti dei caduti per servizio, 
dei benefici spettanti ai mutilati ed invalidi 
di guerra ed ai congiunti dei caduti di guerrit.. 

(( E ciò perche attualmente la predetta leg- 
ge non B affatto osservata, con conseguenbc 
gravissimo pregiudizio degli interessati a i  
previsti benefici. (L’interrogante chiede la  ri- 
sposta scritta). 
(4782) (( CAPACCHIONE )I. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’industria e commercio, del lavoro 
e previdenza sociale e della pubblica istru- 

.zione, per conoscere se non ritengano oppor- 
tuno dare luogo ad una pronta sistemazione, 

’ indispensabile anche sul piano morale, dei 
giovani dagli undici ai diciotto anni, i quali, 
nell’assenza di una legislazione favorevole 
sull’appren’dist,ato e nella deficienza di scuole 
professionali e di addestramento, rimangono 
inoperosi ed assolutamente alieni da ogni con- 
suetudine di lavoro e .di disciplina sociale. 

’ (L’intewogante chiede la risposto scritta).-- 
(4783) (( DEL Bo )). 

‘ U  Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro c della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per cui, malgrado’ le 
reiterate istanze, non si è ancora provveduto 
da parte dell’ufficio provinciale del lavoro di 
Messina alla nomina del coadiutore nella fra- 
zione di Bafia del comune d i  Castroreale 
(Messina). E se non creda opportuno provvc- 
dere: (L’interrogante chiede lo  rispostri 
scritta). 
(4784) (( PINO !). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per i quali la Cooperativa istradatori e porta- 
bagagli di Messina, pur aven,do da quasi 
quattro mesi inoltrato i *documenti relativi per 
wsere iscritta all’albo #delle ,ditte appaltatrici, 
alla Sezione commerciale trazione e movi- 
mento del compartimento di Palermo, non hti 
avuto a tutt’oggi alcun riscontro né assicura- 
zione. E se non crede opportuno intervenirc. 
(L’iufemogante chiede la szsposto sc? fttla). 
(4785) (( PINO n. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il. Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se - 
dato il vivo malcontento dei cittadini dellt.. 
frazione di Bafia del. comune di Castroreaie 
(Messina) e l’abbandono di cui sono stati e 
continuano ad essere oggetto - non creda op- 
portuno intervenire perché siano realizzate lo 
seguenti opere pubbliche di ’carattere più ur- 

10) apert-ura della strada Bafia-Fiume di 
Liona, strada della massima importanza per 
lo sviluppo e l’,esist,enza stessa della frazione; 

20) costruzione del plesso scolastico, 
opera indispensabile per una frazione di 
quasi 3000 abitanti; 

30) ampliamento della. rete dell’acque- 
dotto in atto assolutamente insufficiente ai ,bi- 
sogni collettivi; 

. gente: 

. 

40) costruzione delle fognature; 
50) costruzione delle case popolari. (L’in- 

terrogante chiede la risposta scritta). 
(4786) ” (C PINO ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede !di interpellare il Go- 
verno, circa i motivi per i quali non ha cre- 
duto di  inclu’clere nel programma della Cassa 
del Mezzogiorno il completamento della bo- 
nifica dell’agro nocerino-sarnese, in provin- 
cia di Salerno, e circa i suoi concreti inten- 
dimenti relativi agli stanziamenti da ,effet- 
tuare nei programmi oradinari, a cominciarc 
dall’imminente ,esercizio 1951-52, per la detta 
bonifica, nonché alla indispensabile unifica- 
zione dei vari enti che della bonifica, ma- 
nutenzione ed irrigazione nel bacino del fiu- 
me lsarno attualmente si occupano. 
(523) (( RESCIGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Mi- 
nist1.o delle finanze, per conoscere - facendo 
anche riferimento ad analoga precedente in- 
terpellanza ai Ministri delle finanze e idel la- 
voro e previdenza sociale, del 13 ott.obre 1950, 
non svolta e nell’imminenza della scadenza 
dclle concessioni riguardanti la coltivazione 
di  tabacchi sul territorio nazionale - quali 
sono le direttive d,ella politica. del Governo ;n 
materia, e precisamente : 

10) secondo quale criterio saranno rinno- 
vittc o assegnate le nuove concessioni; 

20) se non ritiene il Governo d i  sostituire 
gli attuali conoessionari speciali, la cui eli- 
minazione è stata più volte richiesta d a  tuttc 
le organizzazioni sindacali dei lavoratori, da 
uomini politici e da studiosi !di economia di 
ogni corrente politica, con le cooperative co- 
stituite o che si costituiranno, raccogliendo 
tutti i fattori della produzione. In linea su- 
bordinata, ‘se non intend,e di allargare llat- 
tualc concessione di manifesto a tutta la su- 
perficie nazionale coltivata a tabacco; 

30) nel caso il Goveruo intendesse man- 
tenere in vita l’attuale, deprecato istituto del- 
la concessione speciale, quali requisiti do- 
vranno dimostrare di possedere le {ditte ri- 
chiedenti; 

40) nello stesso caso l’interrogante do- 
nian’da : 

a )  quale sarà il rapporto tra la Dire- 
zione generale dei Monopoli e gli eff,ettivi col- 
tivatori di tabacco; 

b )  come intende i l  Governo tutelare 
l’effettivo coltivatore nei confronti delle ditte 
concessionarie e del proprietario concedente 
la terra a mezzadria, in compartecipazione, o 
in fitto; 

, 
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c) come intende il Governo tutelare le 
paghe, l’igiene ed ogni diritt.0 delle mae- 
stranze tabacchine, ch.e in numero di oltre 
1oo.000 sono impegnate nella lavorazione del- 
la foglia verde e secca nei magazzini dei con- 
cessionari; 

50) chiede inoltre di conoscere: 
a )  se risponde a verità che il Governo 

intende spostare le attuali zone di coltivazione; 
b) di quali organi intende servirsi il 

Governo nel regolare questa sua attività, di 
grande interesse nazionale, .e se non ritiene 
indispensabile la presenza in detti organi del- 
le rappresentanze degli effettivi coltivatori, 
che sono i maggiormente impepa t i  nel pro- 
cesso produttivo del tabacco; 

c) se non ritiene, infine, che nella com- 
plessa e grave materia che comport,a necessa- 
riamente una revisione idei vigenti regola- 
menti, debba intervenire la Camera, discu- 
tendo un apposito disegno di legge, di cui si 
invoca la presentazione. 
(524) (( CALASSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per conoscere quale 
azione inteddono svolgere e quali prowedi- 
menti vorranno rapidamente adottare per ri- 
solvere o per lo meno alleviare la grave crisi 
industriale di  Napoli. I3 da anni che questo 
grave problema si pone all’attenzione del Go- 
verno, che è stato solo prodigo di promesse 
non adempiute. 
(525) (( SANSONE ‘1 .  

La Camera dei Deputati 
rileva che il Governo, mentre da un lato 

ha continuato ad affidarsi alla cosi,ddetta (( re- 
visione elastica )) del Diktat e ha rinunciato 
a quelle franche e aperte impostazioni revi- 
sionistiche ,che persino autorevoli esponenti 
degli Stati vincitori hanno recentemente for- 
mulato nei confronti dell’Italia, dall’altro ha 
continuato, tacitamente o con e.spliciti atti di 
assenso, a sanzionare in nome del popolo ita- 
liano ingiustizie, soprusi e spoliazioni, che 
neppure il Diktat era giunt,o a contemplare, 
come ad ,esempio: 

io) perdurando llesclusione dall’O.N.1J. 
l’umiliazione del voto negato alllItalia in seno 
alla Commissione per i mandati, malgrado i 
platonici elogi internazionali per là nostra 
gmministrazione in Somalia; 

20) la decisione di federare 1’Eritrca 
con l’Etiopia, senza adeguat>e garanzie per gli 

italiani; e, nelle more della nuova sistema- 
zione, il perdurare di  una Amministrazione 
britannica, che continua ad esser pagata dai 
beni e dal sangue della collettività italiana; 

3”) la spoliazione dei beni italiani in 
Libia e la sistematica violazione dei ‘diritti ci- 
vili e politici della nostra benemerita collet- 
tività della Tripolitania, dopo che i coloni 
italiani sono stati letteralmente scacciati dal- 
la Cirenaica; 

4”) la mancata attuazione della dichia- 
razione tripartita del 20 marzo 1948 nei con- 
fronti di Trieste; e, nel ,frattempo, la minac- 
ciat,a annessione alla Jugoslavia della Zona B 
del Territorio Libero, mentre si diffondono 
voci allarmanti relative a nuove cessioni ai  
terre italianissime. 
, La Camera dei Deputati 

sottolinea che, al di là delle vane poie- 
miche pro o ,anti-atlantiche, sono questi i pro- 
blemi della cui soluzione generale e partico- 
lare - partenao in ogni caso dalla premessa 
della necessaria cancellazione del Diktat 
dipende l’effettivo reinserimento del ‘popolo 
italiano nella comunità dei popoli liberi e 
sovrani, e la riacquisizion,e di quella parith 
completa di diritti, in mancanza e In attesa 
della quale è non solo ingiusto; ma anche inu- 
tile richiamare il popolo italiano al senso del- 
la sua funzione internazionale; 

e invita il Governo, nella imminenza di 
nuovi incontri internazionali, a farsi deciso 
interprete di  tali esigenze e a porre finalmente 
in termini ,di paritA e ‘di dignità, cioè di  effet- 
tivo equilibrio, il problema della collabora- 
zione italiana alla soluzione pacifica della 
crisi europea e mondiale. 
(47) . (( ALMIRANTE, MICHELINI, MIEVILLE, 

ROBERTI, COVELLI, CUTTITTA, BA- 
SILE, LEONE-MARCHESANO, CARAMIA, . 
D’AMORE, RICCIARDI )). 

. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all’ordine del giornd 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali’si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano h d  termine rego- 
lamentare. 

Per .la mozione, sarà fissato in seguit.0 il 
giorno della discussione. 

ALMIRANTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
ALMIRANTE. Mi riservo al termine della 

seduta di domani di chiedere che venga fis- 
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sata la data di discussione della inozione oggi 
annunziata. 

INGRAO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
INGRAO. Prego l’onorevole Presidente d i 

voler sollecitare il ministro dell’interno a ri- 
spondere all’interrogazione da me presentata 
riguardante gli arresti verificatisi a Rocca- 
gorga. 

PETRILLI, Ministro senza portafoglio. 
Informerò il ministro dell’interno della sua 
sollecitazione. 

La seduta termina alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16: 

1. - Svolgimento della proposta di legge: 
FADDA ed altri: Sistemazione in Sarde- 

gna della sovrapopolazione di altre regioni 
mediante valorizzazione delle risorse agricole 
ed industriali dell’Isola. Istituzione del- 
1’11 Opera per la- valorizzazione nazionale della 
Sardegna )). (1513). 

2. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Norme sul referendum e sulla iniziativa 
legislativa del popolo. (349); 

e della proposta di legge: 
DE MARTINO FRANCESCO ed altri : Referen- 

dum popolare di abrogazione delle leggi o 
degli atti aventi valore di legge. (148). 

Relatore Lucifredi. 

3. - Discussione delle proposte di legge: 
MATTEUCCI ed altri: Norme per la so- 

spensione della esecuzione degli sfratti e la 
dilazione degli aumenti dei canoni delle loca- 
zioni degli immobili urbani. (1694). - Rela- 
tori: Capalozza, per la maggioranza, e Roc- 
chetti, di minoranza. 

ROCCHETTI: Proroga degli sfratti nei co- 
muni che presentano eccezionale penuria di 
abitazioni. (1794). - Relatore Rocchetti. 

4. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

N o m e  sulla costit,uzione e sul funziona- 
mento della Corte costituzionale. (Approvato 
dal Senato). (469); 

e della proposta di legge costituzionale: 
LEONE ed altri: Integrazione delle norme 

della Costit.uzione inerenti la Corte costituzio- 
nale. (1292). 

Relatore Tesauro. 
5. - D~scussione del disegno. di legge: 

Rat,ifica dell’Accordo in materia di eiiii- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dul Senato). (513):- Relatore Repossi. 

6. - Discztsszone della proposta di’ legge: 
COLI: Norme per la rivalutazione dellr 

ie1idit.e vitalizie in denaro. (766). - Relalore 
Lecciso. 

7. - Seguilo della discussione del &ìsegno 
di legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (UTgenza). (211). - Relatori: 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

8. - Discussione del disegno di legge: 
Miglioramenti .sui trattamenti ordinari ‘ 

di quiescenza. (Approvato (101 Senato). (1783). 
- Relatori : Mannironi, per la maggioranza, 
e Pielaccini, dz minoranza. 

9. - Discussione del disegno di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori : Lucifredi, per la mag-  
gioranza, e Vigorelli, di mcinoranza. 

10. - Seguzto dello discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
niilit-are. (248). - Relafori : Leone Giovanni 
e Carignani. 

il. - Seguzto della discussione della 1120- 

zione degli onorevoli Laconi ed albi. 
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